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Assoporti: Musolino nuovo presidente dell'Associazione porti del Mediterraneo

Giampieri: importante la presidenza di Medports all'Italia (Il Sole 24 Ore

Radiocor Plus) - Roma, 08 feb - "La Presidenza di Medports all'Italia

rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualita' del nostro Paese

e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel

Mar Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre piu' strategico.

Questa presidenza si aggiunge a quella gia' ottenuta in sede Espo quale

conferma del la r i levanza st rategica del  nostro Paese in campo

internazionale". Cosi' il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, in una

nota in cui augura buon lavoro a Pino Musolino, il presidente dell'Autorita' di

sistema portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale dopo l'elezione alla

presidenza di Medports (Associazione dei Porti del Mediterraneo). La nota di

Assoporti riferisce che i membri di Medports, che riunisce 30 porti della

sponda mediterranea, hanno eletto Musolino all'unanimita' nel corso

dell'assemblea generale svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi. com-fro

(RADIOCOR) 08-02-23 15:43:28 (0476)INF 5 NNNN.

Borsa Italiana
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Presidenza Medports, Assoporti si congratula con Musolino

CIVITAVECCHIA - Soddisfazione da parte di Assoporti, all'indomani

dell'elezioni del presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Pino Musolino, al vert ice di Medports (Associazione dei Porti  del

Mediterraneo). I membri dell'Associazione, che riunisce 30 porti della sponda

Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale

svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi.

CivOnline
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Pino Musolino eletto presidente di Medports, lo spagnolo Torrent segretario generale

08 Feb, 2023 TUNISI - Pino Musolino, presidente AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, è stato eletto presidente di Medports (Associazione dei

Porti del Mediterraneo) ad affiancarlo nel ruolo di segretagio generale, Jordi

Torrent responsabile strategia del Porto di Barcellona e direttore generale

B 2 B  L o g i s t i c s  B u s a n  B a r c e l o n a  H u b .  L'Assemblea Generale

dell'Associazione, che rappresenta 30 porti della sponda Mediterranea, si è

riunita nei giorni scorsi a Tunisi ed ha provveduto al rinnovo dei vertici, Pino

Musolino è stato eletto all 'unanimità dei voti da parte dei membri

dell'Assemblea. Nell'apprendere con soddisfazione l'elezione di Musolino, il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, nell'auguragli buon lavoro ha

sottolineato, "La presidenza di Medports all'Italia rappresenta un ulteriore

tassello importante per la portualità del nostro Paese e conferma il ruolo

centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel Mar Mediterraneo,

un mare che assume un valore sempre più strategico. Questa presidenza si

aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale conferma della rilevanza

strategica del nostro Paese in campo internazionale.".

Corriere Marittimo
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Medports: Pino Musolino nuovo presidente. Eletto all'unanimità nell'Assemblea Generale
di Tunisi

Il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino,

è stato eletto Presidente di Medports (Associazione dei Port i  del

Mediterraneo). I membri dell'Associazione, che riunisce 30 porti della sponda

Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale

svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi. Nell'apprendere con soddisfazione

l'elezione di Musolino, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, La Presidenza di Medports all'Italia

rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualità del nostro Paese

e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel

Mar Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre più strategico.

Questa presidenza si aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale

conferma della rilevanza strategica del nostro Paese in campo internazionale.

FerPress
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Pino Musolino presidente dell'Associazione dei Porti del Mediterraneo

Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino,

è stato eletto presidente di Medports (Associazione dei Port i  del

Mediterraneo). I membri dell'associazione, che riunisce 30 porti della sponda

Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale

svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi. Nell'apprendere con soddisfazione

l'elezione di Musolino, il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, che "la presidenza di Medports

all'Italia rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualità del nostro

Paese e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta

svolgendo nel Mar Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre più

strategico". "Questa presidenza si aggiunge a quella già ottenuto in sede

Espo quale conferma della rilevanza strategica del nostro Paese in campo

internazionale", conclude Giampieri.

Ildenaro.it
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Pino Musolino è stato eletto presidente di MEDPorts

Jordi Torrent è stato nominato segretario generale dell'associazione Il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino, è stato eletto presidente di MEDPorts,

l'Associazione dei Porti del Mediterraneo. I membri dell'organizzazione, che

riunisce 30 porti della sponda mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel

corso dell'assemblea generale che si è conclusa ieri a Tunisi. Il responsabile

della Strategia dell'Autorità Portuale di Barcellona, Jordi Torrent, è stato

nominato segretario generale. Fondata nel 2018, MEDPorts mira a

promuovere la collaborazione tra i porti del Mediterraneo per affrontare le

nuove sfide del commercio internazionale e della logistica sottolineando la

centralità e l'importanza del Mediterraneo nei nuovi flussi commerciali

mondiali. Per raggiungere questi obiettivi l'associazione ha tre comitati di

lavoro dedicati alla promozione, alla cooperazione e allo sviluppo delle

attività. Nell'apprendere con soddisfazione l'elezione di Musolino, il presidente

dell 'Associazione dei Port i  I tal iani (Assoporti), Rodolfo Giampieri,

nell'auguragli buon lavoro, ha sottolineato che «la presidenza di MEDPorts

all'Italia rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualità del nostro Paese e conferma il ruolo centrale e

decisivo che l'Italia dei porti sta svolgendo nel Mar Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre più

strategico. Questa presidenza - ha ricordato Giampieri - si aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale

conferma della rilevanza strategica del nostro Paese in campo internazionale».

Informare
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Pino Musolino è il nuovo presidente di Medports, eletto all'unanimità nel corso
dell'Assemblea Generale di Tunisi

Il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino,

è stato eletto Presidente di Medports (Associazione dei Port i  del

Mediterraneo) I membri dell'Associazione, che riunisce 30 porti della sponda

Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale

svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi Nell'apprendere con soddisfazione l'elezione

di Musolino, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, nell'auguragli buon

lavoro ha sottolineato, "La Presidenza di Medports all'Italia rappresenta un

ulteriore tassello importante per la portualità del nostro Paese e conferma il

ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel Mar

Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre più strategico. Questa

presidenza si aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale conferma

della rilevanza strategica del nostro Paese in campo internazionale.".

Informatore Navale
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Presidenza Medports, Assoporti si congratula con Musolino

CIVITAVECCHIA - Soddisfazione da parte di Assoporti, all'indomani

dell'elezioni del presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale,

Pino Musolino, al vert ice di Medports (Associazione dei Porti  del

Mediterraneo). I membri dell'Associazione, che riunisce 30 porti della sponda

Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale

svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi. Il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, come "la Presidenza di

Medports all'Italia rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualità

del nostro Paese e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei Porti

sta svolgendo nel Mar Mediterraneo, un mare - ha spiegato - che assume un

valore sempre più strategico. Questa presidenza si aggiunge a quella già

ottenuto in sede ESPO quale conferma della rilevanza strategica del nostro

Paese in campo internazionale".

La Provincia di Civitavecchia

Primo Piano
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Musolino è il presidente di Medports

CIVITAVECCHIA Pino Musolino è il nuovo presidente di Medports. I membri

dell'associazione dei porti del Mediterraneo, 25 Autorità portuali in tutto,

hanno votato durante l'assemblea generale di Tunisi, all'unanimità, il nome del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centro

settentrionale. Jordi Torrent del Porto di Barcellona è stato scelto invece

come nuovo segretariato generale. Sotto la loro guida, si legge sul sito di

Medports, lassociazione continuerà a creare valore per i membri e continuerà

a crescere affrontando le sfide condivise sviluppando soluzioni per un futuro

migliore e più pacifico per l'industria marittima nel Mediterraneo. È un grande

onore -ha detto Musolino essere eletto con un sostegno così esteso dai miei

colleghi ed esperti provenienti da tutto il Mediterraneo in un momento che lo

rivede protagonista. Rappresentare tanti porti e tante realtà differenti, a livello

internazionale è una grande responsabilità. Cercherò di dimostrarmi all'altezza

di questo nuovo, ulteriore, incarico con la passione e l'entusiasmo con cui

affronto le sfide nella mia vita, lavorando per sostenere la realizzazione di un

Mediterraneo più forte e più piccolo, dove i porti siano al centro dello

sviluppo, magari rappresentando anche un sistema portuale italiano che possa, con autorevolezza, essere al centro

dello stesso, non solo geograficamente. L'impegno del neo-presidente è quello di rafforzare la cooperazione tra i

membri ed espandere il numero di membri nel prossimo futuro perchè un'associazione come Medports, ha aggiunto,

rappresenta una significativa opportunità per crescere e condividere le migliori pratiche e per stabilire una

cooperazione più forte tra i porti del Mediterraneo. Al presidente Musolino è arrivato anche il messaggio di

congratulazioni del presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri: La presidenza di Medports all'Italia rappresenta un

ulteriore tassello importante per la portualità del nostro Paese e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei

porti sta svolgendo nel mar Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre più strategico. Questa presidenza si

aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale conferma della rilevanza strategica del nostro Paese in campo

internazionale. Considerata l'esperienza e la stima reciproca con il nuovo presidente di Medports -commenta Mauro

Rotelli, presidente della Commissione Ambiente, Infrastrutture e Territorio della Camera dei Deputati- faccio le mie più

vive congratulazioni e un grande in bocca al lupo a Pino Musolino per il grande risultato raggiunto oggi.

Messaggero Marittimo

Primo Piano
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The Italian Pino Musolino is the new president of Medports unanimously elected by the
General Assembly of Tunis

Reading time: minute Tunis - The President of the AdSP of the Central

Northern Tyrrhenian Sea, Pino Musolino, was elected President of Medports,

the Association of Mediterranean Ports. The members of the Association,

which brings together 30 ports of the Mediterranean shore, unanimously

elected him during the General Assembly held in Tunis. Having learned with

satisfaction the election of Musolino, the President of Assoporti, Rodolfo

Giampieri, wishing him good work underlined: "The Presidency of Medports

for Italy represents a further important element for the port system of our

country and confirms the central role and decisive factor that Italia dei Porti is

carrying out in the Mediterranean Sea, a sea that is assuming an increasingly

strategic value. This presidency adds to the one already obtained at the

ESPO as confirmation of the strategic importance of our country in the

international arena.

Port Logistic Press

Primo Piano
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Pino Musolino nuovo n.1 di Medports

Il n.1 dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, è stato

eletto Presidente di Medports (Associazione dei Porti del Mediterraneo). I

membri dell'Associazione, che riunisce 30 porti della sponda Mediterranea, lo

hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale svoltasi a Tunisi

nei giorni scorsi. La Presidenza di Medports all'Italia rappresenta un ulteriore

tassello importante per la portualità del nostro Paese e conferma il ruolo

centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel Mar Mediterraneo,

un mare che assume un valore sempre più strategico. Questa presidenza si

aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale conferma della rilevanza

strategica del nostro Paese in campo internazionale, ha dichiarato il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri.

Port News

Primo Piano
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Pino Musolino eletto Presidente di Medports

Nella foto: I membri dell'Associazione con al centro il Presidente Pino

Musolino Roma, 8 febbraio 2023 Il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino, è stato eletto Presidente di Medports

(Associazione dei Porti del Mediterraneo). I membri dell'Associazione, che

riunisce 30 porti della sponda Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel

corso dell 'Assemblea Generale svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi.

Nell'apprendere con soddisfazione l'elezione di Musolino, il Presidente di

Assoporti, Rodolfo Giampieri, nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, "La

Presidenza di Medports all'Italia rappresenta un ulteriore tassello importante

per la portualità del nostro Paese e conferma il ruolo centrale e decisivo che

l'Italia dei Porti sta svolgendo nel Mar Mediterraneo, un mare che assume un

valore sempre più strategico. Questa presidenza si aggiunge a quella già

ottenuto in sede ESPO quale conferma della rilevanza strategica del nostro

Paese in campo internazionale.".

Sea Reporter

Primo Piano
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Musolino nominato presidente di Medports

Alessio Vallerga

Il Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino,

è stato eletto Presidente di Medports (Associazione dei Port i  del

Mediterraneo). I membri dell'Associazione, che riunisce 30 porti della sponda

Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale

svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi. Nell'apprendere con soddisfazione

l'elezione di Musolino, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, 'La Presidenza di Medports all'Italia

rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualità del nostro Paese

e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel

Mar Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre più strategico.

Questa presidenza si aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale

conferma della rilevanza strategica del nostro Paese in campo internazionale.'

terzobinario.it

Primo Piano



 

giovedì 09 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 1 1 6 0 0 2 9 § ]

Pino Musolino è il nuovo presidente di Medports

Eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale di Tunisi. ROMA - Il

Presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, è

stato elet to Presidente di  Medports (Associazione dei  Port i  del

Mediterraneo). I membri dell'Associazione, che riunisce 30 porti della sponda

Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel corso dell'Assemblea Generale

svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi. Nell'apprendere con soddisfazione

l'elezione di Musolino, il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri,

nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, La Presidenza di Medports all'Italia

rappresenta un ulteriore tassello importante per la portualità del nostro Paese

e conferma il ruolo centrale e decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel

Mar Mediterraneo, un mare che assume un valore sempre più strategico.

Questa presidenza si aggiunge a quella già ottenuto in sede ESPO quale

conferma della rilevanza strategica del nostro Paese in campo internazionale.

www.assoporti.it

transportonline.com

Primo Piano
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Pino Musolino presidente dell'Associazione dei Porti del Mediterraneo

Pino Musolino presidente dell'Associazione dei Porti del Mediterraneo (Di

mercoledì 8 febbraio 2023) Il presidente dell'AdSP del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino, è stato eletto presidente di Medports

(Associazione dei Porti del Mediterraneo ). I membri dell'Associazione, che

riunisce 30 Porti della sponda Mediterranea, lo hanno eletto all'unanimità nel

corso dell 'Assemblea Generale svoltasi a Tunisi nei giorni scorsi.

Nell'apprendere con soddisfazione l'elezione di Musolino, il presidente di

Asso Porti, Rodolfo Giampieri, nell'auguragli buon lavoro ha sottolineato, che

"la presidenza di Medports all'Italia rappresenta un ulteriore tassello

importante per la portualità del nostro Paese e conferma il ruolo centrale e

decisivo che l'Italia dei Porti sta svolgendo nel Mar... Leggi su ildenaro.

Zazoom

Primo Piano
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Scintille nei porti di Trieste e Monfalcone sull'autoproduzione

Dopo l'ultimo intervento in materia di autoproduzione (svelato da SHIPPING

ITALY) del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, il

Coordinamento Lavoratori Portuali di Trieste ha immediatamente sottoposto

alla locale Autorità di Sistema Portuale alcune richieste basate su quanto

scritto dall'ammiraglio Luigi Giardino capo del VI Reparto. "Visto che a quanto

ci risulta nel Porto di Trieste al terminal Samer i marinai dei traghetti durante le

operazioni di sbarco e imbarco vengono adibiti anche alla mansione di

segnalatore, che al terminal Tmt sulle navi BF Philipp e K Stream è il

personale di bordo a svolgere le operazioni di rizzaggio e derizzaggio, che

nel porto di Monfalcone sui traghetti Grimaldi che trasportano automobili e

altri mezzi il rizzaggio e derizzaggio viene svolto da personale di bordo,

mentre sulle navi che imbarcano yacht è il personale di bordo a provvedere ad

issare le imbarcazioni, vi chiediamo di voler verificare se nei due porti da voi

amministrati le operazioni in autoproduzione siano effettuate nel rispetto delle

prescrizioni dell'Ammiraglio Giardino e a provvedere affinché tali prescrizioni

vengano rispettate" ha scritto in una nota il Clpt. Due gli aspetti rimarcati dal

presidente dell port authority giuliana, Zeno D 'Agostino, nella risposta. Il primo a riguardo della dubbia

rappresentatività di Clpt, in base a quanto sancito da una recentissima ordinanza del Tribunale di Trieste che ha

rigettato il ricorso della sigla per un presunto comportamento antisindacale di Agenzia per il Lavoro Portuale di Trieste

proprio sulla base della non provata rappresentatività del Coordinamento. Come dire, nessuno di chi rappresenta i

lavoratori ha rilevato irregolarità in materia di autoproduzione negli scali dell'Adsp. Il secondo nel merito: "Presso il

terminal Samer applichiamo l'ordinanza Bassin. A seguito della morte del guardiafuochi Roberto Bassin, (schiacciato

nel 2019 da un rimorchio, ndr ), applichiamo una serie di procedure stringenti sui ruoli di chi sta a bordo e chi lavora in

banchina". A.M.

Shipping Italy

Trieste
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Spazi per i giovani, Tomaello: «Stiamo studiando i voucher culturali come quelli per lo
sport»

Il vicesindaco in replica alla mozione del consigliere di opposizione, Paolo

Ticozzi. Intanto procede l'iter per la realizzazione del centro sportivo in via del

Granoturco a Favaro In risposta alla mozione, durante la discussione in

commissione, c'è la replica. «Gli spazi per i giovani ci sono», commenta il

vicesindaco Andrea Tomaello in merito alla questione sollevata la scorsa

settimana dal consigliere comunale del Partito Democratico, Paolo Ticozzi.

«Non si può pensare che a 32 mila e 500 studenti universitari iscritti in città

basti una rassegna al Teatro del Parco, la Biennale e la Fenice per incanalare

la voglia di divertimento e aggregazione - aveva commentato il consigliere Pd

- In assenza di proposte alternative, spazi e occasioni i giovani finiscono per

trovarsi a bere in bar e campi, spesso creando qualche problema al vicinato».

«Ci sembra una mozione che mette varie cose assieme senza specificare per

quali attività e con che che scopi utilizzare eventuali altre aree - sostiene

Tomaello - Per quanto ci riguarda con la consigliera Barbara Casarin stiamo

studiando la possibilità di creare un voucher culturale come quello sportivo per

i ragazzi. Per il resto, eventi e occasioni di aggregazione giovanile in città ci

sono e sono diversi. Qualche esempio: sale prova musicali all'Hybrid Tower, spazi teatrali, parchi, Forte Marghera,

feste ed eventi per ragazzi all'Arsenale in occasione del Carnevale, gli intrattenimenti musicali del Blue Moon a Lido.

Gli spazi per sport, cultura, arte e musica non mancano». Sulla proposta di dare agli studenti gli spazi a San Basilio,

Tomaello prosegue: «Sono aree del Demanio gestite dall'Autorità portuale. A memoria però, visto che li frequentavo,

non mi pareva ci fosse molta compatibilità per la presenza di abitazioni circostanti. Così vicino alle case, un luogo per

la movida non lo vedo un luogo tanto adatto». Intanto prosegue anche il procedimento di realizzazione del centro

sportivo in via del Granoturco a Favaro, nell'ex campo sinti dove non ci sono più persone residenti. Tra lunedì e

martedì è prevista l'apertura delle buste e il 31 marzo l'aggiudicazione della gara. «I lavori dovrebbero partire in

estate, o subito dopo la fine della bella stagione, e concludersi a fine 2025», argomenta il vicesindaco. «Un impianto

che piace, utile e anti-degrado» di cui, assicura, verrà curata anche la parte della viabilità e dell'ingresso in via

Vallenari, prevedendo spazi adeguati e la fermata del trasporto pubblico. «Una struttura di medio-alto livello per cui

tante associazioni già mostrano interesse, dove si praticherà il calcio a 5 fino alla serie "A", la pallavolo fino alla 2 e il

basket fino alla "B" Eccellenza». Ai 5 milioni e mezzo del Pnrr si è aggiunto un altro milione, sempre dal governo, per

il caro materiali.

Venezia Today

Venezia
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Porto di Vado Ligure, 60 kg di cocaina nascosti in un container. Arrestato un 37enne: era
armato

La nave proveniva dall'Ecuador con un carico di banane. L'uomo si trova nel

carcere di Genova Marassi Savona - Sessanta kg di cocaina sono stati

scoperti all'interno di un container di banane. Il container, giunto a Vado Ligure

a bordo della M/n "Victoria L", proveniente dall'Ecuador, è stato individuato

dai funzionari del Reparto Antifrode dell'Agenzia delle Accise, Dogane e

Monopoli - Ufficio delle Dogane di Savona e dai finanzieri, durante il

monitoraggio dei flussi commerciali marittimi che interessano gli hub portuali

di Savona e Vado Ligure (Sv). Il carico di stupefacente - come si legge in un

comunicato stampa - è stato rinvenuto a seguito di una accurata ispezione del

container e le immediate indagini poste in essere dai militari appartenenti al

Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria di Savona ed al Gruppo Savona

della Guardia di Finanza, hanno consentito di arrestare un cittadino albanese,

che introdottosi furtivamente nell'area portuale di Vado Ligure, è stato

sorpreso ad armeggiare nel container sospetto con l'intento di recuperare lo

stupefacente occultato. L'uomo, un 37enne residente a Milano, è stato

immediatamente bloccato dai finanzieri e tratto in arresto con l'accusa di

traffico internazionale di sostanze stupefacenti, quindi tradotto presso la Casa Circondariale di Genova Marassi. La

droga, circa 60 chilogrammi di cocaina, suddivisa in 50 panetti, è stata sottoposta a sequestro e messa a

disposizione dell'Autorità Giudiziaria. Al momento dell'arresto, il cittadino albanese era in possesso di un'arma da

fuoco con 13 colp i, risultata rubata, di una radio ricetrasmittente e di ulteriori attrezzi idonei all'apertura forzata del

container. Sono in corso ulteriori approfondimenti atti ad individuare i destinatari dell'ingente partita di droga che,

immessa sul mercato al dettaglio, avrebbe fruttato oltre 5 milioni di euro. "Il procedimento è attualmente nella fase

delle indagini preliminari ed i provvedimenti finora adottati non implicano la responsabilità degli indagati, non essendo

stata assunta alcuna decisione di merito definitiva sulla responsabilità della persona sottoposta ad indagini - conclude

la nota - L'odierno sequestro si aggiunge agli analoghi risultati recentemente ottenuti dalle Fiamme Gialle in

collaborazione con l'Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli, che confermano l'attenzione delle consorterie criminali

verso i porti savonesi, considerati porte d'accesso privilegiate per l'introduzione della droga nel territorio nazionale".

Ship Mag

Savona, Vado
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Cerimonia della moneta per la prima Msc costruita a Genova

Vago, Msc, nostre navi lusso rappresenteranno eccellenza Italia 1 di 1

(ANSA) - GENOVA, 08 FEB - Un investimento pari a circa 500 milioni di euro

in grado di generare un impatto economico complessivo superiore a 2 miliardi

di euro e una ricaduta occupazionale di oltre 7 milioni di ore/uomo di lavoro

con l'impiego medio di 2.500 persone per circa due anni nel cantiere

genovese e nell'indotto. Sono questi alcuni dei numeri che caratterizzano

Explora II, la seconda di sei navi di Explora Journeys, brand di lusso del

Gruppo MSC i l  cui  pr imo troncone, approntato nei mesi scorsi  a

Castellammare di Stabia, ha raggiunto via mare pochi giorni fa lo stabilimento

Fincantieri di Sestri Ponente dove si è svolta la "Cerimonia della Moneta" e

dove la nave verrà realizzata nei prossimi 18 mesi e quindi consegnata ad

agosto del 2024. "Sono particolarmente orgoglioso che anche le navi Explora

Journeys vengano costruite in Italia - spiega l'Executive Chairman della

Divisione Crociere del Gruppo MSC, Pierfrancesco Vago - perché sono

destinate a rappresentare l'eccellenza italiana nel mondo, rendendo onore a

una capacità ingegneristica, di innovazione e di design che non ha eguali a

livello internazionale. Queste costruzioni testimoniano il nostro impegno concreto e tangibile in Italia e per l'Italia.

Insieme alla nostra fiducia nelle prospettive di un Paese nel quale il Gruppo MSC opera ormai da mezzo secolo e

impiega oltre 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000 persone". Un progetto

particolarmente rilevante per il cantiere di Sestri Ponente che è parte di un ordine di quattro navi lusso per oltre 2,2

miliardi, alle quali si aggiungono due opzioni che porterebbero il valore complessivo della commessa a circa 3,5

miliardi di euro. "È emozionante assistere all'avanzamento di questa costruzione - ha ricordato Pierroberto Folgiero,

Amministratore Delegato di Fincantieri - la classe Explora, infatti, è significativa della progressione del nostro

percorso: un concentrato di alta tecnologia che, con le successive unità, toccherà livelli sempre più elevati, seguendo

una precisa pianificazione verso la nave di domani". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Fincantieri, in costruzione a Genova Explora II, nave di lusso da 500 mln per Msc

L'investimento assicura lavoro a 2.500 persone per due anni nel cantiere di

Sestri Ponente Explora II , la seconda di sei navi di Explora Journeys, i l

nuovo brand di lusso della Divisione Crociere del Gruppo Msc . Un primo

troncone, approntato nei mesi scorsi a Castellammare di Stabia, ha raggiunto

via mare pochi giorni fa lo stabilimento genovese, dove la nave verrà

realizzata nei prossimi 18 mesi e quindi consegnata ad agosto del 2024. A

Sestri Ponente, nella giornata di oggi, si è svolta per Explora II la "Cerimonia

della moneta ", un rito durante il quale vengono poste nella chiglia

dell'imbarcazione due monete, quale segno beneaugurante, da parte sia

dell'armatore sia del costruttore. Pierfrancesco Vago , executive chairman

del la Div is ione Crociere del  Gruppo Msc,  ha d ichiarato:  «Sono

particolarmente orgoglioso che anche le navi Explora Journeys vengano

costruite in Italia. Esse sono destinate a rappresentare infatti l'eccellenza

italiana nel mondo, rendendo onore a una capacità ingegneristica, di

innovazione e di design che non ha eguali a livello internazionale. Queste

costruzioni testimoniano il nostro impegno concreto e tangibile in Italia e per

l'Italia. Insieme alla nostra fiducia nelle prospettive di un Paese nel quale il Gruppo MSC opera ormai da mezzo

secolo e impiega oltre 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000 persone». «È

emozionante - ha commentato l'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto Folgiero - assistere

all'avanzamento di questa costruzione. La classe Explora è significativa della progressione del nostro percorso: un

concentrato di alta tecnologia che, con le successive unità, toccherà livelli sempre più elevati, seguendo una precisa

pianificazione verso la nave di domani». «Oggi a Fincantieri, con la cerimonia della moneta - ha detto il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti - chiudiamo simbolicamente gli anni difficili legati al Covid e al complicato

momento delle crociere, suonando il gong della ripartenza che quest'anno raccoglierà i frutti del lavoro svolto. Siamo

in un cantiere su cui stiamo investendo molte centinaia di milioni di euro per trasformarlo nel più grande del

Mediterraneo, con una tecnologia e una manodopera all'avanguardia e mettendo in mostra una straordinaria sinergia

tra il mondo dell'industria, dell'intrattenimento, del turismo, dei servizi alla persona che stanno facendo della Liguria un

modello di crescita». La realizzazione di Explora II ha richiesto, da parte di Msc, un investimento pari a circa 500

milioni di euro con rilevanti ricadute economico-occupazionali sia su Genova sia sull'intero territorio ligure e nazionale.

La costruzione di una nave Explora è in grado di generare un impatto complessivo superiore a 2 miliardi di euro

sull'economia italiana, mentre sotto il profilo occupazionale la sua realizzazione richiede oltre 7 milioni di ore/uomo di

lavoro e l'impiego medio di 2.500 persone per circa due anni nel cantiere genovese e nell'indotto Explora II è parte di

un ordine di quattro navi lusso di Msc a Fincantieri per oltre 2,2 miliardi
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, alle quali si aggiungono due opzioni - Explora V ed Explora VI - che porterebbero il valore complessivo della

commessa a circa 3,5 miliardi di euro, con una ricaduta di oltre 15 miliardi sull'economia del Paese. L'investimento

assicurerà, nel contempo, l'occupazione nei prossimi anni nei cantieri di Sestri Ponente dove verranno costruite,

insieme a Explora II, anche Explora III ed Explora IV, destinate a entrare in flotta, tra il 2024 e il 2027. Particolarmente

sofisticate le tecnologie - in ambito di salvaguardia ambientale - adottate sulle navi Explora. Gli ultimi quattro

esemplari (dalla III alla VI) saranno alimentati a Gnl (Gas naturale liquefatto), il combustibile marino più pulito

attualmente disponibile in larga scala sul mercato, in grado di ridurre le emissioni di ossidi di zolfo (99%), ossidi di

azoto (85%), particelle (98%) e CO2 (25%). A bordo di Explora V ed Explora VI verrà installato inoltre un sistema

innovativo di raccolta dell'idrogeno liquido , un carburante a basse emissioni di carbonio utilizzato per alimentare una

cella a combustibile da sei megawatt in grado di produrre energia priva di emissioni per il funzionamento a «emissioni

zero» delle navi in porto, con i motori spenti. Tutte le sei navi della flotta Explora Journeys saranno equipaggiate con

le più recenti tecnologie ambientali e marine che prevedono anche avanzati sistemi di riduzione catalitica selettiva,

connettività plug-in per l'alimentazione elettrica da terra, apparati di gestione del rumore subacqueo per proteggere la

vita marina e una gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta efficienza energetica per ottimizzare l'uso dei

motori e ridurre ulteriormente le emissioni.
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Porto di Genova: conclusa metà dei lavori di consolidamento banchina Ponte San Giorgio

Proseguono i lavori di consolidamento della banchina di Ponte San Giorgio

nel bacino commerciale del porto di Genova. Le attività, programmate in

modo da non interferire con l'operatività del concessionario, sono ormai

completate per il 60%. Una miscela cementizia viene iniettata nel suolo

impiegando la tecnica del jet grouting, che consiste in perforazioni di piccolo

diametro fino alla profondità desiderata; la miscela forma un blocco statico

consolidato con il terreno e contribuisce a migliorare la tenuta e la stabilità

dell'intera piattaforma. I trattamenti colonnari sono stati completati nel primo

tratto di banchina sul lato nord; proseguono ora senza soluzione di continuità

sul lato sud. La profondità delle perforazioni, che cresce gradualmente dai 17

metri della radice ai 25 della testata, è funzionale al futuro approfondimento

dei fondali che permetterà l'accesso delle navi di ultima generazione e offrirà

ai traffici una struttura primaria di banchina competitiva. I lavori fanno parte di

uno dei quattro progetti inseriti nel programma straordinario di potenziamento

delle dotazioni di banchina, in un'area che interessa sia il porto passeggeri sia

il bacino del porto commerciale.
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Nel cantiere genovese di Fincantieri la cerimonia della moneta di

La nuova nave da crociera sarà consegnata a Explora Journeys (gruppo

MSC)ad agosto 2024 Oggi nel cantiere navale genovese di Sestri Ponente

del gruppo Fincantieri si è svolta la cerimonia della moneta applicando, quale

segno benaugurante da parte sia dell'armatore che del costruttore, due

monete sulla chiglia della Explora II, la seconda di sei navi da crociera in

costruzione per Explora Journeys, il nuovo brand di lusso della divisione

crociere del gruppo MSC. Pochi giorni fa un primo troncone, approntato nei

mesi scorsi a Castellammare di Stabia, ha raggiunto via mare lo stabilimento

genovese, dove la nave verrà realizzata nei prossimi 18 mesi e quindi

consegnata ad agosto del 2024. La realizzazione di Explora II richiede da

parte di MSC un investimento pari a circa 500 milioni di euro. Il gruppo

armatoriale e Fincantieri hanno evidenziato come ciò determini rilevanti

ricadute economico-occupazionali sia su Genova che sull'intero territorio

ligure e nazionale. Dal punto di vista economico, per esempio - hanno

specificato le due aziende - la costruzione di una nave "Explora" è in grado di

generare un impatto complessivo superiore a due mil iardi di euro

sull'economia italiana, mentre sotto il profilo occupazionale la sua realizzazione richiede oltre sette milioni di

ore/uomo di lavoro e l'impiego medio di 2.500 persone per circa due anni nel cantiere genovese e nell'indotto. Explora

II è parte di un ordine di quattro navi lusso di MSC a Fincantieri per oltre 2,2 miliardi, alle quali si aggiungono due navi

in opzione che porterebbero il valore complessivo della commessa a circa 3,5 miliardi di euro, con una ricaduta di

oltre 15 miliardi sull'economia del Paese. L'investimento assicurerà, nel contempo, l'occupazione nei prossimi anni

presso i cantieri di Sestri Ponente dove verranno costruite, insieme a Explora II, anche Explora III ed Explora IV,

destinate ad entrare in flotta, tra il 2024 e il 2027. Le navi da crociera di lusso costruite da Fincantieri per Explora

Journeys avranno una stazza lorda di 63.900 tonnellate e saranno lunghe 248 metri.
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FINCANTIERI - IN COSTRUZIONE A GENOVA EXPLORA II, LA NAVE LUSSO DA 500 MLN
REALIZZATA PER IL GRUPPO MSC

Investimento in grado di generare una ricaduta di oltre 2 miliardi sull'economia

ligure e nazionale, assicurando lavoro a 2.500 persone per due anni nel

cantiere di Sestri Ponente Explora II è parte di un ordine complessivo di sei

navi Explora, incluse due opzioni, che vale 3,5 miliardi di euro con un impatto

superiore a 15 miliardi sull'economia italiana Oggi la «Cerimonia della

Moneta» alla presenza del Presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, del

Sindaco di Genova Marco Bucci e del top management della Divisione

Crociere del Gruppo MSC e Fincantieri Trieste-Ginevra, 8 febbraio 2023 - In

costruzione a Genova, nello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente,

Explora II, la seconda di sei navi di Explora Journeys, il nuovo brand di lusso

della Divisione Crociere del Gruppo MSC. Un primo troncone, approntato nei

mesi scorsi a Castellammare di Stabia, ha raggiunto via mare pochi giorni fa

lo stabilimento genovese, dove la nave verrà realizzata nei prossimi 18 mesi

e quindi consegnata ad agosto del 2024. A Sestri Ponente, nella giornata di

oggi, si è svolta la «Cerimonia della Moneta»: un importante rito di antica

tradizione marinara durante i l  quale vengono poste nel la chigl ia

dell'imbarcazione due monete, quale segno beneaugurante, da parte sia dell'armatore che del costruttore. L'evento ha

visto la presenza del Presidente delle Regione Liguria Giovanni Toti e del Sindaco di Genova Marco Bucci.

Intervenuti, per conto dell'armatore, l'Executive Chairman della Divisione Crociere del Gruppo MSC, Pierfrancesco

Vago, e il Chief Executive Officer di Explora Jouneys, Michael Ungerer. A fare gli onori di casa sono stati

l'Amministratore Delegato di Fincantieri, Pierroberto Folgiero, e il Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili,

Luigi Matarazzo. Pierfrancesco Vago ha dichiarato: «Sono particolarmente orgoglioso che anche le navi Explora

Journeys vengano costruite in Italia. Esse sono destinate a rappresentare infatti l'eccellenza italiana nel mondo,

rendendo onore a una capacità ingegneristica, di innovazione e di design che non ha eguali a livello internazionale.

Queste costruzioni testimoniano il nostro impegno concreto e tangibile in Italia e per l'Italia. Insieme alla nostra fiducia

nelle prospettive di un Paese nel quale il Gruppo MSC opera ormai da mezzo secolo e impiega oltre 15.000

dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40.000 persone». Pierroberto Folgiero ha

commentato: «È emozionante assistere all'avanzamento di questa costruzione. La classe Explora, infatti, è

significativa della progressione del nostro percorso: un concentrato di alta tecnologia che, con le successive unità,

toccherà livelli sempre più elevati, seguendo una precisa pianificazione verso la nave di domani». La realizzazione di

Explora II ha richiesto, da parte di MSC, un investimento pari a circa 500 milioni di euro con rilevanti ricadute

economico-occupazionali sia su Genova che sull'intero territorio ligure e nazionale. Dal punto di vista economico, per

esempio, la costruzione di una nave Explora è in grado di generare un impatto
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complessivo superiore a 2 miliardi di euro sull'economia italiana, mentre sotto il profilo occupazionale la sua

realizzazione richiede oltre 7 milioni di ore/uomo di lavoro e l'impiego medio di 2.500 persone per circa due anni nel

cantiere genovese e nell'indotto. Explora II è parte di un ordine di quattro navi lusso di MSC a Fincantieri per oltre 2,2

miliardi, alle quali si aggiungono due opzioni - Explora V ed Explora VI - che porterebbero il valore complessivo della

commessa a circa 3,5 miliardi di euro, con una ricaduta di oltre 15 miliardi sull'economia del Paese. L'investimento

assicurerà, nel contempo, l'occupazione nei prossimi anni presso i cantieri di Sestri Ponente dove verranno costruite,

insieme a Explora II, anche Explora III ed Explora IV, destinate ad entrare in flotta, tra il 2024 e il 2027.

Particolarmente sofisticate le tecnologie - in ambito di salvaguardia ambientale - adottate sulle navi Explora. Gli ultimi

quattro esemplari (dalla III alla VI) saranno dotati infatti di soluzioni da primato per il settore e, nello specifico,

verranno alimentati a Gnl (Gas naturale liquefatto), il combustibile marino più pulito attualmente disponibile in larga

scala sul mercato, in grado di ridurre le emissioni di ossidi di zolfo (99%), ossidi di azoto (85%), particelle (98%) e

CO2 (25%). A bordo di Explora V ed Explora VI verrà installato inoltre un sistema innovativo di raccolta dell'idrogeno

liquido, un carburante a basse emissioni di carbonio utilizzato per alimentare una cella a combustibile da sei megawatt

in grado di produrre energia priva di emissioni per il funzionamento a «emissioni zero» delle navi in porto, con i motori

spenti. Tutte le sei navi della flotta Explora Journeys saranno equipaggiate con le più recenti tecnologie ambientali e

marine che prevedono, oltre a quanto già illustrato, avanzati sistemi di riduzione catalitica selettiva, connettività plug-in

per l'alimentazione elettrica da terra, apparati di gestione del rumore subacqueo per proteggere la vita marina e una

gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta efficienza energetica per ottimizzare l'uso dei motori e ridurre

ulteriormente le emissioni.
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Assistenza marittimi, Stella Maris di Genova fa il bilancio del 2022

Oltre duemila navi visitate dagli "apostoli del mare" nel porto del capoluogo

ligure di Massimo Franzi* - DL Notizie Nel corso dell'anno 2022, la Stella

Maris di Genova ha proseguito le attività di accoglienza ed assistenza ai

marittimi. Nell'anno abbiamo visitato 2104 navi con 74.233 marittimi imbarcati

e contattati di cui: 1331 navi a Genova, 557 navi al VTE, 216 navi a Multedo.

Riscontriamo una lieve diminuzione delle navi visitate questo perché finito

l'allarme pandemico abbiamo dedicato più tempo alle singole visite ed al

colloquio con i marittimi. Registriamo un incremento dei marittimi imbarcati

questo perché abbiamo dedicato parte delle nostre visite anche ai traghetti

dove abbiamo riscontrato una particolare accoglienza e disponibilità. Nel

porto di Genova rimane grande il numero dei marittimi Italiani (35% proprio

per la visita dei traghetti GNV - Tirrenia ecc). Segue poi la forte presenza dei

marittimi Filippini (20%), Indiani (7%), Russi (5%), Ucraini (5%), Turchi (3%).

Nell'anno 2022 ci siamo attivati anche con i social (messenger - whats app -

email - facebook - istagram ecc) per mantenere i contatti, per momenti di

preghiera ed incoraggiamento e per richieste di varie necessità. Un'attenzione

particolare è stata data oltre alle navi da carico, anche ai Traghetti. Anche Il 2022 è stato un anno particolare, per tutti

e ci ha messo ancora una volta davanti ad una realtà nuova. Non ancora uscirti dalla pandemia e con i marittimi non

ancora pienamente in grado di scendere dalla nave, si è aggiunta la guerra in Ucraina. Guerra che ha interessato molti

marittimi, sulle navi abbiamo registrato circa 6000 marittimi tra Russi ed Ucraini. Ci siamo attivati subito con una

preghiera per la pace distribuita su tutte le navi e con la fornitura gratuita di schede telefoniche (circa 100 SIM

internazionali) ai marittimi Ucraini per chiamare le famiglie. Molti infatti non avevano notizie ed erano seriamente

preoccupati per la situazione. La lontananza da casa poi moltiplicava l'ansia. Molto complicata poi era anche la

problematica dei rientri a casa, sia per il blocco dei porti sia per la paura di poter essere precettati nell'esercito a

combattere. *Diacono Stella Maris di Genova Condividi.
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Genova, cerimonia della moneta per Explora II

Seconda di sei navi ordinate da Msc Crociere a Fincantieri. Questo primo

troncone è stato realizzato a Castellammare di Stabia Si è tenuto oggi a

Genova, nello stabilimento Fincantieri di Sestri Ponente, la cerimonia della

moneta di Explora II, la seconda di sei navi di Explora Journeys, il nuovo

brand di lusso di Msc Crociere. Un primo troncone, approntato nei mesi

scorsi a Castellammare di Stabia, ha raggiunto via mare pochi giorni fa lo

stabilimento genovese, dove la nave verrà realizzata nei prossimi 18 mesi,

quindi con consegna prevista per agosto 2024. La cerimonia di oggi, di antica

tradizione marinara, ha vista la posatura nella chiglia dell'imbarcazione di due

monete, quale segno beneaugurante, donate dall'armatore e dal costruttore.

L'evento ha visto la presenza, tra gli altri del presidente delle Regione, Liguria

Giovanni Toti, e del sindaco di Genova, Marco Bucci. Intervenuti, per conto

dell'armatore, l'executive chairman di Msc Crociere, Pierfrancesco Vago, e il

Chief Executive Officer di Explora Jouneys, Michael Ungerer. A fare gli onori

di casa sono stati l'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto

Folgiero, e il direttore generale della divisione Navi Mercantili di Fincantieri,

Luigi Matarazzo. La realizzazione di Explora II ha richiesto da parte del gruppo Msc un investimento di circa 500

milioni di euro con rilevanti ricadute economico-occupazionali sia su Genova che sull'intero territorio ligure e

nazionale. Dal punto di vista economico, per esempio, la costruzione di una nave Explora è in grado di generare un

impatto complessivo superiore a 2 miliardi di euro sull'economia italiana, mentre sotto il profilo occupazionale la sua

realizzazione richiede oltre 7 milioni di ore/uomo di lavoro e l'impiego medio di 2,500 persone per circa due anni nel

cantiere genovese e nell'indotto. Explora II è parte di un ordine di quattro navi di lusso di Msc Crociere a Fincantieri

per oltre 2,2 miliardi, alle quali si aggiungono due opzioni - Explora V ed Explora VI - che porterebbero il valore

complessivo della commessa a circa 3,5 miliardi di euro, con una ricaduta di oltre 15 miliardi sull'economia del Paese.

L'investimento assicurerà, nel contempo, l'occupazione nei prossimi anni presso i cantieri di Sestri Ponente dove

verranno costruite, insieme a Explora II, anche Explora III ed Explora IV, destinate ad entrare in flotta tra il 2024 e il

2027. Particolarmente sofisticate le tecnologie - in ambito di salvaguardia ambientale - adottate sulle navi Explora. Gli

ultimi quattro esemplari (dalla III alla VI) saranno dotati infatti di soluzioni da primato per il settore e, nello specifico,

verranno alimentati a gas naturale liquefatto, il combustibile marino più pulito attualmente disponibile in larga scala sul

mercato, in grado di ridurre le emissioni di ossidi di zolfo (99%), ossidi di azoto (85%), particelle (98%) e anidride

carbonica (25%). A bordo di Explora V ed Explora VI verrà installato inoltre un sistema innovativo di raccolta

dell'idrogeno liquido, un carburante a basse emissioni di carbonio utilizzato
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per alimentare una cella a combustibile da sei megawatt in grado di produrre energia priva di emissioni per il

funzionamento a «emissioni zero» delle navi in porto, con i motori spenti. Tutte le sei navi della flotta Explora

Journeys saranno equipaggiate con le più recenti tecnologie ambientali e marine che prevedono, oltre a quanto già

illustrato, avanzati sistemi di riduzione catalitica selettiva, connettività plug-in per l'alimentazione elettrica da terra,

apparati di gestione del rumore subacqueo per proteggere la vita marina e una gamma completa di apparecchiature di

bordo ad alta efficienza energetica per ottimizzare l'uso dei motori e ridurre ulteriormente le emissioni. «Sono

particolarmente orgoglioso che anche le navi Explora Journeys vengano costruite in Italia - commenta Vago - Esse

sono destinate a rappresentare infatti l'eccellenza italiana nel mondo, rendendo onore a una capacità ingegneristica, di

innovazione e di design che non ha eguali a livello internazionale. Queste costruzioni testimoniano il nostro impegno

concreto e tangibile in Italia e per l'Italia. Insieme alla nostra fiducia nelle prospettive di un Paese nel quale il Gruppo

MSC opera ormai da mezzo secolo e impiega oltre 15 mila dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di

ulteriori 40 mila persone». «È emozionante - conclude Folgiero - assistere all'avanzamento di questa costruzione. La

classe Explora, infatti, è significativa della progressione del nostro percorso: un concentrato di alta tecnologia che,

con le successive unità, toccherà livelli sempre più elevati, seguendo una precisa pianificazione verso la nave di

domani». Condividi.
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Fincantieri, in costruzione a Genova "Explora II", nave di lusso da 500 mln per il gruppo
MSC

Oggi la «Cerimonia della Moneta» alla presenza del Presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti, del Sindaco di Genova Marco Bucci e del top

management della Divisione Crociere del Gruppo MSC e Fincantieri Trieste, 8

febbraio 2023 - In costruzione a Genova, nello stabilimento Fincantieri di

Sestri Ponente, Explora II, la seconda di sei navi di Explora Journeys, il nuovo

brand di lusso della Divisione Crociere del Gruppo MSC. Un primo troncone,

approntato nei mesi scorsi a Castellammare di Stabia, ha raggiunto via mare

pochi giorni fa lo stabilimento genovese, dove la nave verrà realizzata nei

prossimi 18 mesi e quindi consegnata ad agosto del 2024. A Sestri Ponente,

nella giornata di oggi, si è svolta la «Cerimonia della Moneta»: un importante

rito di antica tradizione marinara durante il quale vengono poste nella chiglia

dell'imbarcazione due monete, quale segno beneaugurante, da parte sia

dell'armatore che del costruttore. L'evento ha visto la presenza del Presidente

delle Regione Liguria Giovanni Toti e del Sindaco di Genova Marco Bucci.

Intervenuti, per conto dell'armatore, l'Executive Chairman della Divisione

Crociere del Gruppo MSC, Pierfrancesco Vago, e il Chief Executive Officer di

Explora Jouneys, Michael Ungerer. A fare gli onori di casa sono stati l'Amministratore Delegato di Fincantieri,

Pierroberto Folgiero, e il Direttore Generale della Divisione Navi Mercantili, Luigi Matarazzo. Pierfrancesco Vago ha

dichiarato: «Sono particolarmente orgoglioso che anche le navi Explora Journeys vengano costruite in Italia. Esse

sono destinate a rappresentare infatti l'eccellenza italiana nel mondo, rendendo onore a una capacità ingegneristica, di

innovazione e di design che non ha eguali a livello internazionale. Queste costruzioni testimoniano il nostro impegno

concreto e tangibile in Italia e per l'Italia. Insieme alla nostra fiducia nelle prospettive di un Paese nel quale il Gruppo

MSC opera ormai da mezzo secolo e impiega oltre 15.000 dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di

ulteriori 40.000 persone». Pierroberto Folgiero ha commentato: «È emozionante assistere all'avanzamento di questa

costruzione. La classe Explora, infatti, è significativa della progressione del nostro percorso: un concentrato di alta

tecnologia che, con le successive unità, toccherà livelli sempre più elevati, seguendo una precisa pianificazione verso

la nave di domani». La realizzazione di Explora II ha richiesto, da parte di MSC, un investimento pari a circa 500

milioni di euro con rilevanti ricadute economico-occupazionali sia su Genova che sull'intero territorio ligure e

nazionale. Dal punto di vista economico, per esempio, la costruzione di una nave Explora è in grado di generare un

impatto complessivo superiore a 2 miliardi di euro sull'economia italiana, mentre sotto il profilo occupazionale la sua

realizzazione richiede oltre 7 milioni di ore/uomo di lavoro e l'impiego medio di 2.500 persone per circa due anni nel

cantiere genovese e nell'indotto. Explora II è parte di un ordine di quattro navi lusso di MSC a Fincantieri
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per oltre 2,2 miliardi, alle quali si aggiungono due opzioni - Explora V ed Explora VI - che porterebbero il valore

complessivo della commessa a circa 3,5 miliardi di euro, con una ricaduta di oltre 15 miliardi sull'economia del Paese.

L'investimento assicurerà, nel contempo, l'occupazione nei prossimi anni presso i cantieri di Sestri Ponente dove

verranno costruite, insieme a Explora II, anche Explora III ed Explora IV, destinate ad entrare in flotta, tra il 2024 e il

2027. Particolarmente sofisticate le tecnologie - in ambito di salvaguardia ambientale - adottate sulle navi Explora. Gli

ultimi quattro esemplari (dalla III alla VI) saranno dotati infatti di soluzioni da primato per il settore e, nello specifico,

verranno alimentati a Gnl (Gas naturale liquefatto), il combustibile marino più pulito attualmente disponibile in larga

scala sul mercato, in grado di ridurre le emissioni di ossidi di zolfo (99%), ossidi di azoto (85%), particelle (98%) e

CO2 (25%). A bordo di Explora V ed Explora VI verrà installato inoltre un sistema innovativo di raccolta dell'idrogeno

liquido, un carburante a basse emissioni di carbonio utilizzato per alimentare una cella a combustibile da sei megawatt

in grado di produrre energia priva di emissioni per il funzionamento a «emissioni zero» delle navi in porto, con i motori

spenti. Tutte le sei navi della flotta Explora Journeys saranno equipaggiate con le più recenti tecnologie ambientali e

marine che prevedono, oltre a quanto già illustrato, avanzati sistemi di riduzione catalitica selettiva, connettività plug-in

per l'alimentazione elettrica da terra, apparati di gestione del rumore subacqueo per proteggere la vita marina e una

gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta efficienza energetica per ottimizzare l'uso dei motori e ridurre

ulteriormente le emissioni.
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Avviata la costruzione a Genova di Explora II: 500 milioni per la nuova nave da crociera
lusso di Msc

Cerimonia della moneta alla Fincantieri di Sestri Ponente per la nave, parte di

un ordine di quattro unità per oltre 2,2 miliardi, alle quali si aggiungono due

opzioni che porterebbero il valore della commessa a 3,5 miliardi. Vago: "Per

crescere abbiamo bisogno di una parte delle aree ex Ilva" Genova -  Un

investimento di 500 milioni di euro in grado di generare un impatto economico

complessivo superiore a 2 miliardi e una ricaduta occupazionale di oltre 7

milioni di ore/uomo di lavoro con l'impiego medio di 2.500 persone per circa

due anni nel cantiere genovese di Sestri Ponente e nell'indotto. Tanto "vale"

Explora II, la seconda di sei navi di Explora Journeys, brand di lusso del

gruppo Msc, i l  cui  pr imo troncone, approntato nei  mesi  scorsi  a

Castellammare di Stabia, ha raggiunto via mare pochi giorni fa lo stabilimento

Fincantieri di Sestri Ponente dove si è svolta la "Cerimonia della Moneta" e

dove la nave verrà costruita nei prossimi 18 mesi e quindi consegnata ad

agosto del 2024. La "Cerimonia della moneta" è un rito di antica tradizione

marinara durante il quale vengono poste nella chiglia dell'imbarcazione due

monete, quale segno beneaugurante, da parte dell'armatore e del costruttore.

"Sono particolarmente orgoglioso che anche le navi Explora Journeys vengano costruite in Italia - spiega l'Executive

Chairman della Divisione Crociere di Msc, Pierfrancesco Vago - perché sono destinate a rappresentare l'eccellenza

italiana nel mondo, rendendo onore a una capacità ingegneristica, di innovazione e di design che non ha eguali a

livello internazionale. Queste costruzioni testimoniano il nostro impegno concreto e tangibile in Italia e per l'Italia.

Insieme alla nostra fiducia nelle prospettive di un Paese nel quale il gruppo Msc opera ormai da mezzo secolo e

impiega oltre 15 mila dipendenti diretti, generando un impatto occupazionale di ulteriori 40 mila persone". Un progetto

particolarmente rilevante per il cantiere di Sestri Ponente che è parte di un ordine di quattro navi lusso per oltre 2,2

miliardi, alle quali si aggiungono due opzioni che porterebbero il valore complessivo della commessa a circa 3,5

miliardi di euro. Un cantiere che Vago ha definito una delle migliori realtà capaci di realizzare il made in Italy. Uno

stabilimento da cui hanno preso il mare navi stupende come il mitico Rex. "E' per questo - ha sottolineato - che

bisognerebbe iniziare a parlare anche di 'made in Genoa' , come segno distintivo di una cultura del fare e del lavoro".

La partnership fra Msc e Fincantieri, con la collaborazione determinante della Sace, dal 2014 ha generato finora ordini

per dieci navi, quattro delle quali già consegnate: il valore complessivo è di oltre 7 miliardi, con una ricaduta

economica per il Paese superiore ai 30 miliardi Pierroberto Folgiero , amministratore delegato di Fincantieri ha

aggiunto: "È emozionante assistere all'avanzamento di questa costruzione. La classe Explora, infatti, è significativa

della progressione del nostro percorso: un concentrato di alta tecnologia che, con le successive unità, toccherà livelli
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sempre più elevati, seguendo una precisa pianificazione verso la nave di domani". Vago ha quindi confermato

l'interesse di Msc ad avere una parte delle aree di Cornigliano (1,2 milioni di metri quadri) oggi occupate dall'ex Ilva e

in gran parte non utilizzate dalla siderurgia. "Avere una parte di quelle aree - ha spiegato - sarebbe una grande

opportunità, lasciando la siderurgia al suo posto, ma offrendo l'opportunità di trovare spazi per la logistica, il trasporto

e il magazzinaggio, perché servono metri quadri. Msc sta cercando 50mila metri quadrati e non riusciamo a trovarli".

E ha aggiunto: "Penso che la logistica del territorio genovese abbia bisogno di spazi per magazzini, per la capacità di

importare la merce, riempire contenitori, fare stoccaggio. Questa sarebbe una grande opportunità, lasciando la parte

della siderurgia al suo posto, ma dando l'opportunità a trasporto, magazzinaggio e logistica di avere uno sfogo.

L'appello è a supportare il sindaco Marco Bucci nel suo intento per avere queste aree libere per le necessità che le

nuove navi e i nuovi volumi porteranno su Genova". Il sindaco ha naturalmente raccolto l'assist. "Sono ben contento di

quello che ha detto Vago - ha commentato - Avere oggi una supply chain delle merci è un enorme valore,

consideriamo che verrà digitalizzata completamente. Dobbiamo fare in modo che tutti i pezzi della blue economy

arrivino a interessare Genova, che diventerà davvero il centro mondiale dell'economia del mare. Usiamo il presente,

buttiamo il cuore oltre l'ostacolo e lavoriamo".

Ship Mag
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Folgiero: "Bisogna finanziare al più presto le opere a terra di Fincantieri Sestri Ponente per
non vanificare gli investimenti a mare"/ Intervista

L'amministratore delegato tranquillo sul carico di lavoro della società di

Aponte: "Prioritario tenere in carico tutti gli 8 cantieri che controlliamo in

Italia". "Nel militare abbiamo il prodotto più richiesto al mondo: la fregata"

Genova - Il futuro dello storico stabilimento di Sestri Ponente, ma anche il

carico di lavoro del gruppo, sia per quanto riguarda le navi da crociera, che il

comparto militare. Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di

Fincantieri, a Genova per la "Cerimonia della Moneta" della nuova unità da

crociera lusso Explora II di Msc, risponde alle domande di Shipmag. Un

futuro, quello di Sestri Ponente legato a un'operazione, chiamata

generalmente "ribaltamento", articolata su tre fasi. La prima, propedeutica alle

altre due, è la messa in sicurezza idraulica dei rii Molinassi e Cantarena: vale

157 milioni e dovrebbe concludersi alla fine di quest'anno. La seconda, cioè il

riempimento a mare e la creazione del nuovo super-bacino, si aggira intorno a

480 milioni e terminerà alla fine del 2024. La terza sarà l'espansione verso

monte (compreso lo spostamento della ferrovia) ed è quella su cui il

successore di Giuseppe Bono lancia il suo avvertimento. La stima del costo

fatta dal sindaco di Genova, Marco Bucci, è di circa 600 milioni. Le prime due fasi sono state finanziate, per la terza

le risorse sono ancora da trovare. Dottor Folgiero, a che punto siamo con il ribaltamento a mare del cantiere di Sestri

Ponente? "Procediamo, ma bisogna considerare il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri

Ponente come un'operazione unica che prevede sia le opere a mare che quelle urbane, con il bypass ferroviario

fondamentale per aumentare la produttività del cantiere. Ci sono le basi per marciare veloci e noi andiamo avanti con

tanta determinazione. Quello che si è fatto a livello di lavori a mare è assai rilevante, ma è chiaro che il progetto

finisce con la fase a terra, con il bypass che sostituisce l'attraversamento ferroviario e che è fondamentale per la

produttività del cantiere. È molto importante che si consideri un'operazione unica". Vuol dire che i soldi a disposizione

non bastano? "Sul cantiere di Sestri si stanno investendo tante risorse. Bisogna finanziare la parte a terra,

l'investimento a mare da solo non basta". Ma al di là dei finanziamenti, esiste già il progetto per la fase a terra? "Certo

che esiste. Il progetto è noto e ci stiamo lavorando". Per quanto riguarda le crociere, dopo la pandemia il vostro

principale cliente, il gruppo Carnival che controlla anche Costa Crociere, ha confermato gli ultimi ordini, ma non

prevede a breve di farne di nuovi. Come affrontate la situazione? "Fincantieri ha un rapporto storico con tutti i

principali clienti che negli anni si sono appalesati sul mercato. Abbiamo poi dimostrato di essere partner naturali di tutti

i nuovi operatori che nascono nel comparto. Cito ad esempio Four Seasons che è una l'ultima iniziativa che abbiamo

annunciato. Ma penso a tutti i grandi nomi del settore e ai nuovi che si affacciano al mercato.

Ship Mag
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Ogni volta che c'è un potenziale ordine di navi da crociera, Fincantieri ribadisce la propria forza commerciale, la

propria market share, la propria competitività. Siamo molto ben assettati, molto aerodinamici e non ci facciamo

scappare niente". Conferma che Fincantieri ha un carico lavoro fino al 2028? "Abbiamo un carico di lavoro come già

pubblicamente annunciato e tanta attività commerciale in corso: abbiamo la priorità di tenere in carico tutti gli 8

cantieri che controlliamo in Italia. E fino a oggi siamo molto soddisfatti e convinti che continueremo a farlo". E il

settore militare? "E' un'altra eccellenza formidabile di Fincantieri. Abbiamo il prodotto oggi più richiesto al mondo che

si chiama 'fregata'. La Fremm Italiana è la piattaforma well-proven per antonomasia. Sono di ritorno dagli Usa dove

abbiamo avuto un'ulteriore conferma della bontà della nostra piattaforma che è stata considerata elemento vincente

per vincere la gara per le nuove fregate americane. Quindi, in un mondo che aumenterà inevitabilmente la domanda di

naviglio militare, noi abbiamo la nave migliore". Però in America le navi dovete costruirle lì. Parte di quelle commesse

si possono portare in Italia? "La strategia di Fincantieri Us è quella di diventare a tutti gli effetti una realtà costruttiva.

Faccio riferimento al know how italiano e alla bellissima nave fatta da Fincantieri con la Marina militare italiana e che ci

ha consentito di vincere quella gara". A proposito di gare, quella per la vendita di quattro corvette alla Grecia a che

punto è? "La gara greca è assolutamente sulla stessa musica, nel senso che dal punto di vista del prodotto la nostra

corvetta e l'offerta commerciale che abbiamo fatto sono vincenti. Per quanto riguarda il contenuto locale, inoltre,

abbiamo interpretato anche in questo caso, come per gli Stati Uniti, qual è l'esigenza di coinvolgimento delle realtà

imprenditoriali greche. Quindi ritengo che abbiamo la migliore offerta oggi sul tavolo delle autorità greche che,

secondo le mie informazioni, a breve giro dovranno decidere".

Ship Mag
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Da Sestri Ponente Msc e Fincantieri spediscono messaggi rivolti a Sace e al Governo
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Genova - Se per l'attività di costruzione di navi da carico il primato è ormai da

tempo decisamente collocato a Oriente, nei mega cantieri coreani e cinesi,

per quella delle navi da crociera la leadership dell'Italia non solo si conferma

ma è destinata a rafforzarsi. Anche grazie al ruolo di Sace e al cantiere di

Sestri Ponente che, una volta rinnovato, avrà il bacino più grande d'Italia e

potrà competere alla pari con i più grandi stabilimenti dei competitor europei.

Il nostro paese sembra aver maturato una consapevolezza definitiva della

strategicità del settore della navalmeccanica per l'economia nazionale e delle

sue capacità di generare ricadute economiche sui territori su cui insiste. Lo

hanno lasciato ampiamente intendere oggi i massimi vertici del gruppo Msc e

di Fincantieri, intervenuti in massa, insieme a numerose autorità, alla

tradizionale cerimonia della moneta della nave Explora II andata in scena nel

cantiere genovese dove la nave, seconda di una flotta di sei da realizzare per

il nuovo brand di lusso Explora Journeys, verrà completata e consegnata ad

agosto 2024. I numeri a supporto, snocciolati con orgoglio ma senza enfasi

da Pierfrancesco Vago, Executive chairman della Divisione crociere del

gruppo Msc, e da Pierroberto Folgiero, amministratore delegato di Fincantieri, sono del resto imponenti quanto le navi

in costruzione. Partiamo dalla sola nave Explora II: il suo primo troncone, costruito nello stabilimento di Castellamare,

è arrivato a Sestri Ponente via mare grazie alle sinergie fra i propri (molti) siti industriali sviluppate da Fincantieri negli

anni per ottimizzare i processi di produzione. Il valore complessivo di questa singola commessa è di oltre 500 milioni

di euro, per una ricaduta economica complessiva stimata in 2 miliardi sul territorio, soprattutto genovese e ligure, e un

numero medio di 2500 persone impiegate per due anni nel cantiere genovese. Numeri del tutto simili per le altre navi

già confermate e facenti parte dell'ordine di Msc - Explora a Fincantieri, che ammonta a 2,2 miliardi per quattro unità

complessivamente. C'è infine un'opzione per altre due navi (Explora V e VI), oggetto di uno specifico Memorandum

of Understanding siglato a luglio dell'anno scorso da armatore e costruttore. Se saranno poi esercitate le opzioni, la

commessa di Msc nel suo insieme raggiungerebbe i 3,5 miliardi di euro, per un impatto economico totale pari a 15

miliardi. Stefano Guzzetti, direttore del cantiere di Sestri, dormirà sonni (relativamente) tranquilli per i prossimi 3-4

anni, dal momento che l'investimento assicurerà l'occupazione del sito dove verranno realizzate, insieme a Explora II,

anche Explora III ed Explora IV, destinate a entrare in flotta tra il 2024 e il 2027. Un risultato importante se si pensa

che lo storico sito genovese, dove fra l'altro venne costruito il Rex, aveva seriamente rischiato la chiusura nel

momento di maggiore crisi della navalmeccanica. Lo ha ricordato lo stesso Vago, portando alla memoria un colloquio

romano con l'ex amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono avvenuto
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a giugno 2011 durante il quale i due manager avevano iniziato a ragionare su una collaborazione a lungo termine fra

i rispettivi gruppi, i cui risultati si vedono oggi. La nave Explora I, ha dichiarato Vago, è in fase di ultimazione presso il

cantiere di Monfalcone, dove sarà varata nei prossimi mesi. Seguiranno la cerimonia di battesimo, in programma a

Civitavecchia l'8 luglio, e il 17 dello stesso mese la partenza per la prima crociera di lusso dal porto di Southampton,

ha rivelato soddisfatto il Chief executive officer di Explora Jouneys, Michael Ungerer. Ma al di là delle cifre della

commessa di Explora a Fincantieri è anche tutto ciò che le sta attorno che va valutato attentamente: la tecnologia in

primis, particolarmente sofisticata sul fronte della salvaguardia ambientale. Le ultime quattro unità della flotta Explora,

dalla III alla VI, saranno dotate infatti di soluzioni da primato per il settore e, nello specifico, verranno alimentati a Gnl,

il combustibile marino più pulito attualmente disponibile in larga scala sul mercato. Fincantieri sottolinea come a bordo

di Explora V ed Explora VI verrà installato inoltre un sistema innovativo di raccolta dell'idrogeno liquido, un carburante

a basse emissioni di carbonio utilizzato per alimentare una cella a combustibile da sei megawatt in grado di produrre

energia priva di emissioni per il funzionamento a 'emissioni zero' delle navi in porto, con i motori spenti. Avanzati

sistemi di riduzione catalitica selettiva, connettività plug-in per l'alimentazione elettrica da terra, apparati di gestione

del rumore subacqueo per proteggere la vita marina e una gamma completa di apparecchiature di bordo ad alta

efficienza energetica per ottimizzare l'uso dei motori e ridurre ulteriormente le emissioni completano infine il quadro

delle dotazioni della flotta Explora. Da sottolineare poi che sembrano superate definitivamente anche le criticità legate

al ruolo di Sace, nei cui confronti il gruppo Msc era stato parecchio critico nel recente passato . "La solida partnership

tra il Gruppo Msc e Fincantieri è stata resa possibile dal ruolo determinante della Sace. È una partnership che, a

partire dal 2014, ha generato finora ordini per ben 10 navi - quattro delle quali già consegnate - per un valore

complessivo superiore a 7 miliardi di euro. Con una ricaduta economica anch'essa molto importante, superiore a 30

miliardi di euro. È necessario che questa attività fondamentale della Sace venga preservata e rafforzata, soprattutto

in un contesto macroeconomico come l'attuale" ha dichiarato Vago. Nel confermare che il gruppo Msc intende

raggiungere l'obiettivo di 'net zero' del 2050, Vago ha infine pungolato le istituzioni per fare accelerare quegli

investimenti a terra di cui gli armatori hanno bisogno, cold ironing in primis. "Se nei porti non si trovano banchine

elettrificate, oltre alla possibilità di rifornimento di Gnl e di idrogeno, gli sforzi compiuti dagli armatori rischiano di

essere vanificati. Per questo è necessario che le istituzioni, soprattutto a livello europeo, comprendano questa

situazione e agiscano di conseguenza" ha concluso Vago. Sempre a proposito di investimenti e progetti in cui anche il

pubblico deve fare la sua parte, Folgiero ha sottolineato come il cantiere di Sestri Ponente si trovi nella (difficile)

condizione di dover lavorare, e garantire consegne puntuali, nel bel mezzo del processo di "ribaltamento a mare" che

ne modificherà il lay out. "Manca ancora un pezzo, il by pass della ferrovia, che deve finanziare il ministero delle

Infrastrutture: una volta completato quel passaggio il bacino di Sestri sarà il più

Shipping Italy

Genova, Voltri
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grande in Italia e avremo colmato il gap competitivo che avevamo con altri paesi, come la Francia".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Personale delle Dogane di Genova in stato di agitazione

Le Segreterie di Fp Cgil Cisl Fp Uil Pa Confsal Unsa, Flp Ecofin, Usb PI e le

rappresentanze sindacali unitarie degli Uffici delle Dogane di Genova 1  e

Genova 2 hanno proclamato lo stato di agitazione del personale denunciando

criticità quali mancanza di sicurezza, carenze di organico e disorganizzazione

non più sostenibili. "Le perduranti criticità lamentate dal personale

appartenente ai due Uffici in ordine al degrado della situazione logistica che

riguardano in particolare il sito portuale di Prà (dove sono già avvenuti

incidenti che hanno riguardato alcuni dipendenti) e gli uffici di Passo Nuovo e

Torre Shipping a Sampierdarena, alle crescenti carenze di personale oramai

insostenibili aggravate nell'ufficio delle Dogane di Genova 1  d a l l a

disorganizzazione pressoché totale delle attività lavorative e dallo stato delle

relazioni sindacali, ed a praticamente ogni altro aspetto facente parte della

vita professionale delle centinaia di lavoratori che prestano servizio presso gli

Uffici delle Dogane in questione sono difatti giunte ad un punto tale di

insostenibil i tà da non consentire di attendere oltre". "Le scriventi

Organizzazioni ritengono pertanto, nonostante il senso di responsabilità

sempre dimostrato, di non poter più accettare un tale atteggiamento e di non potersi più accontentare di "non

risposte" che rendono sempre più difficile l'attività lavorativa dei colleghi che devono subirle, alla luce peraltro

dell'importanza fondamentale che i due Uffici e la struttura doganale genovese complessiva rivestono nell'ambito

dell'economia portuale cittadina e non solo".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Cerimonia della moneta per Explora II a Sestri Ponente, è la prima nave di Msc in
costruzione a Genova: "Qui svilupperemo le navi a idrogeno"

Vago: "Il nostro investimento vale sette miliardi di euro, e qui a Genova

svilupperemo anche le commesse cinque e sei con tecnologia a idrogeno,

che permetterà di alimentare sei megawatt di potenza per i servizi di bordo

senza emissioni" "Explora II è la prima nave di Msc a Sestri Ponente, le navi

Explora sono molto importanti, quattro unità di lusso per 2,2 miliardi, per un

totale di 3,5 miliardi se alle quattro unita in ordine si aggiungeranno altre due

unità sulle quali abbiamo recentemente concluso un accordo. Con l'indotto,

saranno 15 miliardi con un'importante ricaduta sull'occupazione del territorio.

Le prossime navi saranno a gas, mentre le ultime due, quelle oggetto del

recente accordo, saranno a idrogeno. Con Msc facciamo il nostro percorso

per arrivare alla nave a zero emissioni", ha detto il presidente esecutivo di

Msc, Pierfrancesco Vago. "Genova è il porto dove movimentiamo più

passeggeri al mondo - aggiunge Vago -. Queste quattro navi sono Made in

Genoa, e saranno consegnate a partire 2024, garantendo un impiego medio

di 2.500 persone nel cantiere e nell'indotto per due anni per ogni nave.

Abbiamo negoziato per ulteriori due navi Explora 5 ed Explora 6 salirà a tre

miliardi, e l'impatto sarà sull'economia ligure di 15 miliardi. La Sace svolge un ruolo cruciale per i cantieri navali: la

partnership tra Msc e Fincantieri ha generato ordini per 10 navi e 7 miliardi di euro con una ricaduta di 30 miliardi di

euro. Un'attività che va ora preservata, e il supporto del pubblico è decisivo per sostenere innovazione e tecnologie

sulle navi da crociera. Il supporto del pubblico è importante per sviluppare tecnologie che partono dalle crociere - il

nostro piano industriale è arrivare alle zero emissioni nette entro il 2050 - e potranno essere trasferire ad altri settori".

Vago ha ricordato a Signorini la necessità di avviare al più presto.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Venzano (Fim Cisl): "La scelta di Msc conferma il valore dei cantieri navali di Sestri
Ponente"

"Ci auguriamo che il progetto del ribaltamento a mare del cantiere di Sestri

ottenga in tempi rapidi i finanziamenti necessari al suo completamento. Una

volta ultimati i lavori, Genova ospiterà uno dei cantieri più grandi e innovativi

d'Europa" Genova - "La scelta del gruppo Msc di affidare al cantiere navale di

Genova Sestri Ponente la realizzazione delle navi più innovative della flotta,

quelle del marchio di lusso Explora, è la più autorevole conferma della qualità

e della professionalità delle maestranze di Fincantieri. Oggi più che mai siamo

orgogliosi di rappresentare le migliaia di persone che lavorano nel cantiere

genovese". "Lo stabilimento di Fincantieri è un'eccellenza internazionale che la

città di Genova deve salvaguardare. Basti pensare che la costruzione di una

sola nave di classe Explora genera un impatto superiore a 2 miliardi di euro

sull 'economia italiana, mentre sotto il profilo occupazionale la sua

realizzazione richiede Per questo motivo ci auguriamo che il progetto del

ribaltamento a mare del cantiere di Sestri ottenga in tempi rapidi i

finanziamenti necessari al suo completamento. Una volta ultimati i lavori,

Genova ospiterà uno dei cantieri più grandi e innovativi d'Europa, con

importanti ricadute sull'economia e sull'occupazione". Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie

simili per finalità tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella cookie policy. Il rifiuto

del consenso può rendere non disponibili le relative funzioni. terze parti dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo archiviare e/o accedere a informazioni su un dispositivo finalità

pubblicitarie annunci e contenuti personalizzati, valutazione degli annunci e del contenuto, osservazioni del pubblico e

sviluppo di prodotti Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in qualsiasi momento, accedendo

al pannello delle preferenze. Usa il pulsante "Accetta" per acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare

senza accettare.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Scomparso Francesco Laghezza. Ha dedicato la sua vita all'attività di spedizioniere
doganale

E' scomparso ieri mattina Francesco Laghezza, padre dell'imprenditore

Alessandro. Nato nel 1940 alla Spezia, ha dedicato la sua vita all'attività di

spedizioniere doganale, che ha svolto con grande passione e competenza,

arrivando ad essere riconosciuto come uno dei più grandi esperti in ambito

doganale a livello nazionale. Francesco Laghezza inizia a lavorare nel 1955 a

soli 15 anni in un porto completamente diverso da quello di oggi che, si può

dire, ha contribuito a costruire. Presta la sua attività per ditte storiche quali

Pistelli e Patrone sino all'incontro con Ino Ratti nel 1980, che costituisce un

punto di svolta nella sua carriera con la nascita della Ratti & Laghezza e che si

intreccia con lo sviluppo del sistema portuale così come lo conosciamo oggi.

Molto importante è la collaborazione con la Messina, un vero e proprio

laboratorio di di efficienza e di innovazioni, che Francesco Laghezza apporta

soprattutto in termini di procedure doganali insieme al Dottor Tramacere,

Direttore della Dogana in quegli anni. Tali innov leggi anche Aveva 75 anni

Muore Fiammetta Chiarandini, notaio ed ex candidata sindaco per il

centrodestra Città della Spezia Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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L'anteprima dei dati Arpal 2022: tre superamenti dei limiti di concentrazione di ozono.
Zolfo e azoto restano sotto le soglie di legge

Sono tre i superamenti dei limiti di legge per gli inquinanti presenti nell'aria che

si sono registrate nel 2022 alla Spezia. Il dato emerge dall' anteprima stilata

da Arpal rispetto all'andamento dell'anno scorso dal punto di vista della qualità

dell'aria in Liguria. Alla Spezia, in particolare, per una volta è stata superata la

soglia di informazione relativa all'ozono (180 g/m³ all'ora), mentre per due

volte si è andati oltre al valore obiettivo a lungo termine dell'ozono su 8 ore

(120 g/m³). Gli altri parametri monitorati - biossido di zolfo, monossido di

carbonio, benzene, polveri sottili PM10 e PM2.5 - sono invece a norma in

tutte le 15 postazioni che Arpal ha distribuito sul territorio per misurare i valori

di fondo, quelli provocati dal traffico e quelli delle attività industriali. I dati,

dunque, non sono allarmanti, anche se i parametri presi in considerazione

saranno presto abbassati su indicazione dell'Organizzazione mondiale della

sanità e della direttiva europea che prevede nuovi limiti più restrittivi, nuovi

inquinanti e nuove strumentazioni da utilizzare entro il 2030. Per questo, oltre

che per gli elevati valori di monossido e biossido di zolfo degli anni scorsi, nel

corso dell'ultimo anno è nato un fronte che chiede a gran voce la riduzione

delle emissioni del comparto crocieristico, riducendo gli accosti o portando a termine il percorso di elettrificazione

delle banchine di cui si parla ormai da una dozzina di anni e che sta superando solo ora la fase della progettazione

esecutiva, sia per quel che riguarda il Molo Garibaldi che per quanto concerne il terzo bacino. La spinta verso un

abbassamento degli inquinanti viene anche dall' Autorità di sistema portuale , che ha annunciato l'utilizzo di un

innovativo sistema di contenimento dei fumi, mentre Palazzo civico ha dichiarato di volersi spendere intanto

nell'abbassamento dei livello di inquinamento prodotti dal traffico veicolare, molto presente anche nei pressi della

centralina che viene solitamente associata alle navi da crociera, nella zona di San Cipriano. Ed è stata proprio

l'apparecchiatura di Via San Cipriano a far registrare i valori più alti del 2022 spezzino per quel che riguarda il

biossido di azoto, arrivato a 171 g/m³ il 2 agosto 2022 mentre la media annuale è stata di 34 g/m³. In Piazza Saint

Bon, dove l'unica fonte inquinante è rappresentata dalle auto, il limite massimo è stato di 115 g/m³, con una media

annuale di 25. Per quanto riguarda le polveri sottili PM10 ancora una volta San Cipriano stabilisce il record

momentaneo con i 56 g/m³ del 26 ottobre scorso, una media di 21 e due superamenti del limite della media giornaliera

di 50 g/m³ (sforamento che per legge può avvenire al massimo 35 volte in un anno). L'altro picco in provincia è stato

segnato dalla centralina nei pressi del Circolo Pertini di Sarzana: lo scorso 27 giugno le polveri Pm10 sono state 55

g/m³, con una media annuale di 20 e un superamento. In riferimento alle polveri PM2.5 il valore massimo provinciale è

sempre di Via San Cipriano con i 33 g/m³ del 21 luglio

Citta della Spezia

La Spezia
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scorso e una media annuale di 12. Ci si deve spostare a Bolano, invece, per trovare il macchinario Arpal che ha

registrato il record annuale provinciale per quel che riguarda l'ozono: la soglia di informazione è stata superata una

sola volta, tra le 15 e le 16 del 20 luglio scorso, e una concentrazione di 33 g/m³.

Citta della Spezia

La Spezia
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Scomparso Francesco Laghezza, ha contribuito allo sviluppo del porto di La Spezia

08 Feb, 2023 LA SPEZIA - E' scomparso ieri mattina Francesco Laghezza,

padre dell'imprenditore Alessandro Laghezza. Nato nel 1940 a La Spezia, ha

dedicato la sua vita all'attività di spedizioniere doganale, che ha svolto con

grande passione e competenza, arrivando ad essere riconosciuto come uno

dei più grandi esperti in ambito doganale a livello nazionale. Francesco

Laghezza inizia a lavorare nel 1955 a soli 15 anni in un porto completamente

diverso da quello di oggi che, si può dire, ha contribuito a costruire. Presta la

sua attività per ditte storiche quali Pistelli e Patrone sino all'incontro con Ino

Ratti nel 1980, che costituisce un punto di svolta nella sua carriera con la

nascita della Ratti & Laghezza e che si intreccia con lo sviluppo del sistema

portuale così come lo conosciamo oggi. Molto importante è la collaborazione

con la Messina, un vero e proprio laboratorio di di efficienza e di innovazioni,

che Francesco Laghezza apporta soprattutto in termini di procedure doganali

insieme al Dottor Tramacere, Direttore della Dogana in quegli anni. Tali

innovazioni divengono in breve tempo un vero modello di operatività

doganale per la portualità spezzina, tanto da venire esportate anche a livello

nazionale. Francesco Laghezza collabora negli anni a venire anche con il nascente Terminal Contiship e segue la

crescita dell'Azienda Ratti & Laghezza sul Porto di Genova. Animatore di diverse attività associative è stato un uomo

generoso ed amante dello sport, dai motori, sua grande passione giovanile sino all'arrampicata sportiva e alla bici da

corsa. Proprio in bici è vittima nel 2010 di un grave incidente che compromette la sua carriera, dopo più di 50 anni di

onorata attività. 'Mio padre aveva una grande competenza in materia doganale e una grandissima passione per il suo

lavoro' ricorda Alessandro Laghezza 'Ha saputo trasmettere tale competenza ai suoi collaboratori, contribuendo in

maniera sostanziale alla costruzione della nostra azienda così come la conosciamo oggi. A me ha trasmesso l'amore

per il lavoro e per i motori, due passioni che abbiamo condiviso sino alla fine '.

Corriere Marittimo

La Spezia
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Accordo tra Accademia Italiana della Marina Mercantile e l'AdSP Ligure Orientale

Prevede lo studio e l'analisi dei fabbisogni formativi dei lavoratori dei terminal

portuali della Spezia e di Marina di Carrara Questo pomeriggio Fondazione

Accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova e l'Autorità di Sistema

Portuale de l  Mar Ligure Orientale hanno sottoscritto un accordo di

programma che prevede lo studio e l'analisi dei fabbisogni formativi dei

lavoratori dei terminal portuali della Spezia e di Marina di Carrara. Scopo

della ricerca è osservare e rilevare i fabbisogni formativi emergenti nel settore

portuale e l'indagine prosegue il percorso già avviato nei terminal portuali di

Genova a seguito dell'accordo con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale e le principali sigle sindacali. Una particolare attenzione è

dedicata alle competenze di alfabetizzazione digitale, il cui ruolo nel definire i

percorsi professionali è aumentato notevolmente negli ultimi anni. Il disegno di

indagine, redatto in tre versioni per tre diversi ruoli professionali -

"Operativi/Operai", "Tecnici Manutentori" e "Impiegati Amministrativi" - è

realizzato dall'Accademia Italiana della Marina Mercantile, principale

istituzione italiana nel panorama della formazione tecnica superiore. Lo

strumento di rilevazione, suddiviso in sezioni tematiche, è finalizzato a fornire un quadro complessivo del target

formativo sia attraverso metodi di valutazione oggettiva delle conoscenze, sia in base all'autopercezione e

autovalutazione del proprio livello di competenze digitali. La compilazione del questionario è individuale, e la

somministrazione dello stesso avviene in via telematica CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) tramite una

piattaforma fornita e programmata a cura dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile.

Informare

La Spezia
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L'Accademia Italiana della Marina Mercantile insieme all'AdSP del Mar Ligure Orientale per
lo studio dei fabbisogni formativi nei porti della Spezia e di Marina di Carrara

È stato ratif icato questo pomeriggio l 'accordo di programma tra la

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova e l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che prevede lo studio e l'analisi

dei fabbisogni formativi dei lavoratori dei terminal portuali della Spezia e di

Marina di Carrara Ad apporre le firme, il Presidente dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, e il Presidente dell'AdSP del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva Genova, 8 Febbraio 2023 - Scopo della

ricerca è osservare e rilevare i fabbisogni formativi emergenti nel settore

portuale, che vive oggi gli albori di una potenziale rivoluzione in termini di

professionalità e competenza richieste. L'indagine prosegue il percorso già

avviato nei terminal portuali di Genova a seguito dell'accordo con l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e le principali sigle sindacali.

Una particolare attenzione è dedicata alle competenze di alfabetizzazione

digitale, il cui ruolo nel definire i percorsi professionali è aumentato

notevolmente negli ultimi anni. Il disegno di indagine, redatto in tre versioni per

tre diversi ruoli professionali - "Operativi/Operai", "Tecnici Manutentori" e

"Impiegati Amministrativi" - è realizzato dall'Accademia Italiana della Marina Mercantile, principale istituzione italiana

nel panorama della formazione tecnica superiore. Lo strumento di rilevazione, suddiviso in sezioni tematiche, è

finalizzato a fornire un quadro complessivo del target formativo sia attraverso metodi di valutazione oggettiva delle

conoscenze, sia in base all'autopercezione e autovalutazione del proprio livello di competenze digitali. La

compilazione del questionario è individuale, e la somministrazione dello stesso avviene in via telematica CAWI

(Computer Assisted Web Interviewing) tramite una piattaforma fornita e programmata a cura dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile. Nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la denominazione di

"Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", l'Accademia è

un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria. La

"mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata verso occupazioni ad alto

contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori interessati e in particolare

nelle aree strategiche del marittimo e della logistica.

Informatore Navale

La Spezia
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Fabbisogni formativi, porto di La Spezia collabora con l'Accademia mercantile di Genova

Verranno studiate le esigenze professionali nei terminal portuali di La Spezia

e Marina di Carrara. Firmato un accordo tra l'Accademia e l'autorità portuale

È stato ratificato questo pomeriggio a Genova un accordo di programma tra

la Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile genovese e

l'Autorità di sistema portuale della Liguria Orientale (La Spezia e Marina di

Carrara) che prevede lo studio e l'analisi dei fabbisogni formativi dei lavoratori

dei terminal portuali della Spezia e di Marina di Carrara. Ad apporre le firme, il

presidente dell'Accademia, Eugenio Massolo, e il presidente dell'autorità

portuale, Mario Sommariva. Scopo della ricerca è osservare e rilevare i

fabbisogni formativi emergenti nel settore portuale, che vive una continua

trasformazione delle professionalità e competenza richieste. L'indagine

prosegue il percorso già avviato nei terminal portuali di Genova a seguito

dell'accordo con l'Autorità di sistema portuale della Liguria Occidentale e le

principali sigle sindacali. Una particolare attenzione è dedicata alle

competenze di alfabetizzazione digitale, il cui ruolo nel definire i percorsi

professionali è aumentato notevolmente negli ultimi anni. Il disegno di

indagine, redatto in tre versioni per tre diversi ruoli professionali - "Operativi/Operai", "Tecnici Manutentori" e

"Impiegati Amministrativi" - è realizzato dall'Accademia Italiana della Marina Mercantile, principale istituzione italiana

nel panorama della formazione tecnica superiore. Lo strumento di rilevazione, suddiviso in sezioni tematiche, è

finalizzato a fornire un quadro complessivo del target formativo sia attraverso metodi di valutazione oggettiva delle

conoscenze, sia in base all'autopercezione e autovalutazione del proprio livello di competenze digitali. La

compilazione del questionario è individuale, e la somministrazione dello stesso avviene in via telematica CAWI

(Computer Assisted Web Interviewing) tramite una piattaforma fornita e programmata a cura dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile. Nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione ITS nel 2011 con la denominazione di

"Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori trasporti marittimi e pesca", l'Accademia è

un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito dell'Istruzione terziaria non universitaria. La

"mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione specialistica mirata verso occupazioni ad alto

contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle imprese dei settori interessati e in particolare

nelle aree strategiche del marittimo e della logistica.

Informazioni Marittime

La Spezia
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Il brigantino a vela più grande del mondo si prepara ad una nuova stagione di solidarietà

Genova, 8 febbraio 2023 - Nave Italia, il brigantino a vela più grande del

mondo, si rifà il look in vista dell'apertura della campagna di solidarietà che

prenderà il largo il 4 aprile dal porto di La Spezia dove è ormeggiata la nave.

Come ogni anno, durante i mesi invernali, per Nave Italia è giunto il momento

di una "pausa". In questi mesi, infatti, il brigantino è sottoposto ad una serie di

lavori di manutenzione a legni di coperta, motori, macchinari e impianti,

nonché pulizie delle casse di gasolio e liquami, riparazione del rivestimento

del ponte castello, sostituzioni di inserti e vele, collaudo di piccoli carichi e

zattere di salvataggio e le consuete ispezioni e visite annuali necessarie al

rinnovo del certificato di classe RINA. Il brigantino più grande del mondo, si

prepara, grazie a questi interventi manutentivi, ad affrontare un nuovo anno

ricco di appuntamenti e progetti. La campagna di solidarietà di Nave Italia

salperà, infatti, il 4 aprile dal porto di La Spezia per toccare, lungo tutto il

periodo primaverile ed estivo, i porti italiani di Genova, Savona, Livorno,

Civitavecchia, Olbia e Cagliari. A bordo, in compagnia dell'equipaggio e dello

staff della Fondazione, saliranno più di 20 associazioni che hanno fatto

domanda di partecipazione e che sono attualmente al vaglio del comitato scientifico della Fondazione Tender to Nave

Italia. O ltre ai progetti di solidarietà diverse le presenze di Nave Italia ad eventi regionali e nazionali per promuovere

le attività portate avanti dalla Fondazione. L'obiettivo, anche quest'anno, è quello di preparare al meglio il brigantino

per proseguire l'opera di consolidamento scientifico del "Metodo Nave Italia" , una metodologia indirizzata a persone

con disabilità cognitive, deficit sensoriali, malattie genetiche, disagio psichico e sociale, nelle varie forme in cui esso

si manifesta. A bordo di Nave Italia, una varietà di componenti terapeutici che consentono agli operatori di sviluppare

piani di trattamento personalizzati, utilizzando strumenti di terapia individuale, familiare e di gruppo, test psicologici,

gestione dei farmaci, dieta sana, modelli di sonno e attività fisica regolari. Il metodo Nave Italia nel tempo si è rivelato

efficace per il benessere di quanti lo hanno sperimentato sviluppandone l'autostima e le capacità relazionali.

Sea Reporter

La Spezia
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E' scomparso Francesco Laghezza, padre dell'imprenditore spezzino Alessandro Laghezza

"Ha contribuito allo sviluppo del nostro porto così come lo conosciamo oggi,

partecipando all'introduzione di importanti innovazioni" La Spezia  -  E '

scomparso ieri mattina Francesco Laghezza, padre dell'Imprenditore

Alessandro Laghezza. Nato nel 1940 a La Spezia, ha dedicato la sua vita

all'attività di spedizioniere doganale, che ha svolto con grande passione e

competenza, arrivando ad essere riconosciuto come uno dei più grandi

esperti in ambito doganale a livello nazionale. Francesco Laghezza inizia a

lavorare nel 1955 a soli 15 anni in un Porto completamente diverso da quello

di oggi che, si può dire, ha contribuito a costruire . Presta la sua attività per

ditte storiche quali Pistelli e Patrone sino all'incontro con Ino Ratti nel 1980,

che costituisce un punto di svolta nella sua carriera con la nascita della Ratti &

Laghezza e che si intreccia con lo sviluppo del sistema portuale così come lo

conosciamo oggi. Molto importante è la collaborazione con la Messina, un

vero e proprio laboratorio di di efficienza e di innovazioni, che Francesco

Laghezza apporta soprattutto in termini di procedure doganali insieme al

Dottor Tramacere, Direttore della Dogana in quegli anni. Tali innovazioni

divengono in breve tempo un vero modello di operatività doganale per la portualità spezzina, tanto da venire

esportate anche a livello nazionale. Francesco Laghezza collabora negli anni a venire anche con il nascente Terminal

Contiship e segue la crescita dell'Azienda Ratti & Laghezza sul Porto di Genova. Animatore di diverse attività

associative è stato un uomo generoso ed amante dello sport, dai motori, sua grande passione giovanile sino

all'arrampicata sportiva e alla bici da corsa. Proprio in bici è vittima nel 2010 di un grave incidente che compromette la

sua carriera, dopo più di 50 anni di onorata attività. 'Mio padre aveva una grande competenza in materia doganale e

una grandissima passione per il suo lavoro' ricorda Alessandro Laghezza 'Ha saputo trasmettere tale competenza ai

suoi collaboratori, contribuendo in maniera sostanziale alla costruzione della nostra azienda così come la conosciamo

oggi. A me ha trasmesso l'amore per il lavoro e per i motori, due passioni che abbiamo condiviso sino alla fine '.

Ship Mag

La Spezia
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L'Accademia Italiana della Marina Mercantile insieme all'AdSP del Mar Ligure Orientale per
lo studio dei fabbisogni formativi

L'indagine prosegue il percorso già avviato nei terminal portuali di Genova

Genova - È stato ratificato questo pomeriggio l'accordo di programma tra la

Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile di Genova e l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che prevede lo studio e l'analisi

dei fabbisogni formativi dei lavoratori dei terminal portuali della Spezia e di

Marina di Carrara. Ad apporre le firme, il Presidente dell'Accademia Italiana

della Marina Mercantile, Eugenio Massolo, e il Presidente dell'AdSP del Mar

Ligure Orientale, Mario Sommariva . Scopo della ricerca è osservare e

rilevare i fabbisogni formativi emergenti nel settore portuale, che vive oggi gli

albori di una potenziale rivoluzione in termini di professionalità e competenza

richieste. L'indagine prosegue il percorso già avviato nei terminal portuali di

Genova a seguito dell'accordo con l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale e le principali sigle sindacali. Una particolare attenzione è

dedicata alle competenze di alfabetizzazione digitale, il cui ruolo nel definire i

percorsi professionali è aumentato notevolmente negli ultimi anni.Il disegno di

indagine, redatto in tre versioni per tre diversi ruoli professionali -

"Operativi/Operai", "Tecnici Manutentori" e "Impiegati Amministrativi" - è realizzato dall'Accademia Italiana della

Marina Mercantile, principale istituzione italiana nel panorama della formazione tecnica superiore. Lo strumento di

rilevazione, suddiviso in sezioni tematiche, è finalizzato a fornire un quadro complessivo del target formativo sia

attraverso metodi di valutazione oggettiva delle conoscenze, sia in base all'autopercezione e autovalutazione del

proprio livello di competenze digitali. La compilazione del questionario è individuale, e la somministrazione dello

stesso avviene in via telematica CAWI (Computer Assisted Web Interviewing) tramite una piattaforma fornita e

programmata a cura dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile. Nata nel 2005 e riconosciuta come Fondazione

ITS nel 2011 con la denominazione di "Fondazione Istituto tecnico superiore per la mobilità sostenibile - Settori

trasporti marittimi e pesca", l'Accademia è un'istituzione che rilascia titoli del Ministero dell'Istruzione nell'ambito

dell'Istruzione terziaria non universitaria . La "mission" dell'Accademia consiste nell'erogare una formazione

specialistica mirata verso occupazioni ad alto contenuto professionale e tecnologico, sulla base dei fabbisogni delle

imprese dei settori interessati e in particolare nelle aree strategiche del marittimo e della logistica.

Ship Mag

La Spezia
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Lutto nello shipping spezzino: scomparso Francesco Laghezza

E' scomparso Francesco Laghezza, padre dell'imprenditore Alessandro

Laghezza. Nato nel 1940 a La Spezia, ha dedicato la sua vita all'attività di

spedizioniere doganale, che ha svolto con grande passione e competenza,

arrivando ad essere riconosciuto come uno dei più grandi esperti in ambito

doganale a livello nazionale. Francesco Laghezza - ricorda con affetto una

nota dell'azienda Laghezza S.p.A. - inizia a lavorare nel 1955 a soli 15 anni in

un Porto completamente diverso da quello di oggi che, si può dire, ha

contribuito a costruire. Presta la sua attività per ditte storiche quali Pistelli e

Patrone sino all'incontro con Ino Ratti nel 1980, che costituisce un punto di

svolta nella sua carriera con la nascita della Ratti & Laghezza e che si

intreccia con lo sviluppo del sistema portuale così come lo conosciamo oggi.

Molto importante è la collaborazione con la Messina, un vero e proprio

laboratorio di efficienza e di innovazioni, che Francesco Laghezza apporta

soprattutto in termini di procedure doganali insieme al dottor Tramacere,

Direttore della Dogana in quegli anni. Tali innovazioni divengono in breve

tempo un vero modello di operatività doganale per la portualità spezzina,

tanto da venire esportate anche a livello nazionale. Francesco Laghezza collabora negli anni a venire anche con il

nascente Terminal Contiship e segue la crescita dell'Azienda Ratti & Laghezza sul Porto di Genova.

Shipping Italy

La Spezia
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La Spezia, lo shipping piange Francesco Laghezza

E' scomparso a 83 anni il padre dell'imprenditore Alessandro Laghezza È

scomparso ieri mattina Francesco Laghezza, padre dell'imprenditore

Alessandro Laghezza. Nato nel 1940 a La Spezia, ha dedicato la sua vita

all'attività di spedizioniere doganale, che ha svolto con grande passione e

competenza, arrivando ad essere riconosciuto come uno dei più grandi

esperti in ambito doganale a livello nazionale. Molto importante è la

collaborazione con la Messina, un vero e proprio laboratorio di di efficienza e

di innovazioni, che Francesco Laghezza apporta soprattutto in termini di

procedure doganali insieme al dottor Tramacere, direttore della Dogana in

quegli anni. Tali innovazioni divengono in breve tempo un vero modello di

operatività doganale per la portualità spezzina, tanto da venire esportate

anche a livello nazionale. Francesco Laghezza collabora negli anni a venire

anche con il nascente Terminal Contiship e segue la crescita dell'azienda Ratti

& Laghezza sul porto di Genova. Animatore di diverse attività associative è

stato un uomo generoso ed amante dello sport, dai motori, sua grande

passione giovanile sino all'arrampicata sportiva e alla bici da corsa. Proprio in

bici è vittima nel 2010 di un grave incidente che compromette la sua carriera, dopo più di 50 anni di onorata attività.

"Mio padre aveva una grande competenza in materia doganale e una grandissima passione per il suo lavoro" ricorda

Alessandro Laghezza. "Ha saputo trasmettere tale competenza ai suoi collaboratori, contribuendo in maniera

sostanziale alla costruzione della nostra azienda così come la conosciamo oggi. A me ha trasmesso l'amore per il

lavoro e per i motori, due passioni che abbiamo condiviso sino alla fine".

The Medi Telegraph

La Spezia
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Il porto di Ravenna ha chiuso il 2022 con i nuovi record delle merci e delle crociere

Stupefacente l'incremento dei cereali, in particolare le importazioni

dall'Ucraina (664mila tonnellate, +195,4%) Per il porto di Ravenna il 2022 si è

confermato un anno record essendo state movimentate nel periodo un totale

mai raggiunto in precedenza di 27,4 milioni di tonnellate di merci, con una

progressione del +1,1% sul 2021 originatasi nella prima parte dell'anno, con

un primo trimestre che ha registrato un aumento del +15,5% sullo stesso

periodo del 2021 a cui è seguita una crescita del +1,9% nel secondo

trimestre, mentre nel successivo periodo trimestrale è stata segnata una

diminuzione del -3,8% e nell'ultimo trimestre del 2022 il calo è stato del -6,7%.

Lo scorso anno il comparto delle merci varie ha accusato una flessione

globale del -3,2% dato che gli aumenti dei traffici di merci containerizzate,

risultate pari a 2,4 milioni di tonnellate (+6,2%) con una movimentazione di

container pari a 228.435 teu (+7,3%), e di rotabili, attestatisi a 1,8 milioni di

tonnellate (+25,7%), non hanno pienamente compensato la riduzione delle

altre merci varie, scese del -11,8% a 6,5 milioni di tonnellate. Nel settore delle

rinfuse secche il traffico è stato di 11,7 milioni di tonnellate (+3,7%), incluse

5,5 milioni di tonnellate di minerali e materiali da costruzione (-2,4%), 2,3 milioni di tonnellate di derrate alimentari,

mangimi e oleaginosi (-4,5%), 2,0 milioni di tonnellate di cereali (+132,1%), 182mila tonnellate di carboni e ligniti

(-30,3%), 70mila tonnellate di prodotti metallurgici (-71,0%), 65mila tonnellate di prodotti chimici (-0,4%) e 1,5 milioni

di tonnellate di altre rinfuse solide (-12,9%). In crescita anche le rinfuse liquide con complessive 4,9 milioni di

tonnellate (+5,0%), di cui 116mila tonnellate di petrolio grezzo (-27,2%), 2,0 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi

raffinati (-1,5%), 1,0 milioni di tonnellate di prodotti chimici (+29,0%), 465mila tonnellate di prodotti petroliferi gassosi,

liquefatti o compressi e gas naturale (+9,0%) e 1,2 milioni di tonnellate di altri carichi liquidi (+3,1%). Lo scorso anno

Ravenna ha registrato una notevole ripresa del traffico crocieristico che ha raggiunto la quota record di 193mila

passeggeri movimentati rispetto ad oltre mille nel 2021, di cui ben 155mila come home port e 38mila in transito.

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico ha evidenziato che nel 2022 è stato raggiunto il nuovo record

storico di traffico delle merci «nonostante le pesanti ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in Ucraina ha

generato. Occorre infatti considerare - ha ricordato l'ente - che Ravenna è da sempre un porto di riferimento dei Paesi

che si affacciano sul Mar Nero e, in modo particolare dell'Ucraina, dalla quale provengono grossi quantitativi di

materie prime per l'industria ceramica del Distretto di Sassuolo, di cereali, farine e oli vegetali nonché di prodotti

metallurgici. Infatti, nel 2021, il porto di Ravenna ha movimentato 4.276.198 tonnellate complessive da/per
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i Paesi del Mar Nero (inclusi i porti turchi e russi che si affacciano su questo mare), pari al 15,8% del traffico

complessivo, di cui 2.909.011 tonnellate (il 10,7% del traffico complessivo del porto e il 39,6% del traffico

UcrainaItalia) con l'Ucraina e 774.742 tonnellate (il 2,9% del traffico complessivo del porto) con la Russia». Quanto al

forte incremento del +132,1% segnato lo scorso anno dal traffico dei cereali, l'AdSP ha evidenziato il notevole

aumento dell'import di cereali dall'Ucraina, risultato pari a 664mila tonnellate (+195,4%) nonostante la guerra e il crollo

lo scorso anno del raccolto di grano. «Infatti, stando ai dati resi noti dall'associazione nazionale di settore - ha

precisato l'ente - la produzione si è attestata a 64 milioni di tonnellate, il 40% in meno sui livelli del 2021».

Relativamente all'andamento del traffico nelle prime settimane del 2023, l'ente portuale ha reso noto che le prime

stime indicano per gennaio un calo del -1% rispetto al primo mese del 2022.

Informare

Ravenna
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Merci al porto di Ravenna: record storico per il secondo anno in fila

RAVENNA Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-dicembre 2022 ha

movimentato complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce, in crescita

dell'1,1% (290 mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati

pari a 23.900.337 tonnellate e gli imbarchi pari a 3.489.549 tonnellate

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). Si conferma il record

storico annunciato ad inizio anno dichiara Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna un record tanto importante quanto

l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le pesanti

ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in Ucraina ha generato,

l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta l'economia

nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub che stanno

lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento dei fondali del

porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura condizionato i

traffici del 2022. Ancora una volta lo sforzo della comunità portuale e delle

Istituzioni ed il confronto continuo con i terminalisti e gli operatori hanno

dimostrato che si può, nonostante tutto, raggiungere risultati importanti. Il

porto che stiamo costruendo sarà in grado di rappresentare al meglio proprio questo valore aggiunto della comunità

portuale ravennate e sono certo che consentirà di raggiungere traguardi ancora più sfidanti nei prossimi anni. Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 2.703, in linea con lo scorso anno. Analizzando le merci per

condizionamento, nel 2022, rispetto al 2021, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una

movimentazione pari a 22.504.303 tonnellate, sono cresciute dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Le merci unitizzate

in container sono in aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila tonnellate in più) rispetto al 2021, mentre le

merci su rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto al 2021. I prodotti liquidi con una

movimentazione pari a 4.885.583 tonnellate nel 2022 sono aumentati del 5,0% rispetto al 2021. Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 5.711.233 tonnellate di merce movimentata, ha registrato

nel 2022 una crescita del 21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa categoria. I contenitori, pari

a 228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%). In termini di tonnellate, la merce trasportata in

contenitori nel 2022 è cresciuta del 6,2% rispetto al 2021 (2.421.391 tonnellate). Il numero di toccate delle navi

portacontainer, pari a 509, è in aumento (+10,9%) rispetto alle 459 del 2021. Per quanto riguarda i trailer, il 2021 si

chiude con l'ottimo risultato della linea Ravenna Brindisi Catania: nel 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 80.595,

sono in crescita del 6,4% rispetto al 2021 (4.814 pezzi in più) e la merce movimentata (1.818.670 tonnellate) è

cresciuta del 25,7% rispetto al 2021. Negativo il risultato per le automotive che, nel 2022, hanno movimentato 8.023

pezzi, in calo (-19,6%) rispetto
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ai 9.977 dello stesso periodo del 2021. Per quanto riguarda le crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106

scali, per un totale di 193.120 passeggeri, di cui 154.690 in home port (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319

in transito. Il traffico ferroviario nel 2022 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e

del 9,8% rispetto al 2021. Sono state trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. In calo

anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2022 è il 13,5%, mentre lo scorso anno era il

14,5%. I principali motivi sono dovuti alla diminuzione dei treni che nel 2022 sono arrivati dall'Est Europa carichi di

cereali ed ai rallentamenti che ha subito il traffico sulla Dorsale destra del porto canale a seguito del ripristino della

linea danneggiata a causa di un incidente in prossimità di un passaggio a livello. Dalle prime stime sulla

movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a gennaio 2023, i traffici sono in linea a quelli di gennaio

2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.092 tonnellate del gennaio 2022. I container a gennaio dovrebbero

essere 16.400 TEUs, in crescita del 10,4% per numero TEUs e del 7,2% per tonnellate di merce sullo stesso periodo

del 2023. I trailer dovrebbero essere oltre 6.500, in crescita di oltre il 23% in numero di pezzi e di quasi il 33% per

quanto riguarda la merce rispetto al 2022.
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Circa 27,4 milioni di tonnellate movimentate nel Porto di Ravenna. Crescita dell'1,1%
rispetto al 2021

Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-dicembre 2022 ha movimentato

complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce , in crescita dell'1,1% (290

mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a

23.900.337 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.489.549 tonnel late

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). "Si conferma il record

storico annunciato ad inizio anno - dichiara Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna - un record tanto importante quanto

l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le pesanti

ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in UCRAINA ha generato,

l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta l'economia

nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub che stanno

lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento dei fondali del

porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura condizionato i

traffici del 2022. Ancora una volta lo sforzo della comunità portuale e delle

Istituzioni ed il confronto continuo con i terminalisti e gli operatori hanno

dimostrato che si può, nonostante tutto, raggiungere risultati importanti. Il

porto che stiamo costruendo sarà in grado di rappresentare al meglio proprio questo valore aggiunto della comunità

portuale ravennate e sono certo che consentirà di raggiungere traguardi ancora più sfidanti nei prossimi anni". Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 2.703, in linea con lo scorso anno. Analizzando le merci per

condizionamento, nel 2022, rispetto al 2021, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una

movimentazione pari a 22.504.303 tonnellate, sono cresciute dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle

merci secche, nel 2022 le merci unitizzate in container sono in aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila

tonnellate in più) rispetto al 2021, mentre le merci su rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto

al 2021. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.885.583 tonnellate - nel 2022 sono aumentati del 5,0%

rispetto al 2021. Il comparto agroalimentare ( derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 5.711.233 tonnellate di merce

movimentata, ha registrato nel 2022 una crescita del 21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa

categoria. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, si segnala il dato relativo ai prodotti agricoli (2.146.078

tonnellate contro le 1.053.689 del 2021; +103,7%) e, in particolare alla movimentazione (quasi tutti sbarchi) dei

cereali, che chiudono il 2022 con 2.030.952 tonnellate: (+134,9% rispetto al 2021) confermando il porto di Ravenna

come porto di riferimento nazionale. Per quanto riguarda il traffico via mare delle derrate alimentari e, in particolare,

dei semi oleos i, nel 2022, sono state movimentate 1.074.381 tonnellate rispetto alle 1.248.932 del 2021 (-14,0%).

Positivo, invece, nel 2022 il segno nella movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi, con 1.100.038 tonnellate

(+12,4% sul 2021). In aumento gli oli
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animali e vegetali che, con 909.042 tonnellate, registrano nel 2022 un +0,9% rispetto al 2021. I materiali da

costruzione nel 2022, con 5.559.189 tonnellate movimentate, sono in calo del 2,3% rispetto allo stesso periodo del

2021, e le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, sono state pari a

5.086.612 tonnellate (-1,4% in meno sul 2021). Per i prodotti metallurgici, nel 2022, si è registrato un calo del 14,2%

rispetto allo stesso periodo del 2021, con 6.395.260 tonnellate movimentate (1 milione di tonnellate in meno). In

crescita nel 2022 i prodotti petroliferi (+5,0%), con 2.594.675 tonnellate e con un aumento di 235 mila tonnellate.

Aumentano significativamente nel 2022, rispetto al 2021, anche i prodotti chimici liquidi (+29,0%) con 1.038.907

tonnellate; in aumento anche i chimici solidi anche, pari a 98.970 tonnellate e in aumento del 34,4%. In calo, invece, i

volumi di concimi movimentati nel 2022, -10,3% rispetto al 2021, con 1.452.023 tonnellate. I contenitori, pari a

228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%). I TEUs pieni sono stati 177.167 (il 77,6% del

totale), in crescita del 9,0% rispetto al 2021; i TEUs vuoti sono stati 51.268, in crescita dell'1,8% rispetto al 2021 In

termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2022 è cresciuta del 6,2% rispetto al 2021 (2.421.391

tonnellate). Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 509, è in aumento (+10,9%) rispetto alle 459 del

2021. Per quanto riguarda i trailer, il 2021 si chiude con l'ottimo risultato della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel

2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 80.595, sono in crescita del 6,4% rispetto al 2021 (4.814 pezzi in più) e la

merce movimentata (1.818.670 tonnellate) è cresciuta del 25,7% rispetto al 2021. Negativo il risultato per le

automotive che, nel 2022, hanno movimentato 8.023 pezzi, in calo (-19,6%) rispetto ai 9.977 dello stesso periodo del

2021. Per quanto riguarda le crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106 scali, per un totale di 193.120

passeggeri, di cui 154.690 in " home port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319 " in transito ". Il traffico

ferroviario nel 2022 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e del 9,8% rispetto al

2021. Sono state trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. Il numero di carri, pari a 68.934,

è in calo del 4,9% rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2022

è il 13,5%, mentre lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico ferroviario sono dovuti alla

diminuzione dei treni che nel 2022 sono arrivati dall' Est Europa carichi di cereali ed ai rallentamenti che ha subito il

traffico sulla Dorsale destra del porto canale a seguito del ripristino della linea danneggiata a causa di un incidente in

prossimità di un passaggio a livello. Le principali categorie merceologiche sono: i metallurgici, che rappresentano il

62% del totale (-1,5% sul 2021); gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato, che rappresentano il 12,5% del totale

(-19,5% sul 2021); i cereali e sfarinati, che costituiscono il 9,9% del totale (-35,5% sul 2021); i chimici liquidi, ovvero

l'8,9% del totale (+17,9% sul 2021) e la merce in container, ovvero il 6,1% del totale (+44,7% sul 2021) Dalle prime

stime sulla movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a gennaio 2023, i traffici sono in linea a quelli

di gennaio 2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.
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092 tonnellate del gennaio 2022. Molto buono, in particolare, il dato relativo ai materiali da costruzione (+21%

rispetto a gennaio 2022), dei petroliferi (+24% su gennaio 2022) e degli agroalimentari (+7% sul 2022). In calo,

rispetto a gennaio 2022, i concimi (-35%), i metallurgici (-29%) e i chimici (-7%). I container a gennaio dovrebbero

essere 16.400 TEUs, in crescita del 10,4% per numero TEUs e del 7,2% per tonnellate di merce sullo stesso periodo

del 2023. I trailer dovrebbero essere oltre 6.500, in crescita di oltre il 23% in numero di pezzi e di quasi il 33% per

quanto riguarda la merce rispetto al 2022.
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Record storico per il secondo anno consecutivo per il Porto: movimentate 27,4 milioni di
tonnellate

"Si conferma il record storico annunciato ad inizio anno - dichiara Daniele

Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - un record tanto

importante quanto l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto" Il

Porto di Ravenna nel periodo gennaio-dicembre 2022 ha movimentato

complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce, in crescita dell'1,1% (290

mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a

23.900.337 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.489.549 tonnel late

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). "Si conferma il record

storico annunciato ad inizio anno - dichiara Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna - un record tanto importante quanto

l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le pesanti

ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in Ucraina ha generato,

l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta l'economia

nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub che stanno

lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento dei fondali del

porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura condizionato i

traffici del 2022. Ancora una volta lo sforzo della comunità portuale e delle Istituzioni ed il confronto continuo con i

terminalisti e gli operatori hanno dimostrato che si può, nonostante tutto, raggiungere risultati importanti. Il porto che

stiamo costruendo sarà in grado di rappresentare al meglio proprio questo valore aggiunto della comunità portuale

ravennate e sono certo che consentirà di raggiungere traguardi ancora più sfidanti nei prossimi anni". Il numero di

toccate delle navi è stato pari a 2.703, in linea con lo scorso anno. Analizzando le merci per condizionamento, nel

2022, rispetto al 2021, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate), con una movimentazione pari a

22.504.303 tonnellate, sono cresciute dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle merci secche, nel 2022 le

merci unitizzate in container sono in aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila tonnellate in più) rispetto al

2021, mentre le merci su rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto al 2021. I prodotti liquidi -

con una movimentazione pari a 4.885.583 tonnellate - nel 2022 sono aumentati del 5,0% rispetto al 2021. Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 5.711.233 tonnellate di merce movimentata, ha registrato

nel 2022 una crescita del 21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa categoria. Analizzando

l'andamento delle singole merceologie, si segnala il dato relativo ai prodotti agricoli (2.146.078 tonnellate contro le

1.053.689 del 2021; +103,7%) e, in particolare alla movimentazione (quasi tutti sbarchi) dei cereali, che chiudono il

2022 con 2.030.952 tonnellate: (+134,9% rispetto al 2021) confermando il porto di Ravenna come porto di riferimento

nazionale. Per quanto riguarda il traffico via mare delle derrate alimentari e, in particolare, dei
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semi oleosi, nel 2022, sono state movimentate 1.074.381 tonnellate rispetto alle 1.248.932 del 2021 (-14,0%).

Positivo, invece, nel 2022 il segno nella movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi, con 1.100.038 tonnellate

(+12,4% sul 2021). In aumento gli oli animali e vegetali che, con 909.042 tonnellate, registrano nel 2022 un +0,9%

rispetto al 2021. I materiali da costruzione nel 2022, con 5.559.189 tonnellate movimentate, sono in calo del 2,3%

rispetto allo stesso periodo del 2021, e le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di

Sassuolo, sono state pari a 5.086.612 tonnellate (-1,4% in meno sul 2021). Per i prodotti metallurgici, nel 2022, si è

registrato un calo del 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021, con 6.395.260 tonnellate movimentate (1 milione di

tonnellate in meno). In crescita nel 2022 i prodotti petroliferi (+5,0%), con 2.594.675 tonnellate e con un aumento di

235 mila tonnellate. Aumentano significativamente nel 2022, rispetto al 2021, anche i prodotti chimici liquidi (+29,0%)

con 1.038.907 tonnellate; in aumento anche i chimici solidi anche, pari a 98.970 tonnellate e in aumento del 34,4%. In

calo, invece, i volumi di concimi movimentati nel 2022, -10,3% rispetto al 2021, con 1.452.023 tonnellate. I contenitori,

pari a 228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%). I TEUs pieni sono stati 177.167 (il 77,6%

del totale), in crescita del 9,0% rispetto al 2021; i TEUs vuoti sono stati 51.268, in crescita dell'1,8% rispetto al 2021

In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2022 è cresciuta del 6,2% rispetto al 2021 (2.421.391

tonnellate). Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 509, è in aumento (+10,9%) rispetto alle 459 del

2021. Per quanto riguarda i trailer, il 2021 si chiude con l'ottimo risultato della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel

2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 80.595, sono in crescita del 6,4% rispetto al 2021 (4.814 pezzi in più) e la

merce movimentata (1.818.670 tonnellate) è cresciuta del 25,7% rispetto al 2021. Negativo il risultato per le

automotive che, nel 2022, hanno movimentato 8.023 pezzi, in calo (-19,6%) rispetto ai 9.977 dello stesso periodo del

2021. Per quanto riguarda le crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106 scali, per un totale di 193.120

passeggeri, di cui 154.690 in "home port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319 "in transito". Il traffico

ferroviario nel 2022 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e del 9,8% rispetto al

2021. Sono state trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. Il numero di carri, pari a 68.934,

è in calo del 4,9% rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2022

è il 13,5%, mentre lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico ferroviario sono dovuti alla

diminuzione dei treni che nel 2022 sono arrivati dall'est Europa carichi di cereali ed ai rallentamenti che ha subito il

traffico sulla Dorsale destra del porto canale a seguito del ripristino della linea danneggiata a causa di un incidente in

prossimità di un passaggio a livello. Le principali categorie merceologiche sono: i metallurgici, che rappresentano il

62% del totale (-1,5% sul 2021); gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato, che rappresentano il 12,5% del totale

(-19,5% sul 2021); i cereali e sfarinati, che costituiscono il 9,9% del totale (-35,5% sul 2021); i chimici liquidi, ovvero

l'8,9%
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del totale (+17,9% sul 2021) e la merce in container, ovvero il 6,1% del totale (+44,7% sul 2021). Dalle prime stime

sulla movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a gennaio 2023, i traffici sono in linea a quelli di

gennaio 2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.092 tonnellate del gennaio 2022. Molto buono, in

particolare, il dato relativo ai materiali da costruzione (+21% rispetto a gennaio 2022), dei petroliferi (+24% su

gennaio 2022) e degli agroalimentari (+7% sul 2022). In calo, rispetto a gennaio 2022, i concimi (-35%), i metallurgici

(-29%) e i chimici (-7%). I container a gennaio dovrebbero essere 16.400 TEUs, in crescita del 10,4% per numero

TEUs e del 7,2% per tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2023. I trailer dovrebbero essere oltre 6.500, in

crescita di oltre il 23% in numero di pezzi e di quasi il 33% per quanto riguarda la merce rispetto al 2022.
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Porto di Ravenna da record: nel 2022 movimentate 27,4 milioni di tonnellate

Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-dicembre 2022 ha movimentato

complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce, in crescita dell'1,1% (290

mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a

23.900.337 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.489.549 tonnel late

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). "Si conferma il record

storico annunciato ad inizio anno - dichiara Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna - un record tanto importante quanto

l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le pesanti

ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in UCRAINA ha generato,

l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta l'economia

nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub che stanno

lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento dei fondali del

porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura condizionato i

traffici del 2022. Ancora una volta lo sforzo della comunità portuale e delle

Istituzioni ed il confronto continuo con i terminalisti e gli operatori hanno

dimostrato che si può, nonostante tutto, raggiungere risultati importanti. Il

porto che stiamo costruendo sarà in grado di rappresentare al meglio proprio questo valore aggiunto della comunità

portuale ravennate e sono certo che consentirà di raggiungere traguardi ancora più sfidanti nei prossimi anni". Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 2.703, in linea con lo scorso anno. Analizzando le merci per

condizionamento, nel 2022, rispetto al 2021, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una

movimentazione pari a 22.504.303 tonnellate, sono cresciute dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle

merci secche, nel 2022 le merci unitizzate in container sono in aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila

tonnellate in più) rispetto al 2021, mentre le merci su rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto

al 2021. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.885.583 tonnellate - nel 2022 sono aumentati del 5,0%

rispetto al 2021. Il comparto agroalimentare ( derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 5.711.233 tonnellate di merce

movimentata, ha registrato nel 2022 una crescita del 21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa

categoria. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, si segnala il dato relativo ai prodotti agricoli (2.146.078

tonnellate contro le 1.053.689 del 2021; +103,7%) e, in particolare alla movimentazione (quasi tutti sbarchi) dei

cereali, che chiudono il 2022 con 2.030.952 tonnellate: (+134,9% rispetto al 2021) confermando il porto di Ravenna

come porto di riferimento nazionale. Per quanto riguarda il traffico via mare delle derrate alimentari e, in particolare,

dei semi oleos i, nel 2022, sono state movimentate 1.074.381 tonnellate rispetto alle 1.248.932 del 2021 (-14,0%).

Positivo, invece, nel 2022 il segno nella movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi, con 1.100.038
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tonnellate (+12,4% sul 2021). In aumento gli oli animali e vegetali che, con 909.042 tonnellate, registrano nel 2022

un +0,9% rispetto al 2021. I materiali da costruzione nel 2022, con 5.559.189 tonnellate movimentate, sono in calo del

2,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, e le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del

distretto di Sassuolo, sono state pari a 5.086.612 tonnellate (-1,4% in meno sul 2021). Per i prodotti metallurgici, nel

2022, si è registrato un calo del 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021, con 6.395.260 tonnellate movimentate (1

milione di tonnellate in meno). In crescita nel 2022 i prodotti petroliferi (+5,0%), con 2.594.675 tonnellate e con un

aumento di 235 mila tonnellate. Aumentano significativamente nel 2022, rispetto al 2021, anche i prodotti chimici

liquidi (+29,0%) con 1.038.907 tonnellate; in aumento anche i chimici solidi anche, pari a 98.970 tonnellate e in

aumento del 34,4%. In calo, invece, i volumi di concimi movimentati nel 2022, -10,3% rispetto al 2021, con 1.452.023

tonnellate. I contenitori, pari a 228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%). I TEUs pieni sono

stati 177.167 (il 77,6% del totale), in crescita del 9,0% rispetto al 2021; i TEUs vuoti sono stati 51.268, in crescita

dell'1,8% rispetto al 2021 In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2022 è cresciuta del 6,2%

rispetto al 2021 (2.421.391 tonnellate). Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 509, è in aumento

(+10,9%) rispetto alle 459 del 2021. Per quanto riguarda i trailer, il 2021 si chiude con l'ottimo risultato della linea

Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 80.595, sono in crescita del 6,4% rispetto al

2021 (4.814 pezzi in più) e la merce movimentata (1.818.670 tonnellate) è cresciuta del 25,7% rispetto al 2021.

Negativo il risultato per le automotive che, nel 2022, hanno movimentato 8.023 pezzi, in calo (-19,6%) rispetto ai

9.977 dello stesso periodo del 2021. Per quanto riguarda le crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106 scali,

per un totale di 193.120 passeggeri, di cui 154.690 in " home port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319 " in

transito ". Il traffico ferroviario nel 2022 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e

del 9,8% rispetto al 2021. Sono state trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. Il numero di

carri, pari a 68.934, è in calo del 4,9% rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico

marittimo, che nel 2022 è il 13,5%, mentre lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico

ferroviario sono dovuti alla diminuzione dei treni che nel 2022 sono arrivati dall' Est Europa carichi di cereali ed ai

rallentamenti che ha subito il traffico sulla Dorsale destra del porto canale a seguito del ripristino della linea

danneggiata a causa di un incidente in prossimità di un passaggio a livello. Le principali categorie merceologiche

sono: i metallurgici, che rappresentano il 62% del totale (-1,5% sul 2021); gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato,

che rappresentano il 12,5% del totale (-19,5% sul 2021); i cereali e sfarinati, che costituiscono il 9,9% del totale

(-35,5% sul 2021); i chimici liquidi, ovvero l'8,9% del totale (+17,9% sul 2021) e la merce in container, ovvero il 6,1%

del totale (+44,7% sul 2021) Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a

gennaio 2023, i traffici sono
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in linea a quelli di gennaio 2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.092 tonnellate del gennaio 2022. Molto

buono, in particolare, il dato relativo ai materiali da costruzione (+21% rispetto a gennaio 2022), dei petroliferi (+24%

su gennaio 2022) e degli agroalimentari (+7% sul 2022). In calo, rispetto a gennaio 2022, i concimi (-35%), i

metallurgici (-29%) e i chimici (-7%). I container a gennaio dovrebbero essere 16.400 TEUs, in crescita del 10,4% per

numero TEUs e del 7,2% per tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2023. I trailer dovrebbero essere oltre

6.500, in crescita di oltre il 23% in numero di pezzi e di quasi il 33% per quanto riguarda la merce rispetto al 2022.
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Porto di Ravenna. 27,4 milioni di tonnellate di merci movimentate nel 2022: è record
storico per il secondo anno consecutivo

di Redazione - 08 Febbraio 2023 - 16:44 Commenta Stampa Invia notizia 4

min Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-dicembre 2022 ha movimentato

complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce, in crescita dell'1,1% (290

mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a

23.900.337 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.489.549 tonnel late

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). "Si conferma il record

storico annunciato ad inizio anno - dichiara Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna - un record tanto importante quanto

l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le pesanti

ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in Ucraina ha generato,

l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta l'economia

nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub che stanno

lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento dei fondali del

porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura condizionato i

traffici del 2022. Ancora una volta lo sforzo della comunità portuale e delle

Istituzioni ed il confronto continuo con i terminalisti e gli operatori hanno

dimostrato che si può, nonostante tutto, raggiungere risultati importanti. Il porto che stiamo costruendo sarà in grado

di rappresentare al meglio proprio questo valore aggiunto della comunità portuale ravennate e sono certo che

consentirà di raggiungere traguardi ancora più sfidanti nei prossimi anni". Il numero di toccate delle navi è stato pari a

2.703, in linea con lo scorso anno. Analizzando le merci per condizionamento, nel 2022, rispetto al 2021, le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una movimentazione pari a 22.504.303 tonnellate, sono

cresciute dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle merci secche, nel 2022 le merci unitizzate in container

sono in aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila tonnellate in più) rispetto al 2021, mentre le merci su

rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto al 2021. I prodotti liquidi - con una movimentazione

pari a 4.885.583 tonnellate - nel 2022 sono aumentati del 5,0% rispetto al 2021. Il comparto agroalimentare ( derrate

alimentari e prodotti agricoli ), con 5.711.233 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nel 2022 una crescita del

21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa categoria. Analizzando l'andamento delle singole

merceologie, si segnala il dato relativo ai prodotti agricoli (2.146.078 tonnellate contro le 1.053.689 del 2021;

+103,7%) e, in particolare alla movimentazione (quasi tutti sbarchi) dei cereali, che chiudono il 2022 con 2.030.952

tonnellate: (+134,9% rispetto al 2021) confermando il porto di Ravenna come porto di riferimento nazionale. Per

quanto riguarda il traffico via mare delle derrate alimentari e, in particolare, dei semi oleos i, nel 2022, sono state

movimentate 1.074.381 tonnellate rispetto alle 1.248.932 del 2021 (-14,0%). Positivo, invece, nel 2022 il segno nella

movimentazione delle farine
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di semi e frutti oleosi, con 1.100.038 tonnellate (+12,4% sul 2021). In aumento gli oli animali e vegetali che, con

909.042 tonnellate, registrano nel 2022 un +0,9% rispetto al 2021. I materiali da costruzione nel 2022, con 5.559.189

tonnellate movimentate, sono in calo del 2,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, e le importazioni di materie prime

per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, sono state pari a 5.086.612 tonnellate (-1,4% in meno sul

2021). Per i prodotti metallurgici, nel 2022, si è registrato un calo del 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021, con

6.395.260 tonnellate movimentate (1 milione di tonnellate in meno). In crescita nel 2022 i prodotti petroliferi (+5,0%),

con 2.594.675 tonnellate e con un aumento di 235 mila tonnellate. Aumentano significativamente nel 2022, rispetto al

2021, anche i prodotti chimici liquidi (+29,0%) con 1.038.907 tonnellate; in aumento anche i chimici solidi anche, pari a

98.970 tonnellate e in aumento del 34,4%. In calo, invece, i volumi di concimi movimentati nel 2022, -10,3% rispetto al

2021, con 1.452.023 tonnellate. I contenitori, pari a 228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%).

I TEUs pieni sono stati 177.167 (il 77,6% del totale), in crescita del 9,0% rispetto al 2021; i TEUs vuoti sono stati

51.268, in crescita dell'1,8% rispetto al 2021. In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2022 è

cresciuta del 6,2% rispetto al 2021 (2.421.391 tonnellate). Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 509, è

in aumento (+10,9%) rispetto alle 459 del 2021. Per quanto riguarda i trailer, il 2021 si chiude con l'ottimo risultato

della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 80.595, sono in crescita del 6,4%

rispetto al 2021 (4.814 pezzi in più) e la merce movimentata (1.818.670 tonnellate) è cresciuta del 25,7% rispetto al

2021. Negativo il risultato per le automotive che, nel 2022, hanno movimentato 8.023 pezzi, in calo (-19,6%) rispetto

ai 9.977 dello stesso periodo del 2021. Per quanto riguarda le crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106

scali, per un totale di 193.120 passeggeri, di cui 154.690 in " home port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e

38.319 " in transito ". Il traffico ferroviario nel 2022 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente

del 5,7% e del 9,8% rispetto al 2021. Sono state trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. Il

numero di carri, pari a 68.934, è in calo del 4,9% rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul

traffico marittimo, che nel 2022 è il 13,5%, mentre lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico

ferroviario sono dovuti alla diminuzione dei treni che nel 2022 sono arrivati dall' Est Europa carichi di cereali ed ai

rallentamenti che ha subito il traffico sulla Dorsale destra del porto canale a seguito del ripristino della linea

danneggiata a causa di un incidente in prossimità di un passaggio a livello. Le principali categorie merceologiche

sono: i metallurgici, che rappresentano il 62% del totale (-1,5% sul 2021); gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato,

che rappresentano il 12,5% del totale (-19,5% sul 2021); i cereali e sfarinati, che costituiscono il 9,9% del totale

(-35,5% sul 2021); i chimici liquidi, ovvero l'8,9% del totale (+17,9% sul 2021) e la merce in container, ovvero il 6,1%

del totale (+44,7% sul 2021) Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a

gennaio
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2023, i traffici sono in linea a quelli di gennaio 2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.092 tonnellate del

gennaio 2022. Molto buono, in particolare, il dato relativo ai materiali da costruzione (+21% rispetto a gennaio 2022),

dei petroliferi (+24% su gennaio 2022) e degli agroalimentari (+7% sul 2022). In calo, rispetto a gennaio 2022, i

concimi (-35%), i metallurgici (-29%) e i chimici (-7%). I container a gennaio dovrebbero essere 16.400 TEUs, in

crescita del 10,4% per numero TEUs e del 7,2% per tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2023. I trailer

dovrebbero essere oltre 6.500, in crescita di oltre il 23% in numero di pezzi e di quasi il 33% per quanto riguarda la

merce rispetto al 2022.
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Porto di Ravenna nel 2022 movimentate 27,4 milioni di tonnellate: è record storico per il
secondo anno consecutivo

Il Porto di Ravenna nel periodo gennaio-dicembre 2022 ha movimentato

complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce, in crescita dell'1,1% (290

mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a

23.900.337 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.489.549 tonnel late

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). "Si conferma il record

storico annunciato ad inizio anno - dichiara Daniele Rossi, Presidente

dell'Autorità Portuale di Ravenna - un record tanto importante quanto

l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le pesanti

ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in UCRAINA ha generato,

l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta l'economia

nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub che stanno

lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento dei fondali del

porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura condizionato i

traffici del 2022. Ancora una volta lo sforzo della comunità portuale e delle

Istituzioni ed il confronto continuo con i terminalisti e gli operatori hanno

dimostrato che si può, nonostante tutto, raggiungere risultati importanti. Il

porto che stiamo costruendo sarà in grado di rappresentare al meglio proprio questo valore aggiunto della comunità

portuale ravennate e sono certo che consentirà di raggiungere traguardi ancora più sfidanti nei prossimi anni". Il

numero di toccate delle navi è stato pari a 2.703, in linea con lo scorso anno. Analizzando le merci per

condizionamento, nel 2022, rispetto al 2021, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate ), con una

movimentazione pari a 22.504.303 tonnellate, sono cresciute dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle

merci secche, nel 2022 le merci unitizzate in container sono in aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila

tonnellate in più) rispetto al 2021, mentre le merci su rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto

al 2021. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a 4.885.583 tonnellate - nel 2022 sono aumentati del 5,0%

rispetto al 2021. Il comparto agroalimentare ( derrate alimentari e prodotti agricoli ), con 5.711.233 tonnellate di merce

movimentata, ha registrato nel 2022 una crescita del 21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa

categoria. Analizzando l'andamento delle singole merceologie, si segnala il dato relativo ai prodotti agricoli (2.146.078

tonnellate contro le 1.053.689 del 2021; +103,7%) e, in particolare alla movimentazione (quasi tutti sbarchi) dei

cereali, che chiudono il 2022 con 2.030.952 tonnellate: (+134,9% rispetto al 2021) confermando il porto di Ravenna

come porto di riferimento nazionale. Per quanto riguarda il traffico via mare delle derrate alimentari e, in particolare,

dei semi oleos i, nel 2022, sono state movimentate 1.074.381 tonnellate rispetto alle 1.248.932 del 2021 (-14,0%).

Positivo, invece, nel 2022 il segno nella movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi, con 1.100.038
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tonnellate (+12,4% sul 2021). In aumento gli oli animali e vegetali che, con 909.042 tonnellate, registrano nel 2022

un +0,9% rispetto al 2021. I materiali da costruzione nel 2022, con 5.559.189 tonnellate movimentate, sono in calo del

2,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, e le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del

distretto di Sassuolo, sono state pari a 5.086.612 tonnellate (-1,4% in meno sul 2021). Per i prodotti metallurgici, nel

2022, si è registrato un calo del 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021, con 6.395.260 tonnellate movimentate (1

milione di tonnellate in meno). In crescita nel 2022 i prodotti petroliferi (+5,0%), con 2.594.675 tonnellate e con un

aumento di 235 mila tonnellate. Aumentano significativamente nel 2022, rispetto al 2021, anche i prodotti chimici

liquidi (+29,0%) con 1.038.907 tonnellate; in aumento anche i chimici solidi anche, pari a 98.970 tonnellate e in

aumento del 34,4%. In calo, invece, i volumi di concimi movimentati nel 2022, -10,3% rispetto al 2021, con 1.452.023

tonnellate. I contenitori, pari a 228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%). I TEUs pieni sono

stati 177.167 (il 77,6% del totale), in crescita del 9,0% rispetto al 2021; i TEUs vuoti sono stati 51.268, in crescita

dell'1,8% rispetto al 2021 In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2022 è cresciuta del 6,2%

rispetto al 2021 (2.421.391 tonnellate). Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 509, è in aumento

(+10,9%) rispetto alle 459 del 2021. Per quanto riguarda i trailer, il 2021 si chiude con l'ottimo risultato della linea

Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a 80.595, sono in crescita del 6,4% rispetto al

2021 (4.814 pezzi in più) e la merce movimentata (1.818.670 tonnellate) è cresciuta del 25,7% rispetto al 2021.

Negativo il risultato per le automotive che, nel 2022, hanno movimentato 8.023 pezzi, in calo (-19,6%) rispetto ai

9.977 dello stesso periodo del 2021. Per quanto riguarda le crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106 scali,

per un totale di 193.120 passeggeri, di cui 154.690 in " home port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319 " in

transito ". Il traffico ferroviario nel 2022 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e

del 9,8% rispetto al 2021. Sono state trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. Il numero di

carri, pari a 68.934, è in calo del 4,9% rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico

marittimo, che nel 2022 è il 13,5%, mentre lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico

ferroviario sono dovuti alla diminuzione dei treni che nel 2022 sono arrivati dall' Est Europa carichi di cereali ed ai

rallentamenti che ha subito il traffico sulla Dorsale destra del porto canale a seguito del ripristino della linea

danneggiata a causa di un incidente in prossimità di un passaggio a livello. Le principali categorie merceologiche

sono: i metallurgici, che rappresentano il 62% del totale (-1,5% sul 2021); gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato,

che rappresentano il 12,5% del totale (-19,5% sul 2021); i cereali e sfarinati, che costituiscono il 9,9% del totale

(-35,5% sul 2021); i chimici liquidi, ovvero l'8,9% del totale (+17,9% sul 2021) e la merce in container, ovvero il 6,1%

del totale (+44,7% sul 2021) Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a

gennaio 2023, i traffici sono
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in linea a quelli di gennaio 2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.092 tonnellate del gennaio 2022. Molto

buono, in particolare, il dato relativo ai materiali da costruzione (+21% rispetto a gennaio 2022), dei petroliferi (+24%

su gennaio 2022) e degli agroalimentari (+7% sul 2022). In calo, rispetto a gennaio 2022, i concimi (-35%), i

metallurgici (-29%) e i chimici (-7%). I container a gennaio dovrebbero essere 16.400 TEUs, in crescita del 10,4% per

numero TEUs e del 7,2% per tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2023. I trailer dovrebbero essere oltre

6.500, in crescita di oltre il 23% in numero di pezzi e di quasi il 33% per quanto riguarda la merce rispetto al 2022.
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Il 2022 è l'anno storico per il porto di Ravenna: movimentate 27,4 milioni di tonnellate di
merce

Lo scalo cittadino ha archiviato un anno che fa segnare il record di merci

movimentate, migliorando il dato del 2021 (+1,1%). Daniele Rossi: "Un

risultato assai importante considerata l'eccezionalità delle condizioni in cui è

stato raggiunto" Si è chiuso un anno record per il porto di Ravenna . Nel

periodo gennaio-dicembre 2022, lo scalo cittadino ha movimentato

complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce , in crescita dell'1,1% (290

mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a

23.900.337 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.489.549 tonnel late

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). Il numero di toccate delle

navi è stato pari a 2.703, in linea con lo scorso anno "Si conferma il record

storico annunciato ad inizio anno, tanto importante quanto l'eccezionalità delle

condizioni - dichiara Daniele Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di

Ravenna - in cui è stato raggiunto. Le pesanti ripercussioni sul traffico

marittimo che la guerra in Ucraina ha generato, l'aumento dei prezzi

dell'energia che ha impattato su tutta l'economia nazionale e, non ultimo, la

presenza dei cantieri del Progetto Hub che stanno lavorando con le draghe e

sulle banchine per l'approfondimento dei fondali del porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura

condizionato i traffici del 2022 . Ancora una volta lo sforzo della comunità portuale e delle Istituzioni ed il confronto

continuo con i terminalisti e gli operatori hanno dimostrato che si può, nonostante tutto, raggiungere risultati

importanti. Il porto che stiamo costruendo sarà in grado di rappresentare al meglio proprio questo valore aggiunto

della comunità portuale ravennate e sono certo che consentirà di raggiungere traguardi ancora più sfidanti nei

prossimi anni". I numeri delle merci in dettaglio Rispetto al 2021, l'anno che si è concluso da poco ha visto le merci

secche (rinfuse solide, merci varie e unitizzate) con una movimentazione pari a 22.504.303 tonnellate , sono cresciute

dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle merci secche, nel 2022 le merci unitizzate in container sono in

aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila tonnellate in più) rispetto al 2021, mentre le merci su rotabili

(1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto al 2021. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari a

4.885.583 tonnellate - nel 2022 sono aumentati del 5% rispetto al 2021. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari

e prodotti agricoli), con 5.711.233 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nel 2022 una crescita del 21,1%

rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa categoria . Analizzando l'andamento delle singole

merceologie, si segnala il dato relativo ai prodotti agricoli (2.146.078 tonnellate contro le 1.053.689 del 2021; ) e, in

particolare alla movimentazione (quasi tutti sbarchi) dei cereali , che chiudono il 2022 con 2.030.952 tonnellate: (

rispetto al 2021) confermando il porto di Ravenna come porto di riferimento nazionale. Per quanto
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riguarda il traffico via mare delle derrate alimentari e, in particolare, dei semi oleosi , nel 2022, sono state

movimentate 1.074.381 tonnellate rispetto alle 1.248.932 del 2021 ( ). Positivo, invece, nel 2022 il segno nella

movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi , con 1.100.038 tonnellate ( sul 2021). In aumento gli oli animali e

vegetali che, con 909.042 tonnellate, registrano nel 2022 un rispetto al 2021. I materiali da costruzione nel 2022, con

5.559.189 tonnellate movimentate, sono in calo del 2,3% rispetto allo stesso periodo del 2021, e le importazioni di

materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo , sono state pari a 5.086.612 tonnellate ( in

meno sul 2021). Per i prodotti metallurgici , nel 2022, si è registrato un calo del 14,2% rispetto allo stesso periodo del

2021, con 6.395.260 tonnellate movimentate (1 milione di tonnellate in meno). In crescita nel 2022 i prodotti petroliferi

(+5%) , con 2.594.675 tonnellate e con un aumento di 235 mila tonnellate. Aumentano significativamente nel 2022,

rispetto al 2021, anche i prodotti chimici liquidi (+29,0%) con 1.038.907 tonnellate; in aumento anche i chimici solidi

anche, pari a 98.970 tonnellate e in aumento del 34,4%. In calo , invece, i volumi di concimi movimentati nel 2022,

rispetto al 2021, con 1.452.023 tonnellate. I contenitori, pari a 228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al

2021 ( ). I TEUs pieni sono stati 177.167 (il 77,6% del totale), in crescita del 9% rispetto al 2021; i TEUs vuoti sono

stati 51.268, in crescita dell'1,8% rispetto al 2021. In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2022 è

cresciuta del 6,2% rispetto al 2021 (2.421.391 tonnellate). Il numero di toccate delle navi portacontainer , pari a , è in

aumento (+10,9%) rispetto alle 459 del 2021. I trailer Ottimo risultato della linea Ravenna-Brindisi-Catania: nel 2022,

infatti, i pezzi movimentati , pari a 80.595, sono in crescita del 6,4% rispetto al 2021 (4.814 pezzi in più) e la merce

movimentata (1.818.670 tonnellate) è cresciuta del rispetto al 2021. Negativo il risultato per le automotive che, nel

2022, hanno movimentato 8.023 pezzi, in calo (-19,6%) rispetto ai 9.977 dello stesso periodo del 2021. Per quanto

riguarda le crociere nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106 scali , per un totale di 193.120 passeggeri di cui

154.690 in "home port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319 "in transito". Il traffico ferroviario nel 2022 è

calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e del 9,8% rispetto al 2021. Sono state

trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce , per 8.136 treni. Il numero di carri , pari a 68.934, è in calo del

4,9% rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2022 è il 13,5%,

mentre lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico ferroviario sono dovuti alla diminuzione dei

treni che nel sono arrivati dall'Est Europa carichi di cereali ed ai rallentamenti che ha subito il traffico sulla Dorsale

destra del porto canale a seguito del ripristino della linea danneggiata a causa di un incidente in prossimità di un

passaggio a livello. Le principali categorie merceologiche sono: i metallurgici, che rappresentano il 62% del totale

(-1,5% sul 2021); gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato, che rappresentano il 12,5% del totale (-19,5% sul 2021); i

cereali e sfarinati, che costituiscono il 9,9% del totale (-35,5% sul 2021); i chimici liquidi, ovvero l'8,9% del totale
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(+17,9% sul 2021) e la merce in container , ovvero il 6,1% del totale (+44,7% sul 2021) Dalle prime stime sulla

movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a gennaio 2023 , i traffici sono in linea a quelli di gennaio

2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.092 tonnellate del gennaio 2022. Molto buono, in particolare, il dato

relativo ai materiali da costruzione (+21% rispetto a gennaio 2022), dei petroliferi (+24% su gennaio 2022) e degli

agroalimentari (+7% sul 2022). In calo, rispetto a gennaio 2022, i concimi (-35%), i metallurgici (-29%) e i chimici

(-7%). I container a gennaio dovrebbero essere 16.400 TEUs, in crescita del 10,4% per numero TEUs e del 7,2% per

tonnellate di merce sullo stesso periodo del 2023. I trailer dovrebbero essere oltre 6.500, in crescita di oltre il 23% in

numero di pezzi e di quasi il 33% per quanto riguarda la merce rispetto al 2022.
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Ravenna, hub in crescita nonostante la guerra e il caro energia, +1,1%

Emilia Romagna | 08 Febbraio 2023 Economia Il Porto di Ravenna nel

periodo gennaio-dicembre 2022 ha movimentato complessivamente

27.389.886 tonnellate di merce, in crescita dell'1,1% (290 mila di tonnellate in

più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a 23.900.337 tonnellate e gli

imbarchi pari a 3.489.549 tonnellate (rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto

al 2021). «Si conferma il record storico annunciato ad inizio anno - dichiara

Daniele Rossi, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - un record tanto

importante quanto l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le

pesanti ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in Ucraina ha

generato, l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta

l'economia nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub

che stanno lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento

dei fondali del porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura

condizionato i traffici del 2022». ALCUNI DATI DEL PORTO Nell'ambito delle

merci secche, nel 2022 le merci unitizzate in container sono in aumento del

6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila tonnellate in più) rispetto al 2021,

mentre le merci su rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto al 2021. Il comparto

agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 5.711.233 tnn di merce movimentata, ha registrato una

crescita del 21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa categoria. Analizzando l'andamento delle

singole merceologie, si segnala il dato relativo ai prodotti agricoli (2.146.078 tonnellate contro le 1.053.689 del 2021;

+103,7%) e, in particolare alla movimentazione (quasi tutti sbarchi) dei cereali, che chiudono il 2022 con 2.030.952

tonnellate: (+134,9% rispetto al 2021) confermando Ravenna come porto di riferimento nazionale. I materiali da

costruzione nel 2022, con 5.559.189 tonn. movimentate, sono in calo del 2,3% rispetto allo stesso periodo del 2021,

e le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, sono state pari a

5.086.612 tonnellate (-1,4% in meno sul 2021). Per i prodotti metallurgici, nel 2022, si è registrato un calo del 14,2%

rispetto allo stesso periodo del 2021, con 6.395.260 tonnellate movimentate (1 milione di tonnellate in meno). In calo,

invece, i volumi di concimi movimentati nel 2022, -10,3% rispetto al 2021, con 1.452.023 tonnellate. CONTENITORI,

OTTIMI RISULTATI I contenitori, pari a 228.435 TEUs nel 2022, sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%). I TEUs

pieni sono stati 177.167 (il 77,6% del totale), in crescita del 9,0% rispetto al 2021; i TEUs vuoti sono stati 51.268, in

crescita dell'1,8% rispetto al 2021. In termini di tonnellate, la merce trasportata in contenitori nel 2022 è cresciuta del

6,2% rispetto al 2021 (2.421.391 tonnellate). Il numero di toccate delle navi portacontainer, pari a 509, è in aumento

(+10,9%) rispetto alle 459 del 2021. OK LINEA CATANIA-RAVENNA Per quanto riguarda
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i trailer, il 2021 si chiude con l'ottimo risultato della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2022, infatti, i pezzi

movimentati, pari a 80.595, sono in crescita del 6,4% rispetto al 2021 (4.814 pezzi in più) e la merce movimentata

(1.818.670 tonnellate) è cresciuta del 25,7% rispetto al 2021. I 106 SCALI DELLE CROCIERE Per quanto riguarda le

crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106 scali, per un totale di 193.120 passeggeri, di cui 154.690 in "home

port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319 "in transito". CALO TRAFFICO FERROVIARIO Il traffico

ferroviario nel 2022 è calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e del 9,8% rispetto al

2021. Sono state trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. Il numero di carri, pari a 68.934,

è in calo del 4,9% rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2022

è il 13,5%, mentre lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico ferroviario sono dovuti alla

diminuzione dei treni che nel 2022 sono arrivati dall'Est Europa carichi di cereali ed ai rallentamenti che ha subito il

traffico sulla Dorsale destra del porto canale a seguito del ripristino della linea danneggiata a causa di un incidente in

prossimità di un passaggio a livello. LE MIGLIORI MERCI Le principali categorie merceologiche sono: i metallurgici,

che rappresentano il 62% del totale (-1,5% sul 2021); gli inerti, in prevalenza argilla e feldspato, che rappresentano il

12,5% del totale (-19,5% sul 2021); i cereali e sfarinati, che costituiscono il 9,9% del totale (-35,5% sul 2021); i chimici

liquidi, ovvero l'8,9% del totale (+17,9% sul 2021) e la merce in container, ovvero il 6,1% del totale (+44,7% sul 2021).

Molto buono, in particolare, il dato relativo ai materiali da costruzione (+21% rispetto a gennaio 2022), dei petroliferi

(+24% su gennaio 2022) e degli agroalimentari (+7% sul 2022). In calo, rispetto a gennaio 2022, i concimi (-35%), i

metallurgici (-29%) e i chimici (-7%). PREVISIONI 2023 Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel

porto di Ravenna relative a gennaio 2023, i traffici sono in linea a quelli di gennaio 202. I container a gennaio

dovrebbero essere 16.400 TEUs, in crescita del 10,4% per TEUs e del 7,2% per tonnellate di merce sullo stesso

periodo del 2023. I trailer dovrebbero essere oltre 6.500, in crescita di oltre il 23% in numero di pezzi e di quasi il 33%

per quanto riguarda la merce rispetto al 2022.

Settesere

Ravenna
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Agroalimentari, petroliferi e chimici fanno sorridere il porto di Ravenna

Il porto di  Ravenna nel periodo gennaio-dicembre 2022 ha movimentato

complessivamente 27.389.886 tonnellate di merce, in crescita dell'1,1% (290

mila di tonnellate in più) rispetto al 2021. Gli sbarchi sono stati pari a

23.900.337 tonnel late e gl i  imbarchi pari  a 3.489.549 tonnel late

(rispettivamente, +2,6% e -8,3% rispetto al 2021). Lo ha reso noto l'Autorità

di Sistema Portuale, evidenziando "il record storico, un record tanto

importante quanto l'eccezionalità delle condizioni in cui è stato raggiunto. Le

pesanti ripercussioni sul traffico marittimo che la guerra in Ucraina ha

generato, l'aumento dei prezzi dell'energia che ha impattato su tutta

l'economia nazionale e, non ultimo, la presenza dei cantieri del Progetto Hub

che stanno lavorando con le draghe e sulle banchine per l'approfondimento

dei fondali del porto, sono tutti fattori che hanno seppure in differente misura

condizionato i traffici del 2022". Il numero di toccate delle navi è stato pari a

2.703, in linea con lo scorso anno. Analizzando le merci per condizionamento,

nel 2022, rispetto al 2021, le merci secche (rinfuse solide, merci varie e

unitizzate), con una movimentazione pari a 22.504.303 tonnellate, sono

cresciute dello 0,2% (55 mila tonnellate in più). Nell'ambito delle merci secche, nel 2022 le merci unitizzate in container

sono in aumento del 6,2% (2.421.391 tonnellate, con 141 mila tonnellate in più) rispetto al 2021, mentre le merci su

rotabili (1.818.670 tonnellate) sono in aumento del 25,7% rispetto al 2021. I contenitori, pari a 228.435 Teu nel 2022,

sono in crescita rispetto al 2021 (+7,3%). I Teu pieni sono stati 177.167 (il 77,6% del totale), in crescita del 9,0%

rispetto al 2021; i Teu vuoti sono stati 51.268, in crescita dell'1,8% rispetto al 2021 Per quanto riguarda i trailer, il 2021

si chiude con l'ottimo risultato della linea Ravenna - Brindisi - Catania: nel 2022, infatti, i pezzi movimentati, pari a

80.595, sono in crescita del 6,4% rispetto al 2021 (4.814 pezzi in più) e la merce movimentata (1.818.670 tonnellate)

è cresciuta del 25,7% rispetto al 2021.Negativo il risultato per le automotive che, nel 2022, hanno movimentato 8.023

pezzi, in calo (-19,6%) rispetto ai 9.977 dello stesso periodo del 2021. I prodotti liquidi - con una movimentazione pari

a 4.885.583 tonnellate - nel 2022 sono aumentati del 5,0% rispetto al 2021. Il comparto agroalimentare (derrate

alimentari e prodotti agricoli), con 5.711.233 tonnellate di merce movimentata, ha registrato nel 2022 una crescita del

21,1% rispetto al 2021 e ha segnato il record storico per questa categoria. In particolare si segnala il dato relativo ai

prodotti agricoli (2.146.078 tonnellate contro le 1.053.689 del 2021; +103,7%) e alla movimentazione (quasi tutti

sbarchi) dei cereali, che chiudono il 2022 con 2.030.952 tonnellate: (+134,9% rispetto al 2021) confermando il porto di

Ravenna come porto di riferimento nazionale. Per quanto riguarda il traffico via mare delle derrate alimentari e, in

particolare, dei semi oleosi, nel 2022,

Shipping Italy

Ravenna
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sono state movimentate 1.074.381 tonnellate rispetto alle 1.248.932 del 2021 (-14,0%). Positivo, invece, nel 2022 il

segno nella movimentazione delle farine di semi e frutti oleosi, con 1.100.038 tonnellate (+12,4% sul 2021). In

aumento gli oli animali e vegetali che, con 909.042 tonnellate, registrano nel 2022 un +0,9% rispetto al 2021. I

materiali da costruzione nel 2022, con 5.559.189 tonnellate movimentate, sono in calo del 2,3% rispetto allo stesso

periodo del 2021, e le importazioni di materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo, sono

state pari a 5.086.612 tonnellate (-1,4% in meno sul 2021). Per i prodotti metallurgici, nel 2022, si è registrato un calo

del 14,2% rispetto allo stesso periodo del 2021, con 6.395.260 tonnellate movimentate (1 milione di tonnellate in

meno). In crescita nel 2022 i prodotti petroliferi (+5,0%), con 2.594.675 tonnellate e con un aumento di 235 mila

tonnellate. Aumentano significativamente nel 2022, rispetto al 2021, anche i prodotti chimici liquidi (+29,0%) con

1.038.907 tonnellate; in aumento anche i chimici solidi anche, pari a 98.970 tonnellate e in aumento del 34,4%. In calo,

invece, i volumi di concimi movimentati nel 2022, -10,3% rispetto al 2021, con 1.452.023 tonnellate. Per quanto

riguarda le crociere, nel 2022 si sono registrati a Ravenna 106 scali, per un totale di 193.120 passeggeri, di cui

154.690 in "home port" (77.865 sbarcati e 76.825 imbarcati) e 38.319 "in transito". Il traffico ferroviario nel 2022 è

calato, in termini di merce e di numero di treni, rispettivamente del 5,7% e del 9,8% rispetto al 2021. Sono state

trasportate via treno 3.709.023 tonnellate di merce, per 8.136 treni. Il numero di carri, pari a 68.934, è in calo del 4,9%

rispetto al 2021. In calo anche l'incidenza del traffico ferroviario sul traffico marittimo, che nel 2022 è il 13,5%, mentre

lo scorso anno era il 14,5%. I principali motivi del calo del traffico ferroviario sono dovuti alla diminuzione dei treni che

nel 2022 sono arrivati dall'est Europa carichi di cereali ed ai rallentamenti che ha subito il traffico sulla Dorsale destra

del porto canale a seguito del ripristino della linea danneggiata a causa di un incidente in prossimità di un passaggio a

livello. Dalle prime stime sulla movimentazione complessiva nel porto di Ravenna relative a gennaio 2023, i traffici

sono in linea a quelli di gennaio 2022 e pari a 2.165.978 tonnellate contro le 2.188.092 tonnellate del gennaio 2022.

Shipping Italy

Ravenna
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Terremoto Turchia, parte una spedizione umanitaria dal porto di Ancona

ANCONA - «Tra qualche giorno partiremo dal porto di Ancona destinazione

sud della Turchia, attraverso la Grecia, per portare un carico di aiuti

umanitari». Lo annuncia Amer Dachan, presidente dell'associazione Onsur

Italia. «Andremo come detto al sud della Turchia, al confine con la Siria, dove

si concentra il danno maggiore. La missione in collaborazione tra Onsur Italia,

Bambino Più di Pistoia, volontari di varie associazioni, ha come obiettivo di

consegnare i beni tramite le autorità turche alle popolazioni più colpite, sia

turche che siriane. Chiediamo a tutta la cittadinanza di fare una donazione per

poter pagare la missione e poter comprare in loco più cibo / coperte / acqua

possibile. Ora siamo in attesa dei permessi. Al nostro ritorno faremo il punto

della situazione per organizzare le varie raccolte e decidere se fare un

container o altre spedizioni con i furgoni». Per chi volesse partecipare le

coordinate sono le seguenti BANCA UNICREDIT SPA.

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Italmondo: cresce l'azienda di trasporti della famiglia Pozzi Chiesa

Italmondo, la società di trasporti fondata nel 1953, chiude il 2022 in positivo

accrescendo la sua presenza su territorio nazionale e internazionale

Quest'anno, in occasione dell'anniversario dei 70 anni dalla fondazione della

società verrà realizzata una monografia con la storia e il percorso evolutivo

dell'azienda, nel 2023 l'azienda accelererà sull'impegno green e il suo

percorso verso la compliance ESG attraverso un progetto di efficientamento

energetico Milano, 06 febbraio 2023 - Chiude un altro anno di crescita il

Gruppo ITLM, da 70 anni leader dei trasporti nazionali ed internazionali, che

nel 2022 ha portato l'aggregato a sfiorare quota 300 milioni, ha implementato

la strategia di espansione internazionale attraverso nuove partnership con le

principali società di groupage d'Europa e ha ulteriormente rafforzato la sua

rete sul territorio italiano aprendo una nuova filiale ad Ancona. Nata nel 1953

per volontà di Giacinto Chiesa è guidata oggi dalla terza generazione di

famiglia con l'AD Federico Pozzi Chiesa, Franco Pozzi Presidente e il fratello

Massimo Pozzi Chiesa come Vicepresidente, Italmondo è oggi il cuore di un

gruppo Multi Transport Operator che eroga una molteplicità di servizi a valore

aggiunto (logistica integrata, trasporto su gomma, marittimo e aereo, soluzioni di e-logistics e di e-commerce,

consulenza digitale) in Europa ma anche Nord Africa ed Est Asiatico. Con 6 società internazionali di trasporto, 28

sedi nel mondo, oltre 1.500 tra dipendenti diretti e collaboratori, più di 550mila metri di aree di proprietà, 20 milioni di

colli trasportati e un incubatore di start-up (Supernova Hub), il Gruppo ITLM si conferma oggi come una delle più

solide e più innovative realtà del mondo della logistica e festeggia quest'anno il settantesimo anniversario dalla data di

fondazione, in occasione del quale realizzerà una monografia in cui sono coinvolti 5 artisti internazionali che

racconteranno l'azienda e la sua storia. " Il 2022, come l'anno precedente, ha incontrato e superato le nostre

aspettative - ha dichiarato Federico Pozzi Chiesa, AD di Italmondo. - Il Gruppo ITLM si è consolidato su tutti i fronti e

con Italmondo abbiamo portato avanti con successo la strategia di espansione internazionale, fortificando

ulteriormente la nostra presenza nel territorio mediterraneo, specialmente in Grecia, Spagna e Portogallo.

Parallelamente abbiamo ottenuto un consolidamento della nostra rete sul territorio italiano grazie all'apertura di nuove

filiali. Abbiamo inoltre ampliato l'organico e proseguito il progetto di espansione e ristrutturazione delle sedi del

gruppo. Infine, non possiamo che essere fieri del nostro impegno per il sociale che ci vede accanto a realtà del

calibro di FAI, Teatro alla Scala e Fondazione de Marchi. Abbiamo infine siglato una partnership con l'Olimpia Milano

in qualità di Main Partner per le prossime stagioni sportive 2022-2024. Un sodalizio caratterizzato dalla condivisione

dei medesimi valori e principi - lavoro di squadra, passione, professionalità e rispetto. Per il 2023 - un anno

importantissimo

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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perché segna il settantesimo compleanno della nostra società - ci aspettiamo di continuare a crescere e a creare

valore per la comunità. Inoltre accelereremo il nostro impegno green attraverso un progetto di efficientamento

energetico con l'istallazione delle nostre sedi in Italia e Belgio di pannelli fotovoltaici per oltre 1 Megawatt. "

Consolidamento sul territorio ed espansione internazionale - Il Gruppo ha ottenuto una solida espansione attraverso

una strategia di consolidamento sul territorio, che quest'anno ha visto lo sviluppo della rete di filiali italiane, che

salgono a 15 grazie all'introduzione di una nuova sede situata ad Ancona. Espansione delle sedi - Negli ultimi anni il

Gruppo ITLM ha visto non solo la crescita del personale ma anche l'ampliamento delle sedi italiane, in particolare nel

2022 ha realizzato un secondo polo operativo vicino all'HQ di Arluno.

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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E l'8 luglio ci sarà il battesimo a Civitavecchia della Explora I

Genova - Sarà battezza a Civitavecchia il prossimo 8 luglio Explora I, prima di

sei navi di Explora Journeys, il nuovo brand di lusso della divisione crociere

del gruppo Msc. La nave, che ha richiesto un investimento di 500 milioni di

euro, è giunta nelle fasi finali della sua costruzione nel cantiere navale di

Monfalcone. Dopo la cerimonia di battesimo, la nave si trasferirà a

Southampton, nel Regno Unito, per iniziare il 17 luglio il viaggio inaugurale di

15 notti nel Nord Europa che si concluderà a Copenaghen, in Danimarca.

L'annuncio è stato dato da Michael Ungerer, ceo di Explora Journeys ,

durante la cerimonia della moneta di Explora II, uno dei momenti più

importanti e suggestivi della costruzione delle navi. Explora II è attualmente in

costruzione presso gli stabilimenti Fincantieri di Sestri Ponente. "La conferma

che Explora I sarà battezzata entro pochi mesi a Civitavecchia è un'ulteriore

prova che siamo sulla buona strada per il lancio di questo nuovo marchio della

crocieristica di lusso, che fa parte della Divisione Crociere del gruppo Msc",

ha affermato Ungerer.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Traffico di stupefacenti, sequestrati 60 chili di cocaina al porto: due arresti

Arrestati in flagranza di reato di due soggetti, in quanto ritenuti intenti a

recuperare una grossa partita di cocaina occultata all'interno del vano motore

refrigerato di un container merci Ascolta questo articolo ora... La Guardia di

Finanza di Salerno ha arrestato in flagranza di reato di due soggetti, in quanto

ritenuti intenti a recuperare una grossa partita di cocaina occultata all'interno

del vano motore refrigerato di un container merci, giunto nel locale porto

commerciale. L'operazione I militari del Comando Provinciale della Guardia di

Finanza di Salerno, a seguito di una serie di controlli sull'origine e sulla qualità

delle merci in arrivo nel locale scalo portuale (compiuti insieme all'Ufficio

dell'Agenzia delle Dogane ed ai Monopoli di Salerno), hanno individuato un

container sul quale, dietro l'apparente copertura di frutta esotica, si celava un

ingente quantitativo di droga. I successivi approfondimenti, sviluppati

congiuntamente dal Nucleo di Polizia Economico-Finanziaria e dal Gruppo di

Salerno, hanno permesso di monitorare costantemente il container sospetto e

di pervenire all'individuazione dei soggetti arrestati. 60 chili di cocaina sono

stati sequestrati.

Salerno Today

Salerno
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Nel 2023 programmati 26 approdi "extra lusso" al porto di Monopoli

La stagione partirà il 26 marzo con l'approdo della nave "Gran Circle Cruise

Line I" Saranno almeno 26 gli approdi di navi extra lusso nel porto di Monopoli

per il 2023. "Il calendario non è ancora definitivo" spiega l'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico meridionale preannunciando un bilancio migliore

rispetto al 2022, considerato per Monopoli l'anno dei record. L'elenco non

tiene conto degli yacht, il cui ormeggio viene autorizzato, su richiesta, anche

all'ultimo minuto. "A Monopoli - commenta il presidente di Adspmam Ugo

Patroni Griffi - abbiamo puntato e investito molto sul target legato alle piccole

crociere lusso e i risultati ci stanno dando ragione". La stagione inizierà il

prossimo 26 marzo con l'approdo di "Gran Circle Cruise Line I" e sarà la

stessa nave a chiudere la stagione il 29 ottobre.

Rai News

Bari
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Porto di Gioia Tauro, licenziato il segretario nazionale di Orsa Porti: annunciate 24 ore di
sciopero

Provvedimento contro Domenico Macrì ritenuto «politico-sindacale».

Solidarietà anche da Usb Calabria «La Confederazione ORSA, unitamente a

tutti i Comparti che la compongono, esprime solidarietà al Segretario

Nazionale di ORSA PORTI Domenico Macrì, raggiunto da un provvedimento

di licenziamento "politico/sindacale" ampiamente annunciato, confezionato

all'uopo con motivazioni evidentemente pretestuose». «A nulla - scrive il

sindacato in una nota - è valsa la tentata mediazione della Segreteria

Generale dell'ORSA con la nuova proprietà della Medcenter Container

Terminal S.p.A. operante nel porto di Gioia Tauro, azienda per cui Domenico

Macrì lavora da oltre vent'anni con serietà e professionalità, sempre in prima

linea per la difesa dei diritti dei lavoratori. Il management della MCT S.p.A.,

avvezzo a scegliersi la controparte sindacale, non ha mai fatto mistero

dell'insofferenza nei confronti del Sindacato di Base che non accetta la

concertazione a perdere e si pone a testa alta per la difesa dei diritti, delle

tutele e dei salari continuamente minacciati dall'atteggiamento padronale che

la direzione della MCT S.p.A. ha mostrato sin dal primo momento. Bisognava

arrestare l'avanzata dell'ORSA che nell'azienda vanta una significativa rappresentanza ed ha ristabilito il senso della

dignità operaia, era necessaria un'azione esemplare per mettere il bavaglio al Sindacato di Base, colpirne uno per

educarne cento! A pagare le conseguenze del disegno autoritario aziendale il Segretario Nazionale dell'ORSA,

licenziato dopo mesi di provocazioni e vessazioni, con motivazioni che nelle sedi legali dimostreremo essere

pretestuose e finalizzate a ottenere un fronte sindacale accondiscendente a danno dei lavoratori. Sorprende il silenzio

delle Organizzazioni Sindacali sedute al tavolo delle trattative, al netto delle diversità di vedute, di fronte all'arroganza

padronale il sindacato dovrebbe compattarsi a prescindere in difesa delle libertà sindacali, se si consente l'escalation

dell''autoritarismo prima o poi toccherà a tutti passare dalle forche caudine. Difenderemo Domenico Macrì in tutte le

sedi e con tutti gli strumenti sindacali e legali a disposizione, fino a ristabilire giustizia, democrazia e libertà sindacali

nel Porto di Gioia Tauro. Una prima azione di sciopero di 24 ore che coinvolgerà i dipendenti della MCT S.p.A. è

programmata per il prossimo 20 febbraio, azioni di denuncia e di protesta saranno organizzate dall'ORSA in tutto il

territorio nazionale. Invitiamo le lavoratrici e i lavoratori con la cultura dei diritti e della dignità a partecipare

massicciamente ad ogni azione di protesta per evitare un licenziamento ingiusto che, se resta impunito, sarà

l'incentivo per successive arroganze padronali che in tempi di liberismo osceno possono essere arginate solo con la

lotta unitaria dei lavoratori».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Turismo:a Bit progetto Metrocity e Comune Reggio su crociere

(ANSA) - REGGIO CALABRIA, 08 FEB - "L'apertura della 'Bit 2023' di

Milano, prevista per domenica prossima, segnerà una grande novità per la

Città Metropolitana ed il Comune di Reggio Calabria che, nella prima

conferenza prevista per le 15:30, presenteranno le nuove opportunità legate al

turismo crocieristico di lusso. 'Reggio Calabria: rinnovata meta turistica.

Valorizzazione del passato e prospettive per il futuro', infatti, è il titolo della

conferenza al la quale prenderanno parte, nel lo stand al lest i to a

"FieraMilanoCity", Carmelo Versace, sindaco metropolitano facente funzioni,

Paolo Brunetti, sindaco facente funzioni di Reggio Calabria, Irene Calabrò,

assessora comunale alla Cultura, Antonino Tramontana, presidente della

Camera di Commercio reggina, Mario Mega, presidente dell'Autorità di

Sistema portuale dello Stretto, e Fabrizio Sudano, Soprintendente

Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Reggio e la

provincia di Vibo Valentia. "Il confronto servirà ad approfondire - è detto in

una nota - la stretta collaborazione fra gli enti coinvolti che, a partire dal

prossimo primo aprile, si concretizzerà con l'attracco di navi di lusso sulle

banchine del porto cittadino. Un'occasione imperdibile di crescita e sviluppo, costruita negli ultimi mesi in cui si sono

susseguiti incontri e sinergie con i principali buyers e tour-operator di settore che hanno avuto modo di conoscere

l'incredibile offerta del nostro territorio, anche con un partecipato 'Fam trip' che ha attraversato la storia, le bellezze, le

eccellenze paesaggistiche, naturalistiche ed enogastronomiche del nostro territorio. Ed a proposito di

enogastronomia, prima del dibattito, lo stand della MetroCity ospiterà un momento di degustazione di prodotti tipici

dolciari che consentirà un ulteriore approccio fra i nove operatori presenti ed i portatori d'interessi delle aziende

internazionali presenti alla prestigiosa Borsa internazionale del Turismo". (ANSA).

Ansa

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Navi da Crociera a Reggio Calabria, Metrocity e Comune presentano il progetto alla Bit di
Milano

Bit 2023, Metrocity e Comune presentano il progetto che porterà le navi da

crociera di lusso al Porto di Reggio Calabria L'apertura della "Bit 2023" di

Milano, prevista per domenica prossima, segnerà una grande novità per la

Città Metropolitana ed il Comune di Reggio Calabria che, nella prima

conferenza prevista per le 15:30, presenteranno le nuove opportunità legate al

turismo crocieristico di lusso. "Reggio Calabria: rinnovata meta turistica.

Valorizzazione del passato e prospettive per il futuro", infatti, è il titolo della

conferenza al la quale prenderanno parte, nel lo stand al lest i to a

"FieraMilanoCity", Carmelo Versace, sindaco metropolitano facente funzioni,

Paolo Brunetti, sindaco facente funzioni di Reggio Calabria, Irene Calabrò,

assessora comunale alla Cultura, Antonino Tramontana, Presidente della

Camera di Commercio reggina, Mario Mega, Presidente dell'Autorità d i

Sistema portuale dello Stretto, e Fabrizio Sudano, Soprintendente

Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città metropolitana di Reggio e la

provincia di Vibo Valentia.
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Navi da crociera di lusso al Porto di Reggio Calabria - Metrocity e Comune presentano il
progetto

L'apertura della "Bit 2023" di Milano, prevista per domenica prossima,

segnerà una grande novità per la Città Metropolitana ed il Comune di Reggio

Calabria che, nella prima conferenza prevista per le 15:30, presenteranno le

nuove opportunità legate al turismo crocieristico di lusso. "Reggio Calabria:

rinnovata meta turistica. Valorizzazione del passato e prospettive per il

futuro", infatti, è il titolo della conferenza alla quale prenderanno parte, nello

stand allestito a "FieraMilanoCity", Carmelo Versace, sindaco metropolitano

facente funzioni, Paolo Brunetti, sindaco facente funzioni di Reggio Calabria,

Irene Calabrò, assessora comunale alla Cultura, Antonino Tramontana,

Presidente della Camera di Commercio reggina, Mario Mega, Presidente

dell'Autorità d i  Sistema portuale del lo Stret to,  e Fabr iz io Sudano,

Soprintendente Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città metropolitana

di Reggio e la provincia di Vibo Valentia.

Strill
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Molo a Pentimele, l'Autorità Portuale deve rispondere entro maggio. Mega: "Lo faremo"

La sentenza del Tar. Il presidente non condivide il procedimento ma spiega

che l'ente si adeguerà "Deve ritenersi certamente violato il termine di

conclusione del procedimento e deve ritenersi ingiustificata l'inerzia tuttora

mantenuta dall'amministrazione resistente Va assegnato il termine di 120

giorni dalla comunicazione della presente sentenza, entro il quale

l'amministrazione dovrà esitare l'istanza con provvedimento espresso". Il Tar

di Catania ha accolto il ricorso presentato da Diano spa in merito alla richiesta

di risposta sull'istanza di concessione per la realizzazione di un nuovo molo a

Pentimele, frazione nord di Reggio Calabria. Il passaggio di competenze

L'avvio dell'iter risale addirittura al 2013 ma l'istanza era stata presentata alla

Capitaneria di porto di Reggio, allora competente, mentre dal 26 novembre

2019 è subentrata l'Autorità Portuale dello Sretto di Messina. Nel 2020, allora,

la Diano aveva presentato una nuova richiesta di concessione, finora senza

risposta. Un'altra richiesta, in area limitrofa, è arrivata da Caronte e Tourist. In

questo caso l'Autorità Portuale aveva risposto negativamente, la Caronte

aveva fatto ricorso al Tar, vincendolo, e l'Autorità ha fatto un controricorso al

Cga, ancora pendente. Secondo il Tar le due istanze sono da considerarsi separatamente, anche se in aree limitrofe.

Mega: "Necessario il piano regolatore portuale" Ma perché, finora, l'Autorità Portuale non ha dato esito all'istanza di

Diano? "La realizzazione di un porto è un'attività di trasformazione della costa che deve essere condotta con grande

attenzione - risponde il presidente dell'Autorità Portuale, Mario Mega -. Ne sanno qualcosa i cittadini di Messina e di

Villa San Giovanni che oggi soffrono i grandi impatti prodotti dal traffico che attraversa le loro città per la presenza di

ormeggi realizzati decine di anni fa probabilmente pensando solo alla costruzione di uno scivolo dove far poggiare un

portellone di un traghetto senza tenere conto di tutto il resto". "L'Autorità di sistema portuale, che è un ente che per

conto dello Stato amministra, realizza e assicura la manutenzione dei porti di interesse nazionale, per trasformare una

porzione del demanio marittimo deve obbligatoriamente passare dalla redazione di un piano regolatore portuale con

tutte le procedure correlate che questo prevede anche in termini di valutazioni ambientali. Mi viene difficile

comprendere come si possa e si voglia continuare ad operare da parte dei privati, all'interno degli ambiti portuali,

realizzando interventi che sono fuori della previsione del piano regolatore vigente". "Nessuno se n'è preoccupato

finora" "Che nel Porto di Reggio Calabria sia utile una nuova darsena per i traghetti al di fuori dell'attuale bacino, da

destinare ad attività più pregiate ed integrate con la programmazione cittadina, è cosa ovvia, tanto che è stata inserita

nella nostra futura programmazione - prosegue -. Come è altrettanto ovvio che anche a Villa San Giovanni occorra
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procedere al trasferimento delle attività di traghettamento in un nuovo bacino da realizzare a sud dell'attuale

direttamente collegato alla viabilità extraurbana". "Ma per fare entrambi gli interventi occorre predisporre i Piani

Regolatori Portuali di cui nessuno si è preoccupato sino ad ora. Noi lo stiamo facendo predisponendo, come per

legge, prima il Dpss (Documento di pianificazione strategica di sistema, ndr) e valutando, nelle sedi opportune, non

solo quel che serve per realizzare le opere a mare ma anche per valutare le aree portuali e retroportuali necessarie

per gestire i flussi di traffico ed i collegamenti di ultimo miglio", cioè quel che Mega lamentava anche per il porto di

Tremestieri, a Messina "Ci adegueremo alla sentenza del Tar" "Speravamo che la ragionevolezza prevalesse

sull'interesse aziendale, visto anche l'opposizione che il Comune di Reggio Calabria ha formalmente manifestato

all'intervento e che si potesse eventualmente discutere anche di un investimento da parte dei privati ma solo dopo la

redazione ed approvazione del Piano regolatore portuale. Così non sembra poter essere - conclude - e quindi,

ovviamente, ci adegueremo al provvedimento del Tar che ci assegna un termine per completare il procedimento

avviato prima che nascesse l'AdSP dalla Capitaneria di porto e valuteremo se sussistono le condizioni di legge per

autorizzare quanto richiesto".
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Reggio. Bit 2023, Metrocity e Comune presentano il progetto crociere di lusso

Presso lo stand milanese saranno presenti Versace, Brunetti, Calabrò,

Tramontana, Mega e Sudano. Grande sinergia con i principali buyers di

settore REGGIO CALABRIA - L'apertura della "Bit 2023" di Milano, prevista

per domenica prossima, segnerà una grande novità per la Città Metropolitana

ed il Comune di Reggio Calabria che, nella prima conferenza prevista per le

15:30, presenteranno le nuove opportunità legate al turismo crocieristico di

lusso. "Reggio Calabria: rinnovata meta turistica. Valorizzazione del passato

e prospettive per il futuro", infatti, è il titolo della conferenza alla quale

prenderanno parte, nello stand allestito a "FieraMilanoCity", Carmelo Versace,

sindaco metropolitano facente funzioni, Paolo Brunetti, sindaco facente

funzioni di Reggio Calabria, Irene Calabrò, assessora comunale alla Cultura ,

Antonino Tramontana, Presidente della Camera di Commercio reggina, Mario

Mega, Presidente dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, e Fabrizio

Sudano, Soprintendente Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la Città

metropolitana di Reggio e la provincia di Vibo Valentia. Il programma Il

confronto servirà ad approfondire la stretta collaborazione fra gli enti coinvolti

che, a partire dal prossimo primo aprile, si concretizzerà con l'attracco di navi di lusso sulle banchine del porto

cittadino. Un'occasione imperdibile di crescita e sviluppo, costruita negli ultimi mesi in cui si sono susseguiti incontri e

sinergie con i principali buyers e tour-operator di settore che hanno avuto modo di conoscere l'incredibile offerta del

nostro territorio, anche attraverso un partecipato "Fam trip" che ha attraversato la storia, le bellezze, le eccellenze

paesaggistiche, naturalistiche ed enogastronomiche del nostro territorio. Ed a proposito di enogastronomia, prima del

dibattito, lo stand della MetroCity ospiterà un momento di degustazione di prodotti tipici dolciari che consentirà un

ulteriore approccio fra i nove operatori presenti ed i portatori d'interessi delle aziende internazionali presenti alla

prestigiosa Borsa internazionale del Turismo. Qui i dettagli dell'evento: https://expoplaza-bit.fieramilano.it/it/evento-

dettaglio/2370-reggio-calabria-rinnovata-meta-turistica-valorizzazione-del-passato-e-prospettive-per-il-futuro?

fbclid=IwAR1HbG2aNQXZwMbTMeVyuqSnBBsHL4ZKEcj_IR9mkT7RrczmquLWMQ4AZuc.
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Messina. "Liberiamo la spiaggia del Ringo per attenuare i disagi estivi"

Secondo il comitato presieduto da Nino Micali, la restituzione di questo

spazio ai cittadini alleggerirebbe il carico di traffico da e per la litoranea

MESSINA - Alla luce dei lavori che interesseranno l'intera arteria stradale che

va dalla rotonda dell'Annunziata ai laghi di Ganzirri, e precisamente lavori che

riguarderanno la realizzazione del prolungamento della pista ciclabile e il

rifacimento delle aree di sosta andate distrutte a causa delle mareggiate, che

si prolungheranno durante la stagione estiva, il Comitato "Salviamo la

spiaggia del Ringo" ha invitato l'amministrazione comunale, l'autorità portuale

ed i rappresentanti di quartiere a prendere "seriamente in considerazione" la

possibilità di liberare e bonificare la spiaggia del Ringo, "al fine - ha spiegato il

presidente Nino Micali - di dare la possibilità ad anziani ed a tutti cittadini in

genere di poter fruire in piena libertà e sicurezza un luogo che per essere

raggiunto non ha bisogno di mezzi privati e auto in genere". "Tale iniziativa -

ha aggiunto Micali - che non prevede costi e progettazioni importanti,

servirebbe per alleggerire il carico di traffico da e per la litoranea . E nello

stesso tempo per ridare dignità e decoro all'unica spiaggia fruibile della città.

Teniamo a precisare che gli eventuali interventi per bonificare la spiaggia e le aree limitrofe, possono essere effettuati

in sintonia con i tanti proprietari delle barche che oggi affollano alla rinfusa e senza alcun criterio l'intera spiaggia". Al

fine di sensibilizzare le autorità preposte e la comunità tutta, il Comitato "Salviamo la spiaggia del Ringo" annuncia

che nei prossimi giorni e mesi saranno intraprese una serie di iniziative per la promozione ed il decoro dei luoghi.

Articoli correlati.
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INIZIATI I LAVORI DI MANUTENZIONE ORDINARIA PER NAVE ITALIA

Il brigantino a vela più grande del mondo si prepara ad una nuova stagione di

solidarietà Genova - Nave Italia, il brigantino a vela più grande del mondo, si

rifà il look in vista dell'apertura della campagna di solidarietà che prenderà il

largo il 4 aprile dal porto di La Spezia dove è ormeggiata la nave. Come ogni

anno, durante i mesi invernali, per Nave Italia è giunto il momento di una

"pausa". In questi mesi, infatti, il brigantino è sottoposto ad una serie di lavori

di manutenzione a legni di coperta, motori, macchinari e impianti, nonché

pulizie delle casse di gasolio e liquami, riparazione del rivestimento del ponte

castello, sostituzioni di inserti e vele, collaudo di piccoli carichi e zattere di

salvataggio e le consuete ispezioni e visite annuali necessarie al rinnovo del

certificato di classe RINA. Il brigantino più grande del mondo, si prepara,

grazie a questi interventi manutentivi, ad affrontare un nuovo anno ricco di

appuntamenti e progetti. La campagna di solidarietà di Nave Italia salperà,

infatti, il 4 aprile dal porto di La Spezia per toccare, lungo tutto il periodo

primaveri le ed estivo, i  port i  i tal iani di Genova, Savona, Livorno,

Civitavecchia, Olbia e Cagliari. A bordo, in compagnia dell'equipaggio e dello

staff della Fondazione, saliranno più di 20 associazioni che hanno fatto domanda di partecipazione e che sono

attualmente al vaglio del comitato scientifico della Fondazione Tender to Nave Italia. Oltre ai progetti di solidarietà

diverse le presenze di Nave Italia ad eventi regionali e nazionali per promuovere le attività portate avanti dalla

Il Nautilus
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diverse le presenze di Nave Italia ad eventi regionali e nazionali per promuovere le attività portate avanti dalla

Fondazione. L'obiettivo, anche quest'anno, è quello di preparare al meglio il brigantino per proseguire l'opera di

consolidamento scientifico del "Metodo Nave Italia", una metodologia indirizzata a persone con disabilità cognitive,

deficit sensoriali, malattie genetiche, disagio psichico e sociale, nelle varie forme in cui esso si manifesta. A bordo di

Nave Italia, una varietà di componenti terapeutici che consentono agli operatori di sviluppare piani di trattamento

personalizzati, utilizzando strumenti di terapia individuale, familiare e di gruppo, test psicologici, gestione dei farmaci,

dieta sana, modelli di sonno e attività fisica regolari. Il metodo Nave Italia nel tempo si è rivelato efficace per il

benessere di quanti lo hanno sperimentato, sviluppandone l'autostima e le capacitaÌ relazionali. Il progetto rappresenta

uno dei tanti esempi di attività complementari che la Forza Armata svolge a favore della collettività e, nel caso

specifico, delle fasce più deboli della popolazione, in un'ottica di solidarietà che da sempre contraddistingue il grande

equipaggio della Marina.
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LAVORI DI MANUTENZIONE PER "NAVE ITALIA", IL BRIGANTINO A VELA SI PREPARA
PER UNA NUOVA STAGIONE DI SOLIDARIETÀ

Nave Italia, il brigantino a vela più grande del mondo, si rifà il look in vista

dell'apertura della campagna di solidarietà che prenderà il largo il 4 aprile dal

porto di La Spezia dove è ormeggiata la nave Come ogni anno, durante i

mesi invernali, per Nave Italia è giunto il momento di una "pausa" Genova, 8

febbraio 2023 - In questi mesi, infatti, il brigantino è sottoposto ad una serie di

lavori di manutenzione a legni di coperta, motori, macchinari e impianti,

nonché pulizie delle casse di gasolio e liquami, riparazione del rivestimento

del ponte castello, sostituzioni di inserti e vele, collaudo di piccoli carichi e

zattere di salvataggio e le consuete ispezioni e visite annuali necessarie al

rinnovo del certificato di classe RINA. Il brigantino più grande del mondo, si

prepara, grazie a questi interventi manutentivi, ad affrontare un nuovo anno

ricco di appuntamenti e progetti. La campagna di solidarietà di Nave Italia

salperà, infatti, il 4 aprile dal porto di La Spezia per toccare, lungo tutto il

periodo primaverile ed estivo, i porti italiani di Genova, Savona, Livorno,

Civitavecchia, Olbia e Cagliari. A bordo, in compagnia dell'equipaggio e dello

staff della Fondazione, saliranno più di 20 associazioni che hanno fatto

domanda di partecipazione e che sono attualmente al vaglio del comitato scientifico della Fondazione Tender to Nave

Italia. O ltre ai progetti di solidarietà diverse le presenze di Nave Italia ad eventi regionali e nazionali per promuovere

le attività portate avanti dalla Fondazione. L'obiettivo, anche quest'anno, è quello di preparare al meglio il brigantino

per proseguire l'opera di consolidamento scientifico del "Metodo Nave Italia", una metodologia indirizzata a persone

con disabilità cognitive, deficit sensoriali, malattie genetiche, disagio psichico e sociale, nelle varie forme in cui esso

si manifesta. A bordo di Nave Italia, una varietà di componenti terapeutici che consentono agli operatori di sviluppare

piani di trattamento personalizzati, utilizzando strumenti di terapia individuale, familiare e di gruppo, test psicologici,

gestione dei farmaci, dieta sana, modelli di sonno e attività fisica regolari. Il metodo Nave Italia nel tempo si è rivelato

efficace per il benessere di quanti lo hanno sperimentato, sviluppandone l'autostima e le capacità relazionali.

TENDER TO NAVE ITALIA Fondazione Tender To Nave Italia ETS, ente senza scopo di lucro fondato nel 2007,

promuove numerosi progetti di solidarietà a favore di Associazioni non profit, Onlus, Scuole, Ospedali, Servizi sociali,

Aziende pubbliche o private che sostengono azioni inclusive verso i propri assistiti e le loro famiglie. Mission della

fondazione è combattere ogni forma di pregiudizio sulle disabilità e sul disagio sociale, abbattendo il muro

dell'indifferenza e ponendosi al fianco di persone fragili che, a causa di quel pregiudizio, rischiano di finire ai margini

della comunità. Le "armi" della Fondazione sono progetti educativi e riabilitativi che vengono realizzati a bordo di un

brigantino a vela battente bandiera della Marina
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Militare, Nave Italia, seguendo una metodologia specifica: i protagonisti a bordo sono bambini, adolescenti e adulti

con disabilità, disagio psichico o disagio sociale e famigliare, che hanno ogni giorno grandi ostacoli da affrontare e

che a bordo riconquistano la fiducia in sé stessi, attraverso un'esperienza che unisce prossimità e gerarchia. Dal 2007

Nave Italia ha imbarcato 7.000 persone tra passeggeri speciali, operatori e volontari dedicati e ha realizzato 336

progetti cresciuti in questi anni, per numero e qualità, fornendo ai beneficiari percorsi formativi e riabilitativi unici. Il

progetto rappresenta uno dei tanti esempi di attività complementari che la Forza Armata svolge a favore della

collettività e, nel caso specifico, delle fasce più deboli della popolazione, in un'ottica di solidarietà che da sempre

contraddistingue il grande equipaggio della Marina.
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COSTA, UNO SPETTACOLO CHE GIRA IL MONDO

Sanremo, con la sua musica, è uno spettacolo unico e anche quest'anno si

arricchisce di un altro spettacolo: quello delle navi Costa in giro per il mondo

Dopo il successo dello scorso anno, Costa Crociere conferma il suo legame

con Sanremo, con una brand integration che prevede la presenza di Costa

Smeralda nei collegamenti dall'Ariston come "palco sul mare" e uno spot

dedicato Genova, 8 febbraio 2023 - La musica ha il potere di unire le persone:

spesso, dopo aver ascoltato un brano, si finisce per "averlo in testa" e

canticchiarlo per ore. Durante la settimana di Sanremo, questo effetto si

moltiplica: tutta l'Italia entra in una full immersion musicale, e si ascoltano i

brani in gara non-stop. Il nuovo spot di Costa Crociere, che va in onda su Rai

1 in tutte le serate del Festival, si basa proprio su questa idea. Ascolto dopo

ascolto, la musica viaggia, di nave in nave, oltre i confini italiani, nelle

destinazioni visitate da Costa: "uno spettacolo che gira il mondo", come

recita la line finale dello spot. La canzone scelta per questo viaggio è un brano

simbolo della musica italiana, nonché un grande classico che racconta il

mondo del mare: " Legata a un granello di sabbia " di Nico Fidenco, a cui

Costa rende omaggio. Insieme alla canzone, che fa da filo conduttore alla storia, ci sono altri due grandi protagonisti.

Il primo è Salmo, ospite del Festival in collegamento dal "palco sul mare" di Costa Smeralda, che ha anche remixato

la canzone di Nico Fidenco appositamente per lo spot. È proprio da Salmo che, durante le prove di uno dei suoi DJ

set a bordo di Costa Smeralda, si diffondono le note della canzone di Fidenco, che inizia a viaggiare. Da lì, la

canzone fa il giro del mondo: passiamo a Costa Diadema nei fiordi norvegesi, poi ci troviamo a Dubai, per poi

andare in Grecia e nei Caraibi. Alla fine, torniamo a bordo di Costa Smeralda nelle acque di Sanremo, dove il DJ set

di Salmo ha preso vita. Il richiamo della musica e della festa sono così forti da contagiare anche Amadeus, l'altro

grande protagonista dello spot, che viene sorpreso a ballare nel suo camerino prima di entrare in scena. Il nuovo spot

di Costa per Sanremo nasce da un'idea creativa dell' agenzia Dude. È stato realizzato in tre differenti formati, 60", 30"

e 6", e ha esordito usu Rai 1 il 7 febbraio, durante la prima serata del Festival. Sarà on air per tutta la settimana, oltre

che in televisione con l'appuntamento serale del Festival, anche sulle principali piattaforme digitali e social, quali

YouTbe, Meta e Tiktok. Nello stesso periodo la campagna sarà on air anche sul mezzo Digital Out Of Home,

attraverso una domination di Piazza Gae Aulenti a Milano. La pianificazione media è stata curata da Mindshare Italia.

"Costa Crociere, con quest'operazione unica per visibilità e complessità, si conferma leader nella comunicazione nel

mondo del turismo, dando impulso ad un settore fondamentale per l'economia del nostro Paese. In quanto allo spot,

lo abbiamo voluto totalmente integrato con l'operazione che ci vede partner del Festival. Una coerenza che parte dal

concept della campagna -legato alla musica
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che crea un viaggio di emozioni in giro per il mondo a bordo delle nostre navi- e arriva fino alla presenza dei talent

più legati a questa brand integration: Salmo e Amadeus. La musica e l'intrattenimento, insieme a molte altre

esperienze, sono parte integrante della nostra offerta: è quello che i nostri ospiti vivono ogni giorno, e in modo

"spettacolare" durante questa crociera speciale di Sanremo a bordo di Costa Smeralda " - ha dichiarato Francesco

Muglia, Vice President Global Marketing di Costa Crociere.
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Nave Italia, la nave "terapeutica" si rifà il look

Il brigantino a vela più grande al mondo è in manutenzione. Ripartirà ad aprile

con a bordo venti associazioni di solidarietà e disabilità Come ogni anno,

durante i mesi invernali, per Nave Italia è giunto il momento di una pausa. In

questi mesi, infatti, il brigantino è sottoposto ad una serie di lavori di

manutenzione a legni di coperta, motori, macchinari e impianti, nonché pulizie

delle casse di gasolio e liquami, riparazione del rivestimento del ponte

castello, sostituzioni di inserti e vele, collaudo di piccoli carichi e zattere di

salvataggio e le consuete ispezioni e visite annuali necessarie al rinnovo del

certificato di classe Rina. Grazie a questa manutenzione il brigantino più

grande del mondo si prepara ad affrontare un nuovo anno ricco di

appuntamenti e progetti. La campagna di solidarietà di Nave Italia salperà,

infatti, il 4 aprile dal porto di La Spezia per toccare, lungo tutto il periodo

primaveri le ed estivo, i  port i  i tal iani di Genova, Savona, Livorno,

Civitavecchia, Olbia e Cagliari. A bordo, in compagnia dell'equipaggio e dello

staff della Fondazione, saliranno più di venti associazioni che hanno fatto

domanda di partecipazione e che sono attualmente al vaglio del comitato

scientifico della Fondazione Tender to Nave Italia. Oltre ai progetti di solidarietà diverse le presenze di Nave Italia ad

eventi regionali e nazionali per promuovere le attività portate avanti dalla Fondazione. L'obiettivo, anche quest'anno, è

quello di preparare al meglio il brigantino per proseguire l'opera di consolidamento scientifico del "Metodo Nave

Italia", una metodologia indirizzata a persone con disabilità cognitive, deficit sensoriali, malattie genetiche, disagio

psichico e sociale, nelle varie forme in cui esso si manifesta. A bordo di Nave Italia, una varietà di componenti

terapeutici che consentono agli operatori di sviluppare piani di trattamento personalizzati, utilizzando strumenti di

terapia individuale, familiare e di gruppo, test psicologici, gestione dei farmaci, dieta sana, modelli di sonno e attività

fisica regolari. Il metodo Nave Italia nel tempo si è rivelato efficace per il benessere di quanti lo hanno sperimentato,

sviluppandone l'autostima e le capacità relazionali. Fondazione Tender To Nave Italia ETS, ente senza scopo di lucro

fondato nel 2007, promuove numerosi progetti di solidarietà a favore di Associazioni non profit, Onlus, Scuole,

Ospedali, Servizi sociali, Aziende pubbliche o private che sostengono azioni inclusive verso i propri assistiti e le loro

famiglie. Mission della fondazione è combattere ogni forma di pregiudizio sulle disabilità e sul disagio sociale,

abbattendo il muro dell'indifferenza e ponendosi al fianco di persone fragili che, a causa di quel pregiudizio, rischiano

di finire ai margini della comunità. Le "armi" della Fondazione sono progetti educativi e riabilitativi che vengono

realizzati a bordo di un brigantino a vela battente bandiera della Marina Militare, Nave Italia, seguendo una

metodologia specifica: i protagonisti a bordo sono bambini, adolescenti e adulti con disabilità, disagio psichico
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o disagio sociale e famigliare, che hanno ogni giorno grandi ostacoli da affrontare e che a bordo riconquistano la

fiducia in sé stessi, attraverso un'esperienza che unisce prossimità e gerarchia. Dal 2007 Nave Italia ha imbarcato

7.000 persone tra passeggeri speciali, operatori e volontari dedicati e ha realizzato 336 progetti cresciuti in questi

anni, per numero e qualità, fornendo ai beneficiari percorsi formativi e riabilitativi unici. Il progetto rappresenta uno dei

tanti esempi di attività complementari che la Forza Armata svolge a favore della collettività e, nel caso specifico, delle

fasce più deboli della popolazione, in un'ottica di solidarietà che da sempre contraddistingue il grande equipaggio

della Marina.
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Costa, uno spettacolo che gira il mondo|video Spot Sanremo

Sanremo, con la sua musica, è uno spettacolo unico e anche quest'anno si

arricchisce di un altro spettacolo: quello delle navi Costa in giro per il mondo

Genova, 8 febbraio 2023 - Dopo il successo dello scorso anno, Costa

Crociere conferma il suo legame con Sanremo, con una brand integration che

prevede la presenza di Costa Smeralda nei collegamenti dall'Ariston come

"palco sul mare" e uno spot dedicato. La musica ha il potere di unire le

persone: spesso, dopo aver ascoltato un brano, si finisce per "averlo in testa"

e canticchiarlo per ore. Durante la settimana di Sanremo, questo effetto si

moltiplica: tutta l'Italia entra in una full immersion musicale, e si ascoltano i

brani in gara non-stop. Il nuovo spot di Costa Crociere, che va in onda su Rai

1 in tutte le serate del Festival, si basa proprio su questa idea. Ascolto dopo

ascolto, la musica viaggia, di nave in nave, oltre i confini italiani, nelle

destinazioni visitate da Costa: " uno spettacolo che gira il mondo" , come

recita la line finale dello spot. La canzone scelta per questo viaggio è un brano

simbolo della musica italiana, nonché un grande classico che racconta il

mondo del mare: " Legata a un granello di sabbia " di Nico Fidenco, a cui

Costa rende omaggio. Insieme alla canzone, che fa da filo conduttore alla storia, ci sono altri due grandi protagonisti.

Il primo è Salmo , ospite del Festival in collegamento dal "palco sul mare" di Costa Smeralda, che ha anche remixato

la canzone di Nico Fidenco appositamente per lo spot. È proprio da Salmo che, durante le prove di uno dei suoi DJ

set a bordo di Costa Smeralda, si diffondono le note della canzone di Fidenco, che inizia a viaggiare. Da lì, la

canzone fa il giro del mondo: passiamo a Costa Diadema nei fiordi norvegesi, poi ci troviamo a Dubai, per poi

andare in Grecia e nei Caraibi. Alla fine, torniamo a bordo di Costa Smeralda nelle acque di Sanremo, dove il DJ set

di Salmo ha preso vita. Il richiamo della musica e della festa sono così forti da contagiare anche Amadeus , l'altro

grande protagonista dello spot, che viene sorpreso a ballare nel suo camerino prima di entrare in scena. Il nuovo spot

di Costa per Sanremo nasce da un'idea creativa dell' agenzia Dude . È stato realizzato in tre differenti formati, 60",

30" e 6", e ha esordito su Rai 1 il 7 febbraio, durante la prima serata del Festival. Sarà on air per tutta la settimana,

oltre che in televisione con l'appuntamento serale del Festival, anche sulle principali piattaforme digitali e social, quali

YouTube, Meta e Tiktok. Nello stesso periodo la campagna sarà on air anche sul mezzo Digital Out Of Home,

attraverso una domination di Piazza Gae Aulenti a Milano. La pianificazione media è stata curata da Mindshare Italia.

"Costa Crociere, con quest'operazione unica per visibilità e complessità, si conferma leader nella comunicazione nel

mondo del turismo, dando impulso ad un settore fondamentale per l'economia del nostro Paese. In quanto allo spot,

lo abbiamo voluto totalmente integrato con l'operazione che ci vede partner del Festival. Una coerenza che parte dal

concept della
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campagna -legato alla musica che crea un viaggio di emozioni in giro per il mondo a bordo delle nostre navi- e

arriva fino alla presenza dei talent più legati a questa brand integration: Salmo e Amadeus. La musica e

l'intrattenimento, insieme a molte altre esperienze, sono parte integrante della nostra offerta: è quello che i nostri ospiti

vivono ogni giorno, e in modo "spettacolare" durante questa crociera speciale di Sanremo a bordo di Costa Smeralda

" - ha dichiarato Francesco Muglia, Vice President Global Marketing di Costa Crociere.
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Giachino: "Per rilanciare il Paese velocizzare la costruzione delle infrastrutture strategiche
e serve un salto di qualità nella politica della logistica"

Il presidente di Saimare a ShipMag: "Priorità alle grandi opere, adesso non ci

sono più scuse" Genova - Un messaggio forte e chiaro: "Ora basta, bisogna

accelerare sulla realizzazione delle nuove infrastrutture come Nuova Diga a

Genova, TAV ,Terzo Valico e Gronda: non ci sono più scuse", spiega a

ShipMag Mino Giachino, presidente di Saimare che punta forte sul PNRR ("

C'è la possibilità di voltare pagina e fare le cose che servono a rilanciare la

crescita della economia e del lavoro") e lancia un appello alle forze politiche

sul tema della logistica: "Occorre che i partiti si decidano a portare in

Parlamento e al Governo persone esperte e competenti in materia". La

logistica è da sempre il pilastro portante dell'economia italiana. Quali sono gli

interventi più urgenti da finalizzare per consentire al paese di reggere la

competizione straniera? "E' dal 2009 che diciamo che la Logistica è una delle

priorità più importanti per la Nazione. Nel Piano della Logistica cui avevo

lavorato quando sono stato al Governo erano indicati i problemi , il costo che

la inefficienza logistica scaricato sul sistema produttivo italiano e le priorità

sia dal punto di vista delle opere che nelle norme. Purtroppo, il Governo Monti

mise nel cassetto le proposte tra cui la norma per incentivare la vendita Franco destino e soppresse la Consulta dei

Trasporti e della Logistica, una Istituzione che consiglio al Ministro Salvini di ricostituire . Negli anni seguenti , a parte

la riforma dei porti di Delrio, per il resto sono stati dieci anni persi anche per la mancanza di competenza sia nei

parlamentari che negli uomini di governo. Con il PNRR c'è la possibilità di voltare pagina e fare le cose che servano a

rilanciare la crescita della economia e del lavoro. Per quanto riguarda le Infrastrutture ora non ci sono più scuse

perché con le nostre Manifestazioni Torinesi SITAV è stata posta fine alla stagione del No a Tutto. TAV, Terzo Valico,

Brennero, Gronda e Nuova Diga a Genova sono le priorità infrastrutturali. Sarà altrettanto importante rendere

strutturali nel Bilancio dello Stato i fondi per il Ferrobonus, il Marebonus e per il rinnovo del Parco circolante, tre

provvedimenti apprezzati in sede europea che hanno la loro origine nel 2008-2009 quando ero al Governo. Deve

essere chiaro a tutti che l'Italia vuole spostare il traffico dalla strada al mare e alla rotaia sia con le opere sia con gli

incentivi alla intermodalita' . Così come sarà importante sbloccare le Zone logistiche semplificate e sviluppare la

retroportualita' a partire dal mio Piemonte". La nuova diga del porto di Genova è al centro di accesissime polemiche

sia per quanto riguarda l'utilità sia per i costi. Qual è il suo punto di vista? "La Nuova Diga è l'opera simbolo del PNRR

, se il mondo della logistica non lo capisce è molto grave perché le Infrastrutture che contano o che fanno la Storia

sono quelle che spostano i flussi di traffico, spostano lo sviluppo economico come fecero il Canale di Suez e il Primo

traforo ferroviario del Frejus quello di Cavour. Con la Nuova Diga Genova
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si candida ad essere la porta principale per i traffici Mediterraneo Europa e viceversa. Come minimo ci consentirà

di recuperare gli 800.000 container italiani che scelgono di arrivare nei porti del Nord Europa oltre all'arrivo di nuovi

traffici come hanno detto a Bucci e a Toti i vertici di Hapag Llojd che dopo l'ingresso nel gruppo Spinelli porteranno

più traffici al porto di Genova. Solo il recupero dei container italiani che non arrivano ai nostri porti ci darebbe 5-6

miliardi di PIL all'anno in più con migliaia di nuovi posti di lavoro". Lei è da sempre un promotore dell'alta velocità e

dell'alta capacità. Come giudica lo stato di avanzamento dei cantieri di due opere cruciali come la Torino-Lione e il

Terzo valico dei Giovi? "Per il Terzo Valico il Commissario Mauceri sta facendo un ottimo lavoro mentre per la TAV ,

l'opera per la quale a Torino siamo riusciti a portare in piazza decine di migliaia di persone, il governo giallorosso ci

ha fatto perdere due anni che sta pagando caro la economia torinese. Da tempo chiedo che si accelerino i lavori

usando il metodo Genova o altre soluzioni. Purtroppo, a molti politici non è chiaro che ogni anno guadagnato ne

guadagnerebbero il PIL, i posti di lavoro e l'ambiente". A proposito di opere: non crede che l'Italia paghi un eccessivo

numero di terminal portuali? "Non credo. L'Italia paga il ritardo nella costruzione delle infrastrutture e la incompetenza

logistica di molti amministratori e politici. Pensi che l'Italia è l'unico Paese che ha bloccato per legge la costruzione

delle autostrade (1975j e che nel 1964 quando venne inaugurata la Autostrada del sole sull'Unita c'era scritto: "a cosa

serve?". L'Italia ebbe il Boom economico grazie al Piano Marshall, al Piano Casa Fanfani, al forte sviluppo della

industria dell'auto a Torino e Milano ma anche alla nuova rete autostradale e ai trafori autostradali alpini . L'Italia potrà

avere un Terzo Rinascimento grazie ai nuovi Tunnel ferroviari che ci collegano al mercato europeo e allo sviluppo dei

nostri porti. Con la nuova Diga a Genova, con l'entrata in funzione del Terzo Valico , della Tav e del Brennero e grazie

ai nostri importanti interporti , la Pianura Padana diventerà la più Grande Area di logistica del Sud Europa, la vera

porta tra Europa, Africa e Asia e viceversa. Questi ultimi anni con il COVID e la guerra in Ucraina ci dicono che la

logistica è diventata materia di confronto tra Capi di Stato . Occorre però che il sistema dell'autotrasporto e della

logistica faccia squadra . Occorre però che i partiti si decidano a portare in Parlamento e al Governo persone esperte

e competenti in materia".
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Iniziati i lavori di manutenzione per Nave Italia

Si rifà il look in vista dell'apertura della campagna di solidarietà che prenderà il

largo il 4 aprile dal porto di La Spezia Genova - Nave Italia, il brigantino a vela

più grande del mondo, si rifà il look in vista dell'apertura della campagna di

solidarietà che prenderà il largo il 4 aprile dal porto di La Spezia dove è

ormeggiata la nave. Come ogni anno, durante i mesi invernali, per Nave Italia

è giunto il momento di una "pausa". In questi mesi, infatti, il brigantino è

sottoposto ad una serie di lavori di manutenzione a legni di coperta, motori,

macchinari e impianti, nonché pulizie delle casse di gasolio e liquami,

riparazione del rivestimento del ponte castello, sostituzioni di inserti e vele,

collaudo di piccoli carichi e zattere di salvataggio e le consuete ispezioni e

visite annuali necessarie al rinnovo del certificato di classe RINA. Il brigantino

più grande del mondo, si prepara, grazie a questi interventi manutentivi, ad

affrontare un nuovo anno ricco di appuntamenti e progett i. La campagna di

solidarietà di Nave Italia salperà, infatti, il 4 aprile dal porto di La Spezia per

toccare, lungo tutto il periodo primaverile ed estivo, i porti italiani di Genova,

Savona, Livorno, Civitavecchia, Olbia e Cagliari. A bordo, in compagnia

dell'equipaggio e dello staff della Fondazione, saliranno più di 20 associazioni che hanno fatto domanda di

partecipazione e che sono attualmente al vaglio del comitato scientifico della Fondazione Tender to Nave Italia. Oltre

ai progetti di solidarietà diverse le presenze di Nave Italia ad eventi regionali e nazionali per promuovere le attività

portate avanti dalla Fondazione. L'obiettivo, anche quest'anno, è quello di preparare al meglio il brigantino per

proseguire l'opera di consolidamento scientifico del "Metodo Nave Italia", una metodologia indirizzata a persone con

disabilità cognitive, deficit sensoriali, malattie genetiche, disagio psichico e sociale, nelle varie forme in cui esso si

manifesta. A bordo di Nave Italia, una varietà di componenti terapeutici che consentono agli operatori di sviluppare

piani di trattamento personalizzati, utilizzando strumenti di terapia individuale, familiare e di gruppo, test psicologici,

gestione dei farmaci, dieta sana, modelli di sonno e attività fisica regolari. Il metodo Nave Italia nel tempo si è rivelato

efficace per il benessere di quanti lo hanno sperimentato, sviluppandone l'autostima e le capacità relazionali.

TENDER TO NAVE ITALIA Fondazione Tender To Nave Italia ETS, ente senza scopo di lucro fondato nel 2007,

promuove numerosi progetti di solidarietà a favore di Associazioni non profit, Onlus, Scuole, Ospedali, Servizi sociali,

Aziende pubbliche o private che sostengono azioni inclusive verso i propri assistiti e le loro famiglie. Mission della

fondazione è combattere ogni forma di pregiudizio sulle disabilità e sul disagio sociale, abbattendo il muro

dell'indifferenza e ponendosi al fianco di persone fragili che, a causa di quel pregiudizio, rischiano di finire ai margini

della comunità. Le "armi" della Fondazione sono progetti
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educativi e riabilitativi che vengono realizzati a bordo di un brigantino a vela battente bandiera della Marina Militare,

Nave Italia, seguendo una metodologia specifica: i protagonisti a bordo sono bambini, adolescenti e adulti con

disabilità, disagio psichico o disagio sociale e famigliare, che hanno ogni giorno grandi ostacoli da affrontare e che a

bordo riconquistano la fiducia in sé stessi, attraverso un'esperienza che unisce prossimità e gerarchia. Dal 2007 Nave

Italia ha imbarcato 7.000 persone tra passeggeri speciali, operatori e volontari dedicati e ha realizzato 336 progetti

cresciuti in questi anni, per numero e qualità, fornendo ai beneficiari percorsi formativi e riabilitativi unici. Il progetto

rappresenta uno dei tanti esempi di attività complementari che la Forza Armata svolge a favore della collettività e, nel

caso specifico, delle fasce più deboli della popolazione, in un'ottica di solidarietà che da sempre contraddistingue il

grande equipaggio della Marina.
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Costa Smeralda si trasforma nel 'palco sul mare' del Festival di Sanremo

"La musica e l'intrattenimento, insieme a molte altre esperienze, sono parte

integrante della nostra offerta" Genova - Dopo il successo dello scorso anno,

Costa Crociere conferma il suo legame con Sanremo , con una brand

integration che prevede la presenza di Costa Smeralda nei collegamenti

dall'Ariston come "palco sul mare" e uno spot dedicato. "La musica ha il

potere di unire le persone: spesso, dopo aver ascoltato un brano, si finisce

per "averlo in testa" e canticchiarlo per ore. Durante la settimana di Sanremo,

questo effetto si moltiplica: tutta l'Italia entra in una full immersion musicale, e

si ascoltano i brani in gara non-stop. Il nuovo spot di Costa Crociere, che va

in onda su Rai 1 in tutte le serate del Festival, si basa proprio su questa idea.

Ascolto dopo ascolto, la musica viaggia, di nave in nave, oltre i confini italiani,

nelle destinazioni visitate da Costa: "uno spettacolo che gira il mondo", come

recita la line finale dello spot. La canzone scelta per questo viaggio è un brano

simbolo della musica italiana, nonché un grande classico che racconta il

mondo del mare: "Legata a un granello di sabbia" di Nico Fidenco, a cui

Costa rende omaggio. Insieme alla canzone, che fa da filo conduttore alla

storia, ci sono altri due grandi protagonisti. Il primo è Salmo, ospite del Festival in collegamento dal "palco sul mare"

di Costa Smeralda, che ha anche remixato la canzone di Nico Fidenco appositamente per lo spot. È proprio da

Salmo che, durante le prove di uno dei suoi DJ set a bordo di Costa Smeralda, si diffondono le note della canzone di

Fidenco, che inizia a viaggiare. Da lì, la canzone fa il giro del mondo: passiamo a Costa Diadema nei fiordi

norvegesi, poi ci troviamo a Dubai, per poi andare in Grecia e nei Caraibi. Alla fine, torniamo a bordo di Costa

Smeralda nelle acque di Sanremo, dove il DJ set di Salmo ha preso vita. Il richiamo della musica e della festa sono

così forti da contagiare anche Amadeus, l'altro grande protagonista dello spot, che viene sorpreso a ballare nel suo

camerino prima di entrare in scena", si legge nella nota stampa. Il nuovo spot di Costa per Sanremo nasce da un'idea

creativa dell'agenzia Dude. È stato realizzato in tre differenti formati, 60", 30" e 6", e ha esordito su Rai 1 il 7

febbraio, durante la prima serata del Festival. Sarà on air per tutta la settimana, oltre che in televisione con

l'appuntamento serale del Festival, anche sulle principali piattaforme digitali e social, quali YouTube, Meta e Tiktok.

Nello stesso periodo la campagna sarà on air anche sul mezzo Digital Out Of Home, attraverso una domination di

Piazza Gae Aulenti a Milano. La pianificazione media è stata curata da Mindshare Italia. "Costa Crociere, con

quest'operazione unica per visibilità e complessità, si conferma leader nella comunicazione nel mondo del turismo,

dando impulso ad un settore fondamentale per l'economia del nostro Paese. In quanto allo spot, lo abbiamo voluto

totalmente integrato con l'operazione che ci vede partner del Festival. Una coerenza che parte dal concept della

campagna
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-legato alla musica che crea un viaggio di emozioni in giro per il mondo a bordo delle nostre navi- e arriva fino alla

presenza dei talent più legati a questa brand integration: Salmo e Amadeus. La musica e l'intrattenimento, insieme a

molte altre esperienze, sono parte integrante della nostra offerta : è quello che i nostri ospiti vivono ogni giorno, e in

modo "spettacolare" durante questa crociera speciale di Sanremo a bordo di Costa Smeralda" - ha dichiarato

Francesco Muglia, Vice President Global Marketing di Costa Crociere.
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